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Quutn- forti costantique animo ad honorem pre- 
cipue, etgloriam Dei hoc velali- Religionis Spe- 
culimi fìddium- società ti tradere, acpraebere voL- 
vissero animo, nonnisi Tibi , Domine mi Jesu , 
qui tilius unicus, efc Imago substantiae ejus visi- 
bili ter inter nos apparere dignatus es, humillima 
offcrrc , atque ante thronum divinae majestatis tuae 
illud sistere, ac tanquam exigui ingenii mei pignus 
tibi spondere censui. Indignum sane iUud imbecilli- 
tatis mcae votom tu qui bonus.es suscipe, quia 
Tibi soli honor, et gloria debetur , et nonnisi Tibi 
quum de tua Religione disseruerim» , gloriam, et ho- 
norem tribuere studili. Tu Religionis auctor , eb 
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Ecclesiae sponsus , qui hanc tuam sponsam , tam diu 
vexatam , semperque victricem , etsi diversis in re- 
gionihus et longinquis, nunc amplexatam ac sta- 
tutam , nunc eversam , omnibus tamen hominibus 
non temporibus ( prout digni aut indigni redde- 
rentur ) patefacere voluisti ; ne permittas quae- 
so unquam, ut coelum nostrum illa irradiare de- 
sinat, neque in hominibus sperni, etiam nomine 
christiano insigniti, non tamen factis. Sane vero 
uberrimas lacrymas bisce tempestatibus , uti Mag- 
dalena , ante pedes tuos, benignissime Domine ,pro- 
funderem, quum in plateis et civitatibus, in op- 
pidis , nec non et in templis Ecclesiae filios vide- 
rem aut Religionis omnino ignaros, ac fidei prae- 
ceptorumque tuorum inscios, aut pauca erroribus, 
et superstitionibus piena nàsceri : immo, quodpe- 
jus est, homines btteris, scientiisque praeditos 
pauca de Religione sapere: sed et edam nonnul- 
ìos, plurimum in sacris litterìs versatos, non ad 
animi instruetionem , sed ad veritatem oppugnan- 
dam , atque redarguendam perspexi. Omnibus bi- 
sce obsistere liac historica narratione censenduna 
putavi, si tuum beneplacitum , tuamque benedi- 
etionem, o bone Jesu, super illam impertiri di- 
gneris, utfinem suum, idest intemeratae Religio- 
nis exaltationem , ejusque incrementum , inimi- 
corum omnium conversionem , christianorum e- 
metidationem , sanctae Ecclesiae ministrorum pie- 
tatis, et doctrinae integritatem , animasque ora* 
nes tandem salvas lacere obtinere ni tatui - . Amen. 
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PREFAZIONE. 


T i a Religione si è quella virtù, che unisce l’anima 
al suo Autore , la Creatura ragionevole al suo Creatore, 
l' Uomo con Dio. Dessa è destinata a formare la fe- 
liciti dell’ uomo nella presente vita, mentre un altra 
ne promette perfetta, estabile nella futura eterniti. 

È la Religione infatti, che scopre all’uomo la sua 
origine , ed il fine della sua esistenza , ed è perciò 
che lo solleva dal fango , che lo circonda , e 1’ op- 
prime, e quindi lo sostiene nelle afflizioni della vita 
col pensiere di quella beatitudine, che gli promette, 
ed alla quale tende , e che gli vien destinata in ra- 
gione di mercede al tarmine di sua carriera mortale. 

La Religione ci mostra Dio, e quanto Egli di se ne 
ba rivelato, ed ecco la Fede ; dessa ci comanda di 
amarlo, ed ecco la Morale , dessa finalmente c’im- 
pone di onorarlo , e di adorarlo , ed ecco il culto ; 
tre oggetti, che riguardano la Storia della Religione. 

La Religione non distingue gli uomini , che in due 
classi , giusti , e malvagi , e sotto tali rapporti si rico- 
nosceranno quelli , che in essa figurarono ; i giusti la 
edificarono colla santità, e la dottrina, e gli empii 
la disonorarono con gli errori deli' intelletto , e la 
malvagità dei loro costumi ; entrambi adunque si ri- 
troveranno accennati in tutti i secoli. 

La Religione sotto diversi aspetti una si è fin dal- 
l’ origine del Mondo; essa si conservò presso gli E- 
Lrei fino a Gesù Cristo, e da Gesù Cristo durerà fino 
alla consumazione dei secoli, poiché uno n’ è l’autore 
Iddio. Egli parlò prima al cuore nella legge di natura, 
quindi più chiaramente impresse la sua volontà sulle 
tavole, e finalmente la manifestò per mezzo del di- 
vin suo figlio Gesù , che vi aggiunse ogni perfezto- 



vi 

ne , mercè la sua voce , il suo esempio, e la sua gra- 
zia : ed allora quando fini la Sinagoga , nacque la 
Chiesa; quella fu presagio di questa, quella la figu- 
rò , questa la espresse , quella 1’ annunziò , e questa 
comparve, quella la promise, e questa alle promesse 
corrispose. 

La Storia chinque della Religione , si è l’ esposizione 
della fede, dei costumi , e della disciplina degli Ebrei, 
e de’Ciistiani ; ma poiché la moltiplicità de’fatti av- 
venuti nell’uno, e nell’ altro popolo con le rispettive 
epoche non può con facilità ritenersi dalla nostra me- 
moria potenza debole , e fallace , quindi è, che si è 
divisalo- esporre in questi brevi quadri i principali 
tatti dell’ uno.,, e dell’altro, si per facilitare la me- 
moria a ritenere gli avvenimenti più memorabili- dr 
tutti i tempi , e di tutti i luoghi, come pure pei. 
accennare quelli fonti, dai quali si potranno attingere 
le più estese cognizioni, che riguardano gli Ebrei, ed 
i Cristiani. ! ■ 

Ma il fine principale delle storiche narrazioni es- 
sendo 1’ ammaestramento della vita , unito alla cono- 
scenza dei nostri doveri , perciò è, che ad ogni perio- 
do debbasi fermare il pensiere , come ad ogni epoca 
principale, e quindi riflettere sulle cause dei fatti , non 
che sulle circostanze, e quindi scorgere iJ progresso dei 
popoli verso la virtù , o il vizio , ovvero lo stato de’ 
popoli, che vissero nello spazio di quei tempi , eda 
ciò conoscere come la Provvidenza regoli , e governi gli 
uomini dai fatti medesimi e come tanti popoli per 
costumi sì diversi , in tutte le vicende dei tempi , ci 
portino a considerare Colui , che tutto regge con sa- 
pienza , bontà , e giustizia; perlochè ad ogni periodo 
seguir deve un discorso morale sugli avvenimenti di 
quell'epoca, per formare la nostra condotta, e profit- 
tare delle vicende di lutti L tempi per nostra istru- 
zione. 
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VII 

Seie scienze quasi tutte dalla storia riconoscono la 
loro origine , ed il loro progresso , e lutto il loro splen- 
dore da essa ritraggono; molto più ciò dir si deve delie 
sacre scienze, che dalla storia del vecchio , c del nuovo 
Testamento, compresa la Tradizione principalmente, 
e poi dalla ecclesiastica attingono i loro principi, ed 
il loro corso. La prima si è la base della Teologia dog- 
matica , e la seconda della Scolastica , della Cano- 
nica , e della liturgica. Tutto nella storia si rinviene 
a suo tempo , e luogo ; ivi le vittorie della verità sul- 
1’ errore , ed ivi i trionfi della virtù, e della santità 
sul vizio , e sulla malvagità. 

Nel percorrere in ristretto però i fatti più memo-, 
rabili degl’ Israeliti , e de’ Cristiani , non si è avuto 
altro scopo, che la Religione, le sue vicende , la sua 
propagazione, i suoi combattimenti, e le sue vittorie; 
mostrando i suoi eroi nella santità , ed i suoi difen- 
sori nella dottrina, come pure i suoi nemici interni, 
ed esterni, gli eretici, gl’increduli , ed i malvagi : 
e questo comunque siasi lavoro, servir deve come una 
introduzione allo studio della storia sacra, ed eccle- 
siastica, utile, anzi necessaria per coloro, che sono 
chiamati nella sorte del Signore , onde con la massima 
facilità aver presente tutte le vicende di quella Religio- 
ne , di cui sono essi i ministri , i cultori , i propa- 
gatori , ed i difensori, dapoicchè nel corso appunto 
de’ suoi avvenimenti Ella mostra i caratteri di pura, 
santa, immacolata, ed incorrotta, ad esaltamento, 
e consolazione de’ suoi seguaci, ed a confusione, e cruc- 
cio de’ suoi avversari; e ciò si fu appunto il fine avuto 
in mente, e Io scopo nel compilar questo Quadro, 
che vi presento , o giovani Ecclesiastici , e vivete felici. 

. • * 
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. CAPITOLO PRIMO 

LA CREAZIONE DEL MONDO. 



Iddio avendo stabilito di creare dal nulla il Mondo , 
per un atto del suo volere apparisce la materia , o il caos , 
che nel corso di sei giorni viene così in tutto distribuito. 
Nel primo giorno ad un suo comando vien formata la lu- 
ce ; nel secondo si distende il Firmamento, che èchiamato 
Cielo; nel terzo apparisce la terra con le acque, ossia il mare, 
che vien separato dalla terra , la quale riceve la virtù di 
produrre le erbe , e le piante : nel quarto poi vien creato 
il Sole , la Luna , e gli astri , onde col loro corso distin- 
guano gli anni, le stagioni, i mesi, ed i giorni. Avendo cosi 
disposto le insensibili creature, il supremo Artefice passa 
alla creazione delle sensibili , ed animate; e nel quinto gior- 
no fa guizzare i pesci nel mare , e fa scorrere i volatili nel- 
l’aria ; e nel sesto finalmente fa camminare i quadrupe- 
di , e strisciare i rettili sulla terra. Terminata cosi la crea- 
zione delle inanimate creature, prima di chiudersi quel 
giorno , dice Iddio a se stesso. ■ Facciamo V uomo a no- 
stra imagine , e simiglianxa, e sia egli , che presiegga a 
tutto il crealo ; e così dicendo, prende del fango, e ne for- 
ma un corjH> , e poi mercè una sua divina ispirazione , 
v’ infonde in esso l'anima. Il primo uomo così creato vien 
* I 


Epoca prima 
■Iella 

Cre.17.ione. 


Creazione 
dell' Uomo. 


Digitized by Google 



» TER I ODO MIMO 

chiamato Adamo, cioè terrestre ; ed il sommo Iddio areg- 
gendo tutte le creature , che ciano nel lor genere perfette, 
se ne compiace appieno. Indi comanda agli animali di ri- 
conoscere , e servire l’ uomo , ed Adamo impone a ciascu- 
na specie il propio nome. 

Dopo ciò Iddio crea la donna compagna dell* uomo,e- 
straendola da una costa di Adamo , mentre ti dorme , e 
glie la da in. moglie ; ella vien appellata Èva , cioè viva, 
e madre de' viventi , ed il Signore quindi benedicendo l’uo- 
mo, e la donna, così lor dice : crescete, e moltiplicatevi , e 
riempite la terra : gl' introduce poi nel Paradiso terrestre a 
coltivarlo , e custodirlo , e così godere d’ una felicità na- 
turale (il. Nel settimo giorno finalmente, compita tutta 
l’ opera della creazione , Iddio si riposa , e santifica il ri- 
poso del Sabato. 

Oltre le accennate creature aveva creato Iddio gli An- 
geli , che sono puri spiriti , tra i quali alcuni insuper- 
bitisi degli eccelsi doni ricevuti , si ribellarono dal loro 
Creatore , ma 1’ Altissimo li precipitò dal colmo della fe- 
licità condannandoli a gemere nell’ Inferno. 

Pere a io di H supremo Signore delle creature volendo essere rico- 
Adamo , ed nosciuto dall’ uomo per suo padrone assoluto , avendogli 
Èva. dapprima dato piena libertà di gustare di tutti i frutti 

* del terrestre Paradiso ; non pertanto eli vieta sotto pena 
di morte di cibarsi del frutto dell’ albero appellato della 
scienza del bene , e del male. A tal comando il Demonio , 
capo degli spiriti a Dio ribelli , sotto la figura di serpe 
si avvicina con insidie alla donna per tentarla alla colpa , 
e colla lusinga di divenire simile a Dio , se di quel pomo 
- gustasse, P induce alla disubidienza. Èva assentisce , gusta 
u pomo , ed impegnando Adamo nella medesima reità , 
peccano entrambi. AH' istante sono essi assaliti dalla ver- 
gogna, onde nudi veggendosi , ricopronsi con foglie di fico, 
e colpiti dal timore si rifuggono e si nascondono. 

Iddio intanto sdegnato li chiama al giudizio , e dopo 
averli interrogati , condanna la donna ai dolori del parto , 
l’uomo al travaglio, ed entrambi ai mali della vita pre- 

■ ■ ■ pT 

(i) Leggisi la dissertazione prima di Monsignor Martini sul Pa- 
radiso terrestre. 


; 
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QUADRO STORICO 3 

sente , ed alla morte ; quindi li discaccia dal terren Para- 
diso , e chiude per essi il Ciclo. 

Adamo genera due figli , il primo appellato Caino , il 
secondo Abele , quegli esercita l’ agricoltura , questi la pa- 
storizia. Iddio accoglie le offerte di Abele , e rigetta quelle 
di Caino ; questi intanto roso da invidia insorge contro il 
fratello, e I* uccide ; datosi quindi in preda alla dispera- 
zione , vive profugo sulla terra , e la sua discendenza si 
allontana da Dio con la Idolatria. v 

Dopo la morte di Abele Adamo procrea un terzo figlio, 
appellato Set , ed in lui , e nella sua generazione si con- 
serva salda la fede , ed il timore del Signore. 

Il di lui figlio Enos nella età di go5 anni sen muo- 
re , lasciando dopo di se Cainan suo figlio , il quale dopo 
aver vissuto 910 anni, lascia dopo la sua morte un fi- 
glio chiamato Malael , questi genera Jared , che è il padre 
ai Enoc. Questo Patriarca vien trasportato con Dio , e più 
non apparisce, ed i sacri scrittori convengono , che egli sia 
vivente fuori del Mondo , in un luogo agli uomini ignoto; 
e dippiù dovrà insieme col profeta Elia , anche rapito vi- 
vente , comparire di nuovo avanti al giudizio finale per 
opporsi all’ Anticristo , e che allora soffriva il martirio , 
per quindi risuscitare , cd ascendere al Cielo. Tanto si 
legge nell' Apocalisse, e viene applicato ai due mentovati 
soggetti (1). 

Intanto Adamo giunto all’ età di q3o anni sen muore ; 
dopo aver lasciato gran numero di figliuoli , e di figliuole. 
La Scrittura (a) espressamente ci manifesta che Iddio 
ha salvati i nostri progenitori , avendoli tolti dal peccato, 
locchè è stato pur deciso contro Taziano. 

Enoc prima di esser rapito con Dio , aveva lasciato un 
figlio appellato Matusala , il quale è stato il più longevo 
tra gli uomini, i suoi anni arrivarono a 969. Da Matusala 
finalmente discende Lamec , che è il padre di Noè. Que- 
sto s. Patriarca , il solo fra tutti gli uomini , che assai 
moltiplicati si erano in quei tempi , conserva in mezzo 

(1) Leggasi la dissertazione di Mons. Martini sopra il patriarca 
Henoch. 

(a) Sap. X. a. 


ìag. 

Morte di 
Abele. 
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Discendenaa 
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4 PERIODO PRIMO 

Anni del alla universale corruttela del Mondo , il germe della Fede, 
Mondo. della Giustizia , e della Religione. 

CAPITOLO II. 


IL DILUVIO. 


Seconda 
epoca del 
Diluvio. 
Kos. 


i656. 

Principio del 
Diluvio. 


Iddio veggendo così moltiplicati i delitti degli uomini , 
poiché ogni carne aveva corrotta la sua via , e tulli gli 
umani pensieri eran rivolti al male , e volendo con terri- 
bile vendetta punirli , avvisa il giusto Noè del diluvio fu- 
turo, e lo manda a predicare agli uomini la penitenza iao 
anni prima , che succeda l’csterminio dei delinguenti , e 
gl’impone di costruirsi un arca di ricovero. Iddio si duole 
di aver creato 1’ uomo. 

Intanto i figliuoli di Set congiunti in matrimonio con 
le figlie di Caino , producono i giganti , cioè uomini di 
carattere alteri , ed insolenti (i). Da Noè nasce Jafet pri- 
mogenito , indi Sem secondogenito , c Cam terzogenito ; 
questa sola famiglia si trova esente dalla corruzione uni- 
versale. 

Iddio ordina a Noè di disporsi ad entrare nell’arca , da 
esso costruita, perchè è imminente la punizione degli uomini. 

Nel decimo settimo giorno del secondo mese Noè en- 
tra nell' arca con i suoi tre figliuoli , c colle tre mogli 
de’ suoi figliuoli , e vi chiude una coppia di ogni specie 
di liestie. Si aprono tosto i cieli , e piove sopra la terra 
per 4o giorni, c 4-0 notti continue , e le acque si fermano 
sopra la terra per i58 giorni. L’ arca intanto galleggia 
sulle acque. 

Nel decimosettimo giorno del settimo mese , l’arca si fer- 
ma sopra l’Armenia, poggiando sul monte Ararat. Peri- 
scono in questa catastiofe tutti gli esseri viventi fuori del- 
l arca. (a). 

Nel primo giorno del decimo mese si comincia a sco- 


(i) Veggansi le due dissertazioni sopra i giganti, una del P.Calmet, 
e I’ altra di M. Martini. 

(a) Si leggano le due dissertazioni di M. Martini sul Diluvio e 
l’Arca. 
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Diluvio. 
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QUADRO STORICO 5 

prire la sommità de’ monti ; dopo 4 ® giorni Noè fa uscire 
il corvo, ebe non ritorna , dopo sette altri giorni fa uscire 
la colomba , che ritorna senza aver toccato terra , e dopo 
sette altri giorni la fa uscire di nuovo, ed ella ritorna 
sulla sera , avendo nel suo becco un ramo di olivo. Dopo 
sette altri giorni in fine esce , per non più ritornare. 

Noè essendo in età di 601 anno, nel primo giorno del 
primo mese scopre il tetto dell’ arca , e nel giorno vente- 
siiuosettimo del secondo mese n’esce fuori, ed offre al Si- 
gnore sacrifiz j di ogni specie di animali , in ringraziamento 
per la sua salvezza. Iddio li gradisce ; e quindi permette 
agli uomini 1 ’ uso delle carni , e da 1 ’ Iride celeste, per 
pegno di non mandare alcun diluvio universale sulla terra. 

Dopo sette anni dal diluvio Noè avendo piantata la 
vite , beve del vino con eccesso , ignaro dell’ effetto , e si 
addormenta scoperto nella sua tenda ; Cam suo terzo fi- di Canaau. 
elio- così veggendolo lo derìde, ed induce i fratelli a far 

10 stesso , ma questi lo ributtano. Noè essendosi risveglia- 
to , pronunzia la sua maledizione contro Canaam , figlio di 
Cam, che poteva avere sette anni circa, in punizione della 
colpa del padre. 

Iu questo tempo eli uomini essendosi assai moltiplicati, 

\ , . .. 1 . . ,. . . i or 

ne potendo piu vivere insieme, prima di separarsi, si pon- ^ 
gono nell' impresa di fabbricare una città nel paese di Scn- 
naar con una torre , la cui sommità giungesse a toccare 

11 ciclo, per rendere immortale il loro nome. Iddio per- 
tanto ad abbattere il loro orgoglio ne confonde la favella 
con la varietà delle lingue , che sono tuttora sparse per 
tutta la terra , e li costringe a dividersi in diverse parti 
del Mondo. Quella città fu detta Babel , cioè confusione (i ). 

Intanto la generazione dei figli di Noè progredisce. 

Da Sem , nasce Arfassad , ( i 658 ) , da Arfassad Sale, 

( i 6 q 3 ),da Sale Eber ( 1723 ) da Eber Faleg f 1770 ), 
da Faleg Reu, ( 1787 ) da Reu Sarug, ( 1819 ), uaSarug, 

Nacor ( 18^9 ) , da Nacor Tare ( 1878 ) , e da Tare na- 
sce Àbramo , ( a 008). 


2JJ0. 

Torre di Ba- 


(1) Lcjjc'.insi le due dissertazioni del P. Calme! , la prima sulla 
torre di liilicllc , c la scout la sulla prima lingua. 
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LIBRO II. 


Fine della 
Creazione. 


QUADRO MORALE. 


CAPITOLO PRIMO 

LA CREAZIONE DELL* UOMO. SU A INNOCENZA. SU* CADUTA. 

Il sommo Iddio il tutto ha creato per se (il; non ha 
Egli avuto altro fine , nè poteva averlo , fuori ui se mede- 
simo , e della sua gloria. Dal nul'a produsse gli esseri 
tutti , per così manifestare ab extra la sua gloria , la sua 
grandezza , e tutti i suoi divini attributi a creature, che 
capaci fossero di conoscerlo , amarlo, e glorificarlo, siccome 
l’angelo, e l'uomo ; e per renderli entrambi in fine partecipi 
della sua eterna felicità. E tale al certo si è il fine dell' uo- 
mo, fine, che si sente dalla ragione , si appetisce dalla volon- 
tà, e finche non si compie, arreca un vuoto nel cuore, che 
in niuna guisa può empirsi. Iddio adunque con la sua on- 
nipotenza formo tutte le creature , e con la sua sapienza 
ammirabile le dispose, ognuna al suo fine particolare di- 
retta , e tutte insieme a sestcsso come all’ ultimo fine. Creò 
la materia , e la dispose siccome stabilito aveva, dividen- 
dola principalmente in cielo , terra , ed abisso r il cielo 
stabilì pel suo trono , la terra , per abitazione , degli uo- 
mini , e 1* abisso per termine della creazione ( 2 ). Smaltò 
il ciclo di astri vagamente disposti , ricoprì la terra di luce , 
e di aere , e gli «bissi riempì di fuoco. Creò pel cielo una 
corte di Spiriti, e li dispose in varie gerarchie/ creò sulla 
terra l’uomo composto di spirito, e di materia , c riserbò 
l'abisso per pena ai suoi nemici. Le creature tutte inani- 
mate furon gradatamente disposte per servire all’ uomo 
nei tre regni minerale , vegetabile, ed animale, e le creature 
di questi tre regni servono all’ uomo per alimentarlo , e so- 

( l) Universa propter semetipsum operatisi est Dominisi Prnv.e. X V t v . 4 . 

(a) Questa divisione del croato è secondo la Scrittura. 
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QUADRO MORALE 7 

stenerlo. Ecco adunque l’ uomo costituito re della Natura, 
sovrano dei suoi tre regni , e rappresentante la Divinità in 
terra ! E qui , chi potrebbe dipingere con- vivi- colori il 
sorprendente quadro della Natura ? Gli elevati monti r e 
le basse vallate, le vaghe colline, ed i ridenti piani, le 
verdi praterie , e gli ombrosi boschi , i dolci fiumi , e gli 
ameni laghi , le limpide acque su i monti , ed il fuoco 
nelle viscere della terra , il cielo ricoperto di luce splen- 
dente , e la terra smaltata di fiori, e di frutti , e circoscritta 
dal mare , che bella la renda , e maestosa 1 Passando al 
regno animale finalmente tutte le specie dei bruti sono de- 
stinate a servirlo, altre di cibo T altre di sollievo , ed altre 
di diletto. Mio Dio ! quale si è mai la grandezza dell uo- 
mo ! Ma no : non è questa la sua vera grandezza: l'uomo 
è grande per la dignità delta sua anima , e pel suo fine. 

L’anima infatti ci viene significata nella Scrittura come Grandeixa 
il fiato di Dio (t>. E può darsi una espressione più viva,^ 0 ’ 1 
per rappresentare la sua essenza? E per dimostrare la sua spi- umiaa 
i dualità vi ha bisogno di altro argomento , che sia l’anima 
creata da Dio in un certo modo partecipe della essenza divi- 
na ? In fatti essendo ella creata ad immagine , e simigliataci 
dello stesso Dio , è perciò immortale, e non soggetta a pe- 
rire per benefizio del suo divin Creatore- Questa imma- 
gine adunque della Divinila fu collocata In un corpo for- 
mato da Dio medesimo , e prodotto dalla terra, ed in tal 
guisa ebbe compimento la creazione dell - uomo. Tale si è 
1’ origine dell’ uomo , o filosofi , egli per sua natura è li- 
bero nelle sue operazioni , ed appetente una felicità pro- 
porzionata alla sua grandezza. 

Questo Essere intelligente vicn destinato a riconoscere, Fine dell* uo- 
ed ammirare il suo Creatore , a rendergli il tributo di m0 ' 
ubbidienza , e di dipendenza , ed a prestargli con tutti 
gli affetti del suo cuore un culto, un ossequio , ed una con- 
tinua venerazione : e dopo che ha corso il caimninodi que- 
sta vita mortale, passar deve al regno della beatitudine, 
per godere di Dio nella pienezza della sua gloria, e della 
sua maestà. Qual fine più nobile ? Quale più gloriosa de- 
stinazione per l’ uomo ? L i sua prima occupazione pertanto, 

(i) Deuc in'piravil in fadem ejus •/ liraaUiini vitae Gtnesis tap. a. 
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il suo primo dovere si è Dio, e ciò mediante la Religione na- 
turale, che Adamo sentissi scolpita nel cuore, appena di sua 
ragione fe uso , e quando Iddio gli ebbe collocata al fian- 
co la sua compagna , tratta dal suo corpo medesimo , per 
renderlo il progenitore della umana stirpe, allora gl’ im- 
pose un secondo dovere, cioè quel vincolo di amore do- 
vuto alla consorte, quindi ai propri figli, ed in seguito 
a tutti i suoi simili : c tale si' fu l’origine della privata, 
e pubblica società. Ma fu prima la Religione , e poi la 
società ; quindi non vi ha dovere d' anteporsi a Dio. La 
'Religione adunque deve essere la prima occupazione degli 
uomini , quindi la società 1 ; donde e , che vien saggiamente 
confutato l'erroneo principio essere la Religione nella socie- 
tà , ma piuttosto la società essere nella Religione , perchè 
il fine principale dell’ uomo dev’ essere Iddio , e questo 
fine non può conseguirsi senza la Religione. 

Stato di Ada Creato in tal guisa il primo uomo con la sua compa- 
mo prima del S na * e gh collocato nel terrestre paradiso, luogo delle 
peccato. eminenti delizie della Natura, per goderne ivi , ed 

occuparsi a coltivarlo senza travaglio, e trarre cosi il so- 
stentamento della sua vita, L’ uomo adunque godeva di 
una felicità naturale , ma non perfetta , ed a questa sen- 
tivasi pur troppo tendere , e trasportare : e questo deside- 
rio non contenuto nei limiti della stia ragione , convien dire, 
che sia stato la prima cagione delle sue sventure. Attender 
doveva egli questo stato di felicità perfetta per l’ innato 
desiderio, che ne sentiva, ma credè potervi da se perve- 
nire , e perciò fu , clic obbliò la soggezione dovuta al suo 
Signore , e dapoichè di tutti gli oggetti , che erano in suo 
potere, senti vietarsene un solo, pensò in quel divieto 
essere nascoso il compimento di sua felicità ; e ciò si fu 
appunto, che lo determinò alla terribile condiscendenza verso 
la sua compagna seduttrice. Ond’ è , che ben fu registrato 
da uno scrittore ispirato , che la radice di tutti i mali 
sia stata la cupidigia (r). Si , la facoltà amante , e la 
facoltà pensante formavano in Adamo 1’ anello della sua 
felicità naturale. Egli era in uno il più illuminato , ed il 
più buono degli uomini , perchè le sue facoltà erano na-t 

(l) fiadix omnium ma forum cufiditas S. Paolo E fisi ; i ad Tini : e 6 
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turalmcntc perfette. Ma poiché tuttociò , che è creato , ha 
di necessità un corso progressivo , Adamo in luogo di as- 
pettare dal rivolgimento dei secoli quelle nuove cognizio- 
ni, che egli avrebbe acquistato con nuovi sentimenti , volle 
conoscere ogni cosa in un fratto. Egli poteva distruggere 
I’ armonia dal suo essere in due modi , cioè o per voler 
troppo amare , o per voler saper troppo : ed egli peccò sol- 
tanto in questo secondo ; ed in fatti in noi è maggiore la 
superbia del sapere , che quella dell* amore. 

L’ uomo porgeva naturalmente al suo Dio un culto di 
venerazione , e di amore, nia non poteva mostrargli la sua 
dipendenza , ed ubbidienza , senza un comando , che gl' in- 
dicasse tal dovere. Fu pertanto , che volle Iddio csiggere 
da quest’ uomo un tal tributo , vietandogli quel frutto 
del terreste paradiso. Non vi è certamente altro fine di 
Un tal comando, nè può supporsene nella Divinità. Bossuet 
nelle sue elevazioni a Dio dice , che gli angeli conversa- 
vano con f uomo in quella forma . che Iddio concedeva , 
e sotto figura di animali ; quindi Èva punto non si stupì 
di udire parlare il serpente , come non si stupì di vedere 
Io stesso Dio, comparire sotto una forma sensibile. Per- 
mise intanto Dio, ebe l’angelo superi» nascondendo se 
stesso sotto le forme di serpe , come il più astuto degli 
animali, si avventasse contro 1’ uomo per quella parte solo, 
che restava l’ uomo a conseguire , cioè la perfezione della 
scienza , e della felicità. 

Tale si fu l’origine del peccato Adamitico , del quale 
convien considerare per poco la gravezza; poiché a filoso- 
ficamente ragionare, non solo fu il più enórme di tutti i 
peccati, e per la persona del delinquente , e per le circo- 
stanze, ma ne racchiuse in se ben molti. Non vi sono parole, 
non pittura atta ad esprimere la gravezza , e 1’ enormità 
della colpa di Adamo. Era egli 1' uomo propriamente uscito 
dalle mani dell' Altissimo , che n’ era stato il creatore, il 
padre , c l’ immediato principio. Da lui solo riconosceva 
egli non solo il suo essere , ma tutta la sua grandezza , 
tutta la sua felicità : grandezza Unica, ed incomparabile; 
capo della umana generazione , padre di tutti gli uomini , 
dominator unico di tutti gli esseri allora viventi , e pa- 
drone assoluto di quanto esisteva. Non aveva , nè poteva 


Gravezza 
del peccato 
di Aduno. 


Digitized by Google 



Punizione , i 
conseguenze 
del peccato < 
Adamo. 


IO PERIODO PRIMO 

avere egli altro oggetto dei suoi pensieri , clic Dio, e lo ri- 
mirava sotto varie forine , e vi conversava. Egli perfetto 
nelle facoltà dell’ intelletto , e negli appetiti del suo cuore , 
1’ era pure nella robustezza , e sanità del suo corpo ; go- 
deva di se stesso, e delle creature tutte, e finalmente sen- 
tiva in se scolpita senza veruna alterazione la legge di Na- 
tura. Qual cosa adunque mancava alla sua felicità ? Con- 
vien dire pertanto , che la sottomissione della sua volontà 
a quel divino comando gli sembrasse un ostacolo alla sua 
grandezza , ed alla sua felicità. Peccò egli dunque il no- 
stro progenitore , siccome vedemmo, prevaricò , e si rese 
infelice ; e la sua prevaricazione fu tristissima per l’ enor- 
mità di tanti delitti , che si possono ravvisare dietro la 
scorta dei padri in quella sola trasgressione. Fu in fatti pri- 
ma sua colpa la curiosità di vedere , e di gustare ciò, che gli 
fu vietato; ne seguì poi una perversa compiacenza verso 
una moglie seduttrice; quindi una presunzione di non es- 
sere la sua mancanza grave oltraggio alla Divinità ; vi si 
scorge pure un peccatogli gola , onde assaporare la dolcezza 
di quel frutto vietato. Ma tali colpe non sono da parago- 
narsi alla incredulità verso la parola infallibile di Dio, che 
minacciato gli aveva la morte in pena della sua colpa, ed a 
quella manifesta inobedienza all’espresso , ed assoluto co- 
mando divino. Però di tutti questi delitti compimento , 
e fine si fu la superbia di assimilarsi a Dio stesso. Or- 
renda, orrendissima colpa , meritevole pur troppo di tante 
pene , quante ne trasse non solo per i prevaricatori , ma 
per la loro discendenza ! Chiamato finalmente al giudizio 
compì Adamo il suo fallo con una scusa del suo peccato. 

Ma avanti ad un Dio giudice scusa non vi ha , poiché 
Egli tutto conosce, e tutto vede: noto essendogli dunque 
il delitto di Adamo , insieme alla sua enormità, tosto viene 
emanata sentenza di condanna , ed in prima 1’ uomo restò 
privato delle naturali perfezioni nel momento stesso , che 
si aprirono , come dice la Scrittura , i suoi occhi , e quindi 
a ciascuno dei delinquenti in particolar modo venne scaglia- 
ta la punizione. Adamo è condannato al travaglio, ed alla 
fatica , Èva alle doglie acerbe del parto , ed entrambi al 
dolore, alle infermità, ed alla morte. 

Una tal colpa macchiò tutta la stirpe umana, perchè in 
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essi si conteneva, e perciò la nostra anima, che appena creata 
▼iene ad abitare in un corpo infetto, partecipa della sua 
infezione, restando contaminata dalla originai colpa, e per- 
ciò ne risente insieme col corpo tristissimi effetti : mistero 
quanto incomprensibile , tanto chiaramente manifestatoci 
nel fatto. « 11 nodo della nostra condizione , dice Pas- 
cal , (i) prende suoi giri, e sviluppi in questo abisso , per 
modo , che l' uomo è incomprensibile troppo più senta 
di questo mistero , che non sia il mistero istesso incom- 
preilsibile all ’ uomo. Ma oltreché la dottrina del peccato 
originale, prescindendo dalle SS. Scritture , è nota per tra- 
dizione a tutti i popoli , tolta anche questa , come faremmo , 
esclusa questa macchia originale , a render ragione delle 
viziose inclinazioni di nostra natura , benché una interna 
voce gridi , che noi siamo fatti per la virtù /'Girne spie- 
gare 1’ attitudine dell’uomo al dolore , mentre sentesi spinto 
alla felicità , la terra bagnata dal sudore della sua fronte, 
le disgrazie , gli affanni, Te lacrime del giusto; la fortuna, 
ed i trionfi dell’impunito malvagio; ed i crudeli dolori 
in fine di ogni madre nel dare alla luce un bambino ? 
Come puossi tutto ciò spiegare senza la prima caduta ? 
Molti filosofi dell’ antichità caddero perciò in istravaganti 
errori , ed immaginarono il dogma delia reminiscenza , 
appunto per non aver conosciuta questa degenerazione : 
sebbene i più saggi tra gli altri , come Platone , Aristotile , 
e Seneca non hanno saputo rendere ragione dell’ uomo mo- 
rale, senza presupporre uno stato primitivo di perfezione, 
dal quale 1’ umana natura ebbe poscia a cadere per pro- 
pria colpa. Ma o riguardisi nell'uomo il fìsico , o il morale, 
si rimarrà pur troppo convinto della sua terribile caduta. 

L’ uomo adunque così macchiato di colpa non poteva 
più giungere al suo destino , cioè alla beata immortalità. 
Cacciato pure dal giardino di Eden , dovette menare la sua 
vita tra le dure pene , alle quali fu condannato. Sostenne 
intanto Iddio i suoi diritti , e stabilì una condegna sod- 
disfazione , promettendo , che una donna schiaccerebbe il 
capo al serpente insidiatore, cioè al Demonio , cagione della 
colpa , con venire cioè questa cancellata per mezzo dì una 

( 1 ) Pem di Pascal cap. 3 peits 8. 
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femmina apportatrice di un Liberatore,, in cambio di un 
altra , che era stata apportatrice di un prevaricatore. Tale 
si fu la prima promessa della futura redenzione degli uo- 
mini, e fin d' allora in tutte le generazioni si è sempre 
aspettato il Liberatore del genere umano dal peccato , e le 
reiterate promesse fatte in seguito all' Ebreo popolo ren- 
duto avevano di assoluta necessità la redenzione d’ Israello. 


CAPITOLO IL 

DELLA LEGGE DI NATURA , E DEL GASTIGO DATO 
Al TRASGRSSORI. 


T „ . I nostri primi padri pratticavano la Religione, cl os- 

n ilura le servavano la legge di Natura 5 al culto interno verso un 
solo Dio creatore delle cose vi univano pure l’ esterno , 
cioè l’oblazione delle primizie della terra , e degli animali, 
come per attestare con tale azione , che la terra tutta si 
appartiene a Dio , che la creò ; dallo stesso Iddio venirne 
tutti i beni all’uomo, e da lui dipendere gli elementi 
tutti. Tali si furono le offerte dei due figli di Adamo Cai- 
no , ed Abele. Ogni uomo era il sacerdote , e nelle rispettive 
famiglie il capo, ovvero il Patriarca, offriva al Signore 
per i suoi continue oblazioni in odore di soavità ; e l’Al- 
tissimo mostrava con segni sensibili il suo gradimento. 

11 peccato di Ma P 0 ' c ^‘® Iddio non gradisce veruno esterno segno di 
Caino, e sue Religione , se non viene accompagnato da un cuor puro,* 
conseguenze, così avvenne , che accogliendo le offerte del giusto, ed in- 
nocente Abele , rigettò quelle di Caino, perchè il suo cuore 
non era retto innanzi a lui , locchè ben presto si scoprì ; 
dapoichè il malvagio non potendo tenere a lungo celata 
la corruzione del suo cuore , prese occasione del giusto 
rifiuto dell’ Altissimo alle sue offèrte , e cercò , per così 
. dire , vendicarsene ; e poiché l’ invidia rodeva fortemente 
il suo cuore , con inganno , ed atrocissima barbarie com- 
mise l’ orrendo fratricidio, che fu il secondo delitto dopo 
la colpa di origine , ed altra funesta cagione di calamità 
profonde. 

Se la colpa dei nostri progenitori offese Iddio diretta- 
mente, questa il prossimo : nella prima Iddio per così dire , 
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rinunciò ai suoi diritti , perchè trattavasi di se , e poiché 
infinitamente misericordioso Terso 1' u man genere, condo- 
narla volle , condizionatamente però, mercè una futura re- 
denzione, ma in questo secondo delitto , sebbene poteva Id- 
dio condonarlo a Caino , attesa la sua infinita clemenza per 
la redenzione medesima , non permise però, che il reo fratri- 
cida si umiliasse , come il suo genitore , e si convertisse , 
poiché il sangue del giusto Abele gridava vendetta presso 
il cornuti padre Iddio. La vita adunque del nostro pros- 
simo è preziosa dinanzi a Dio , ed egli ne vendica a tutto 
rigore i delitti commessi contro di essa. 

Questa terribile colpa non arrecò minor male della pri- 
ma , poiché trasse seco , oltre la disperazione del delin- 
quente , la prevaricazione di tutta la sua stirpe infelice, 
la quale sull’ esempio funesto del suo capo , non solo si 
allontanò da Dio per la iniquità , ma per la totale dimen- 
ticanza del Creatore , e per l’abbandono della credenza , e 
della Religione di Dio, e volgendo le spalle al Creatore, 
adorò le creature , dando così origine alla Idolatria. 

Non si scorge intanto, che Abele avesse figliuoli, cd 
credi della sua innocenza , e pietà ; ma Iddio consolò i 
nostri progenitori per una tal perdita , sostituendovi un 
terzo figlio , che ebbe Adamo, il quale conservò, e mantenne 
la credenza, la pietà, e la Religione nell'umana discendenza : 
egli fu appellato Set. 

Da tali avvenimenti vedesi adunque chiaro, che fin dalle 
prime generazioni del Mondo eransi formate due divisioni 
tra gli uomini : 1’ una di giusti , 1’ altra di malvagi , le 
quali, quasi per discendenza sonosi propagate sì nella giu- 
stizia, come nella malvagità. I discendenti di Caino popola- 
rono la' terra d* iniquità , e di delitti , e quelli di Set di 
giustizia , e di virtù : ed è pur manifesto , come in gene- 
rale i figli , ed i discendenti non fanno d’ ordinario , che 
seguir le orme dei loro genitori sia nella fede , come nella 
morale. Il dogma pertanto del teismo , ossia di un solo Dio 
creatore , restò solo presso i Patriarchi insieme alla legge 
naturale,- e questo dogma , e questa legge degenerarono , 
e quasi sparirono presso la stirpe malvagia di Caino. La 
successione non interrotta però della patriarcale famiglia, 
come un anello fino ad Àbramo , e da questo fino a Gesù 
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Cristo, oltre della naturale discendenza , ha seco recata at 
Mondo la vera Religione , e la giustizia. 1 figliuoli dei 
Patriarchi riguardavano sempre la vita , le azioni , e la 
pietà de’ loro maggiori , e ne conservavano le tracce , e 
convien perciò riflettere , che sebbene la colpa originale , 
in allora troppo recente , avesse ferita 1’ umana libertà , 
col trascinarla al male , pure essendo tutti gli uomini egual- 
mente liberi , alcuni seguirono la via della giustizia , ed 
altri , ben molti cedettero alle loro perverse inclinazioni ; 
ed è vero altresì , che la conversazione con i malvagi 
trasse in prosieguo anche molti figli dei Patriarchi nella 
iniquità , e ciò attribuir si deve al funesto esempio di quei 
tempi. I giganti si resero altieri , e superbi ; altri molti 
mossi da insano orgoglio volevano toccare con mano il cielo 
per combatterlo , o almeno per difendersi, e furono puniti 
di confusione : altra gente pur datasi in preda alla corru- 
zione della carne , s' immerse nella impudicizia , in modo 
da trarre i fulmini della terribile vendetta del cielo , e 
finalmente la malvagità traendo seco appoco appoco l’ in- 
nocenza , era quasi per investire tutta l’umana generazione , 
quando Iddio mosso da somma indignazione, se non avesse 
promesso , e stabilito di redimere gli uomini , gli avrebbe 
interamente sterminati ; ai che si aggiunge pure 1’ aver rin- 
venuto un solo uomo con la sua famiglia esente dalla uni- 
versale corruzione. 

Questi si fu Noè : uomo moralmente portentoso , sia 
per la sua innocenza unica in mezzo a tutti gli altri uo- 
mini pervertiti , portentoso pure per avere così conservato 
l’ uman genere sul punto di essere sterminato , e finalmente 
per la sua alleanza con Dio. Chi mai non sarà commosso 
dalle più grandi meraviglie nel considerare Noè , e la 
sua famiglia ? Dove mai un simile avvenimento , che men- 
tre tutti gli uomini hanno contaminata la loro vita , e 
vanno senza pudore , e ritegno immersi in ogni sorta d’ini- 
quità , e di delitti , un sol uomo con la sua famiglia si 
mantenga esente dalla universale depravazione? Come con- 
servare la credenza dei maggiori , adorare un solo Dio , e 
prestargli un culto , mentre di questo Dio niuna idea vi 
è più , e niun vestigio , veruna mente , e verun cuore il 
riconosce? Come serbare intatta la giustizia, e la santità 
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iel mentre , che tali nomi non più si conoscono tra gli 
nomini ? Reggere in fine le perverse inclinazioni della car- 
ie , e 1* impeto delle passioni , mentre ogni carne ha cor * 
~otta la sua via , e tutti i pensieri degli uomini sono in- 
tenti al male in tutti i tempi ? Poteva, anzi doveva a tal 
rista pur mancargli la fede , nel mirare come s’ insultasse 
pubicamente Iddio da tutti gli uomini indistintamente ; 
jcl il vedere finalmente 1’ apostasia universale, e l' iniquità 
in pieno trionfo , senz’ alcun argine , e senza una visibile 
punizione , doveva sicuramente menarlo ad una disperazio- 
ne. Ma no : il santo uomo guidato dalla fède, e dalla tra- 
dizione dei suoi avi , non si rimuove dalla giustizia , e 
dalla pietà , e mena i suoi giorni nella meraviglia , e nello 
stupore, considerando una cotanto universale corruzione. 
Convien pure riflettere , che questo santo Patriarca non solo 
seppe serbarsi illeso in mezzo al torrente limaccioso della 
iniquità , ma vi mantenne intatta l’intera sua famiglia ; i 
suoi figli con le loro mog’li non partecipavano alla per- 
versità degli uomini , e ciò non può altrimenti spiegarsi , 
che con essersi interamente separati dal consorzio di tutti 
gli uomini. 

Questo portento di santità ci mena a riflettere in prima , 
che per l'ordinario un buon padre di famiglia, veramente 
giusto , e timorato di Dio , sa mantenere nella sua famiglia 
la pietà , e la Religione , e preservarla dal vizio , anche domi- 
nante , ed impetuoso nel suo rapido corso. Tale pur si fu 
la condotta delle patriarcali famiglie , e dell' imconi para bile 
Enoch , che per santità giunse ad essere prescelto per uno 
dei testimoni dell' universale giudizio , come ne attestano 
le sagre carte (i);e di Enos , e di Jared, e di Lamec , e 
di altri , i quali ereditarono , e trasmisero con la genera- 
zione la virtù , e la santità ai loro posteri; e se i loro di- 
scendenti non si collegavano con la stirpe malvagia di 
Caino , intatta sarebbe rimasta la generazione dei Patriar- 
chi fino all’ uomo prodigioso , di cui è parola. Una seconda 
riflessione sorge dal considerare , come la santità , e l’ in- 
nocenza ebbero sempre ben pochi seguaci, ed il vizio 


(i) Vedi S. Giada Ep. canon. 
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e l’ iniquità hanno trascinato i più , anche con una stra- 
ordinaria proporzione. 

Ma ritorniamo all’epoca memoranda del diluvio. Cento 
venti anni innanzi all’ universale eccidio Iddio impose a 
Noè di annunziare agli uomini la. terribile punizione dei loro 
peccati. Il santo uomo all' autorità di Patriarca accoppiava 
una vita integgerrima , e reggeva la sua famiglia nel ti- 
more del Signore. Quale oratore adunque di lui più con- 
vincente ? Mostrava agli uomini da pertutto l’irritata di- 
vina giustizia contro di essi , per avere obliato il som- 
mo Iddio , e calpestata la naturale legge , impressa nella 
loro mente , e nel loro cuore 5 gli avvalorava con gli esempi 
dei santi Patriarchi , modelli di ogni virtù , che Iddio aveva 
sempre protetti , c conservati con le loro generazioni : ad- 
ditava l'esempio funesto del loro capo, e duce Caino, 
che tremante , e profugo pel suo delitto , aveva errato da 
disperato pel Mondo : ma gli uomini immersi profonda- 
mente nelle loro passioni , e nei loro vizj , dimentichi di 
Dio , c dei Toro primi padri , non ascoltavano la voce del 
gran predicatore , e non veggendo. ajcun segno di vendetta , 
si davano sempreppiù in preda ai sollazzi , alla crapula , 
ed ai bagordi. La voce sonora del s. Patriarca , che di con- 
tinuo risuonava nelle loro orecchie, era bandita dal loro 
cuore. Quanto bene ciò dimostra , che 1 ’ uomo divenuto 
seguace del vizio , perde il lume della ragione , e la ve- 
rità rifugge dalla sua mente. Ma più : Iddio gli comandò , 
che alla presenza di tutti i popoli egli si costruisse un’arca 
di refugio per se , e la sua’ famiglia ; ma gli uomini per- 
versi nel mirarne la costruzione , se ne burlavano. Iddio 
in somma , qual padre amoroso , usò tutte le minacele , 
onde richiamare 1’ uomo al ravvedimento , ed alla peni- 
tenza 5 non restava , ebe la di lui cooperazione : ma ve- 
runo però si trovò in tanta moltitudine , che per poco si 
fosse rivolto al Signore , non vecchi cadenti , induriti nella 
iniquità , non teneri fanciulli , perchè trascinati fino dalla 
prima età al male da’ loro parenti ; in somma tutti erano 
assopiti nel sonno di morte. E tanto appunto, dice G.C. , 
avverrà innanzi all’ ultima catastrofe del Mondo , prossima 
al finale giudizio , quando non solo la voce de’ suoi mi- 
nistri , ma neppure i segni celesti rimuovcranno l’ uomo dal 
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peccato. Tanto sarà fatale la cecità della mente , e l’ in- 
duramento del cuora del malvagio ! 

Essendo adunque giunta i' ora designata , ed essendo- 
si di già preservati nell’arca quelli otto giusti , con 
una coppia di ogni specie di animali per uso loro , e dei 
loro discendenti y dopo quaranta interi giorni tutta la terra 
divenne il più vasto oceano ingrossato dalle acque del cielo , 
e dallo sconvolgimento del mare , che ingojò tutti gli uo- 
mini , e gli esseri viventi , e sconvolse il bell’ ordine della 
creazione : ed in tal guisa i delinquenti tutti perirono sì 
straziatamente in pena della loro ostinazione , e pervi- 
cacia. Quanti pensieri luttuosi non sorgono nella mente 
di ognuno a vista di tale catastrofe ? Conviene in prima 
convenire , che il disordine morale , cioè il peccato , ab- 
bia prodotto anche il fìsico ; desso è stato la cagione di 
tutti i danni naturali , e morali : vi si scorge in seguito , 
quanto sia terribile la vendetta di un Dio irato verso i 
ribelli ; onde gli uomini si guardino dall' ira sua , e per 
un tal timore fuggano l’iniquità, e si rimuovano dalla colpa. 
Nel volgere pertanto uno sguardo a quelli momenti ter- 
ribili , quando si scagliarono i primi fulmini dal cielo , ed al 
comparire della terribile procella , tutti allora si viddero 
finiti in un istante i contrasti delle nazioni, le rivolte cessa- 
rono ; re , popoli , ed eserciti nemici sospesero i loro odj • 
sanguinosi , e colti da uno spavento universale , si abbrac- 
ciarono l’un l’ altro da disperati. Ben molti dovettero allora 
rivolgersi alla Divinità che per tutta la loro vita avevano 
rinnegato, ma la Divinità, pure' li rinnegò in quel mo- 
mento; e sebbene, secondo apparisce dalla prima lettera di 
s. Pietro (1), e dal sentimento di alcuni dottori , dall’ uni- 
versale dannazione venissero esclusi oltre i fanciulli, coloro 
anche, che appena si trovavano nel primo istante dellacolpa, 
i quali pel loro pentimento ottennero salvezza dalla cle- 
menza divina: checche ne sia di ciò, da un tale avveni- 
mento però chiaro si desume , che l’ empio protervo , che 
vìsse sempre lontano dalla legge, dovrà fare certo nau- 
fragio in morte , senza scampo di perdono. 

(1) Ep. 1. cnp. 3 . v. 19. et Clwistus spiritibus rcnicnt praedicavit 
tini in carcere tram i/uando in diebus Noè ejcpccmham Dei p uiemiam- 
S. IJier. iti lume locum. BrUar. lib. 4 - de anima CUriiti cap. i 3 . 
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Funeste con- Avendo pertanto Iddio compiuto la sua vendetta , disse 
sequenze del a i mari di rientrare nell’ abisso , ma lasciar volle però im- 
1 u ' 10 ' presse su questa terra le tracce incancellabili della sua 
collera , le ossa infatti degli elefanti dell' India si ammuc- 
chiarono nelle regioni della 'Siberia , e le conchiglie delle 
spiagge Maggcllanichc vennero a sottrarsi nelle cave di 
Francia , ed intieri banchi di corpi marini si arrestarono 
in cima delle Alpi , dei Tauro , e delle Cordilliere ; e queste 
montagne si furono i monumenti lasciati da Dio nelle di- 
verse parti del Mondo , per testificare il 8U(> trionfo sugli 
empj ; in quella guisa , che un monarca innalza un tro- 
feo nel campo, dove ha vinto i nemici. 

In tal guisa adunque viene li uno va to il Mondo, mentre, 
che la terra sorte dal seno delle acque : ma in questo rin- 
novellamento , come riflette il grande Bossuet , (i) vi ri- 
mase una impressione eterna (Iella vendetta divina. Fino 
al diluvio tutta la natura era più forte , e più vegeta , 
ma per questa immensa quantità di acque , che Iddio 
verso sulla terra , e per la lunga loro stazione i succhi , 
che essa indeboli , rimasero alterati : f aria , impregnata 
di una umidità eccessiva , aumentò i principi della cor- 
ruzione , la primiera costituzione dell’ universo si trovò in- 
debolita, e la vita umana, che giungeva, quasi lino a mille 
anni , si diminuì a poco a poco; le erbe, ed i frutti perdero- 
:k> la loro forza primiera; c convenne concedere agli uomi- 
ni un nutrimento più sostanziale nella carne degli animali. 

Così dovevano gradatamente sparire gli avanzi delia pri- 
miera costituzione terrestre , e la natura cangiata avver- 
tiva I’ uomo , che Iddio non era più lo stesso per lui , dopo 
die era stato irritato da tanti delitti. 

Del resto questa lunga vita dei primi uomini segnata 
negli annali del popolo di Dio, non era rimasta ignota agli 
altri popoli ; e le loro antiche tradizioni ne hanno con- 
servata la memoria (a). La morte, che si avvanzava , fece 
sentire agli uomini una vendetta più pronta , e poiché scm- 
preppiù s’ immergevano nel delitto, conveniva perciò, che 
fossero in tal guisa più spesso sottoposti al supplizio. Il solo 

(i) Hùtoire unirersaile pag. jjO etiti. Amsterdam. 

(a) Joseph. Antù/u. liti. 4- 
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cangiamento delle -vivande poteva fare ad essi riflettere , 
che il loro stato naturale diveniva più debole , e che essi 
nell’istesso tempo divenivano più voraci, e sanguinari. Prima 
del tempo del diluvio il nutrimento , che prendevano gli 
uomini nei frutti, e nelle erbe, senza alcuna violenza, era 
al certo un avvanzo della 'prima innocenza , e di quella 
dolcezza, per la quale eravamo noi formati. Ora per nutrirci 
conviene spargere del sangue, non ostante l’orrore , che ci 
reca , e l’ uomo , che naturalmente risparmiava la vita de- 
gli animali, si avvezzò, a non risparmiare quella dei suoi 
simili. Ne avvenne perciò , che invano Iddio vietò di ver- 
sarsi il sangue umano , e permettendo di cibarsi della carne 
degli animali , ne aveva escluso il sangue. La morte, e le uc- 
cisioni si moltiplicavano pure senza misura. Egli è vero , che 
Caino aveva sagriflcato suo fratello alla sua gelosia , c Larncc 
della stirpe di Caino commise due omicidj , ed anche non 
è a dubitarsi , che vi fossero stati altri si tristi casi , ma 
le guerre sanguinose non erano state inventate. Fu dopo 
il diluvio quando i primi mostri , appellati conquistatori, 
per sola gloria di dominare hanno sacrificati tanti inno- 
centi. Il primo si fu Nemrod della stirpe malvagia di 
Cam giù maledetta dal patriarca Noe. 

Questa infelice schiatta simile a quella di Caino, secondo l’ idolatri» 
l’opinione dimoiti scrittori (i), si allontanò la prima dalla sorge di nuovo 
•vera Religione , ed a Cam si riferisce l'origine della Magia , 
del culto degli astri, del fuoco , e del Demonio , il quale 
avendo appreso queste arti avanti al diluvio , ed essen- 
dosi abbandonato alla corruttela dei costumi , pur troppo 
sparsa nel Mondo dopo il diluvio , ne conservò la pratica , 
e da ciò nacque quella immensa confusione d’ idolatriche 
superstizioni , che hanno fatto stupire il Mondo, ed hanno 
tanto umiliata la mente umana infelicemente traviata. 

Convicn ricordare qui, che cessato il diluvio, ed appena 
uscita dall’arca la prediletta famiglia , fe suo primo dovere 
sagrificare al Signore in ringraziamento della liberazione 
ottenuta : e {'Altissimo gradi pur troppo un tal sagrifìzio, 
e dichiarò di mai più csterminarc tutti gli uomini , nè 
punirli col diluvio. Da ciò pertanto rilevasi , quanto Id- 

( 1 ) Vedi Cass : Uh. 8. col. ai. £ /ti fili liner. 38 cap. 3. 
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dio si compiaccia , e si plachi a vista del sacrifizio , e di 
un cuore riconoscente , e di animi innocenti, che a lui offro- 
no vittime in rendimento di grazie pe’ ricevuti henefizj. 

Ma v’ è dippiù : Iddio si degnò pure stabilire un allean- 
za con Noè , e la sua famiglia : ora questa forma , per cosi 
dire, di convenzione ci dimostra, che il sommo Iddio, oltre 

11 primo, e principal fine, a cui ha destinato l’uomo nella 
eternità , purché osservi la sua legge , viene pure con 
esso a stringere un secondo patto , e questo riguarda la 
vita presente. Egli si rende il Dio proteggitorc dell’ uomo 
nella sua vita , onde se l’uomo osserva la sua volontà , e 
custodisce la sua legge , egli sarà preservato dal male , e 
cumulato dei beni temporali ; che se abbandonerà la sua 
legge , egli lo lascerà soggetto a tutti i mali , che le crea- 
ture potranno arrecargli , e ciò si è manifestamente osser- 
va in tutta la storia del popolo Ebreo. In questo patto 
però Iddio si protesta di non punire gli uomini con univer- 
sale eccidio, quantunque da lui si allontanassero altra volta, 
quasiché la memoria di un tanto disastro bastasse loro 
per conoscere la sua potenza , la sua giustizia , e la sua 
vendetta. Ed infatti , sebbene col decorso del tempo , an- 
che una seconda volta gli uomini discendenti da Noè si 
allontanarono dal Signore , ad eccezione di Abramo , pure 
Iddio non gli punì , ma gli lasciò in balìa di loro stessi 
nel seguire i loro vani Idoli , e pare , che si vendicasse 
indirettamente con le nazioni gentili , per mezzo delle loro 
accese passioni , onde con le continue guerre trucidandosi 
a vicenda , come le belve del deserto , cadessero in mano 
di tiranni , e di conquistatori. 

Autenticità del Tale si è per tanto la storia del Mondo nel suo princi- 

Pentateuco. p' IO , e nel suo corso : vedesi in essa f origine di tutti i po- 
poli , delle nazioni , c degl'imperi ; e fuori di un libro si 
memorando, quale si è il Pentateuco , l'uomo invano cerche- 
rebbe la sua origine , la sua caduta , la causa dello scon- 
volgimento degli elementi , 1' ordine delle successioni , ed 
il corso di quella Religione , che da Adamo discende fino 
a Gesù Cristo , e da Gesù Cristo fino alla consumazione 
dei secoli. Ma poiché f incredulità , non ostante il consenso 
universale di tutti i tempi , e di tutti gli scrittori , si 
sforza di screditare questo libro sacrosanto , e di renderlo 
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supposto; a conchiusionc adunque di questo inorai qua- 
dro convien per poco mosti are le verità, e 1' autenticità 
del primo libro, che vidde il Mondo. , 

Non solo la venerabile antichità, e la tradizione, costante 
di tutti i secoli hanno riconosciuto il Pentateuco , qual 'opera 
genuina scritta da Mosè; ma gli £brei stessi, di cui rac- 
conta I’ origine da Àbramo , e da questo va lino al pro- 
genitore Adamo, non avevano altro libro, altra storia, altri 
annali , che il solo Pentateuco: questo libro solo venne ci- 
tato iu tutte le loro età , come il libro della legge, il libro 
di Mose ■ Il di lui successore Giosuè in latti nini fa , elle 
eseguire la legge di Mosè, e lino alla morte iie.racCoifian-ta 
agl’ Israeliti l’osservanza. Da vidde nei soni salmi richiama 
sempre la legge di Mosè (i). Final meule lo stesso Musò 
avendo ordinato , che il suo libo si ri pone* '-e , e si custo- 
I disse nell' arca (2) , avvenne che nella ristaurazionc del 
Tempio sotto il regno di Giosia fu rinvenuto dal ponte- 
lice Elcia , c portato al re, il quale vedendo il proprio 
originale di Mosè , compreso dallo stupore , lacerò le pro- 
prio vesti, e ricondusse il popolo per le vie del Signore. 

Che se voglionsi prove estranee dagli Ebrei , Diodoro 
di Sicilia , Giustino , Strattone , Tacito , Giovenale , e Lungi 
no fanno espressa menzione di Mosè , oltre altri molti au- 
tori Egiziani , Fenici , Caldei , Greci , e latini , riportati da 
Giuseppe Ebreo ( 3 ) , da Eusebio ( 4 ) , ed altri , i quali tutti 
parlano della dottrina di Mosè , della sua legislazione , del 
culto, e dei riti degli Ebrei. Da Adamo fino a Mosè tutto 
era tradizione presso gl'israeliti : da Mosè in poi si parla di 
scrittura, e del libro stesso di Mosè. 

Ma si domanda , come Mosè ha potuto in tanta distanza 
di tempo conoscere , e con tanta precisione descriverci l’ori- 
gine del Mondo? Ad una tale interrogazione si risponde T 
che egli dalla tradizione dei Patriarchi , che vissero lun- 
gamente , ha potuto benissimo il tutto raccogliere, e tras- 
metterlo ai posteri, Sem figlio di Noè aveva veduto Ma- 

fi) Psalrn. 104 io 5 , 106 1 1 3 ed altrove. 

(2) Deat: cap. 3 i v. 26. fteg- lil>. IV. cip. a 2 y. 8. 

(3) Libro contro Appionc cap. 5 . e seguenti. 

(4) Prsepar : Evangcl. lib. 8 cap. 5. 
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tusalemme , il quale fu per molti anni contemporaneo di 
Adamo, e sopravvisse fino ai tempi di Abramo : Abramo 
mori dopo già. nato Giacobbe, e Giacoblie conversò con i 
contemporanei di Mosè. Oltre però della patriarcale tra- 
dizione , Mosè vedeva i monumenti , che perpetuavano la 
memoria dei fatti principali. Esistevano i sepolcri di A- 
bramo , Isacco , Giacobbe , e Giuseppe : il monte Moria ri- 
teneva un tal nome dal sacrifìcio di Abramo. Il lago As- 
faltale , ossia il mar morto , era una testimonianza illu- 
stre, e perenne dell’ incendio di Sodoma, e Gomorra , loc- 
chè vedesi tuttora. Rimaneva ancora un vestigio della torre 
di Babele , donde fu chiamata Babilonia la capitale ivi fa- 
bricata , e finalmente eravi il perenne contrassegno della 
circoncisione , e del nome antico d' Israele. 

Tutte le storie delle altre nazioni si perdono nella fa- 
vola , e nella oscurità : il tempo da esse fu numerato con 
grande diversità; i loro corti anni hanno contribuito a scon- 
volgere tutta la Cronologia , segnando i loro quaranta 
e sessanta mila anni dalla creazione del Mondo fino ai 
tempi loro ; locchè oltre dell’ essere favoloso , è benanche 
impossibile , se si considera 1’ origine di ogni città , e l'is- 
tessa costruzione dei luoghi, i tempj,ed i monumenti più 
antichi , e l’attuale stato fisico del gioito. 

Invano adunque si è sforzata l'empietà d’ impugnare i 
suoi strali nella divina Scrittura , poiché la perpetua , e 
non interrotta tradizione , ed il consenso di tutti i popoli 
Ebrei , Cristiani, e Maomettani nel riconoscere 1* origine del 
Mondo secondo la storia di Mosè , chiude ogni sofisma al- 
l’ incredulo , ed al filosofante. Perfino le pagane istorie con- 
servano le più antiche memorie della cieazione , della ca- 
duta dell’uomo, del diluvio, (appellato di Deucalione ) , 
delle guerre dei giganti contro il ciclo , fatti estratti dal 
Genesi , come ognuno può appieno convincersene. 

Ma è tempo di ritornare alla storia , lasciando le dis- 
sertazioni ai critici , ed agli eruditi , a noi tanto bastan- 
done per sostenere la verità della Religione. ( Veggasi il 
‘lotto Uczio, che a lungo tratta la materia dei libri sacri). 
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ELEZIONE E STABILI MENTO DEL POPOLO DI l>lO. 


LIBRO PRIMO 


t?li AOlìO STORICO AWKNirKNTI >JI- «OR ADII ! 


(aofid. 


CAPITOLO PillMO 


li Mondo sempre inai peggiorando, ridondava dapcrtutto Epoca terza 
•Iella malvagità «egli uomini , e la' cognizione di Dio, e Àbramo, 
l'osservanza della legge di natura , non erano rimaste , che 
in alcune sante persone, principalmente della posterità di 
Sem , e della stirpe di Hebcr. Ma mentre l’ Idolatria era 
per sedurre ancora questa famiglia , Iddio si scelse un sol 
uomo , col quale stabilì una particolar confederazione , a 
fine di servirsene , per conservare in terra la cognizione 
della verità, e la pratica nella virtù, questi si è Abramo. 

Iddio essendogli apparso nella città di Ur nella Caldea , . <0 83 

ove egli dimorava, gli comanda «li lasciare i suoi parenti, Vocazione «li 
cd il luogo del suo nascimento, di passare quindi 1' bu- Àbramo, 
frate , e di venire nella terra di Canaan , e gli promette 
ili far discendere da lui un gran popolo. Abramo ubbi- 
disce , si parte, e sen va nella città di Aram ; ivi una se- 
I conda vocazione egli riceve - cd essendogli infine morto il 
padre, egli viene nella terra di Canaan con Sara stiamo* 
i glie , e Lot suo nipote , e va a diinorare in Sicbem. Id- 
dio quivi gli rinnova le promesse di dare questo paese 
alla sua posterità , cd egli colà vi alza un altare , per in- 
vocare il santo «li lui Nome. 
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Anni del Essendo sopravvenuta grande carestia in quel paese 
Mondo. Abramo si reca in Egitto, ed ordina a Sara di chiamarsi 
.. sua sorella, tacendo il nome di moglie. Faraone uditane 
Àbramo beltk la rapisce,* ma veggendosi subito afflitto da va rii 
Egitto flagelli, e conoscendo in pari tempo esserne cagione la 
donna rapita , la restituisce al di lei sposo con grave ri- 
sentimento. 

Abramo quindi esce dall’Egitto, e per le discordie in- 
sorte tra i pastori , Lot vi divide da lui , e si reca ad 
abitare nel paese di Sodoma. Cola avendo Codorlaomor 
re di Elam mosso guerra ai re di Sodoma , e Gomorra, 
questi sono vinti , il paese è saccheggiato , e Lot è 
Abramo salva condotto schiavò dai nemici. Abramo pertanto avvisato 
Lot. dell’ accaduto disastro , avendo radunato trecento diciotto 

dei suoi servi, incalza i vincitori, li disperde, e riacqui- 
sta Lot dalle loro mani, non meno che le di lui perdu- 
te sostanze- Àbramo quindi ricusa di ritenere il bottino 
offertogli dal re di Sodoma , e ritornando dalla vittoria Mel- 
chisedecco re di Salem, e sacerdote dell’Altissimo, uscito 
incontro al vincitore, offre al Signore il pane, ed il vino, e 
benedice Àbramo , il quale gli dona la decima delie spo- 
glie riportate. 

3093. Avendo Sara per la sua sterilità data Agar sua serva 
Abramo sposa in moglie ad Àbramo, questa divenuta incinta, si mostra 
Agar. altera, ed orgogliosa verso la sua padrona, che avendola 

di ciò ripresa, ella si determina a fuggir di casa. Scorren- 
do, il deserto un angelo la trattiene, e l'avverte di sotto- 
mettersi alla sua padrona : ella quindi fa ritorno alla casa 
di Abramo, si conduce con saviezza, e dà alla luce un 
figlio chiamato Ismaele. 

3107. Iddio intanto ordina la circocisione ad Abramo , alla 


La circonci- sua posterità , ed ai suoi servi , ed in segno dell’ allean- 
sioue. za gli promette il figlio Isacco , e quindi cambia il suo 

nome in Abraam , cioè padre della moltitudine. Stando 
quindi un giorno a sedere vicino la porta di sua casa riceve 
la visita di tre angeli sotto la forma di viaggiatori, i quali 
gli annunziano la nascita d' Isacco dall’attempata sua mo- 
glie Sara , che avendo ciò udito, crede farglisi burla, on- 
de sen ride ; ma vien ben presto dall’angelo ripresa. Licen- 
ziatisi quindi gli ospiti dopo il pranzo dal s. Patriarca si 
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diriggono verso Sodoma per punirla dei suoi peccati. A- Anni del 
bramo avendo ciò conosciuto , cerca adoperarsi con essi a Mondo, 
perdonare a quel popolo, purché vi fossero in esso dieci 
giusti , che neppure si rinvengono. aio 8 . 

Intanto due angeli si portano in Sodoma verso la sera, Incendio di 
c sono ricevuti da Lot, che li garentiscc dagli oltraggi dei Sodoma. 
Sodomiti : essi comandano tosto a Lot , ed alia sua famiglia 
di fuggirne con prestezza, essendo venuti per ordine di Dio 
a rovinare dal colmo a fondo la città con le vicine terre. • 
Incominciato appena ad albeggiare il giorno gli angeli , «. 

avendo preso per mano Lot, e la sua famiglia li menano 
fuori delle mure , e tosto Sodoma , Gomorra , Adama , e 
i Seboirn sono arse dal fuoco del cielo. Mentre tutta la fa- 
I miglia fuggiva , la moglie di Lot, volgendo lo sguardo sulle 
• città colpevoli, viene cangiata in una statua di sale. Pro- 
seguendo essi il viaggio Lo t stanco si rifuggia nella città 
I di Segor', ove cade nell’ incesto con le sue figlie, le 
quali credendo spopolato il -Mondo, l’ubbriacono per di- 
venir madri. 

Abramo partito da Membre avendo fatto alleanza con Alleanza di 
Abimelecco re di Cera ri , questi gli rapisce Sara creduta Àbramo con 
di lui sorella : venendogli pelò manifestato in sogno chi Abimelecco. 
era Sava, ubbidiente alle parole del Signore la restituisce 
ad Abramo , e nell’ atto stesso per le preghiere di Àbra- 
mo viene restituita a lui la sanità. alia 

Dopo qualche tempo Sara da alla luce Isacco , ed in- Nascita di 
di a poco costringe Abramo a discacciare Agar, di cui Isacco, 
era divenuta gelosa , insieme al figlio Ismaele. Usciti adun- 
que di casa s’incamminano essi pel deserto di Bersabea: 
ivi essendo entrambi tormentati dalla sete, Agar, per non 
vedere morire dinanzi a se il suo figlio, lo nasconde die- 
tro un albero : ma tosto un angelo gli scopre un fonte 
vicino, ove entrambi si dissetano. a 143. 

Iridio ordina ad Abramo di sacrificargli Isacco: ubbi- S.icrifi/.io di 
disce tosto il s. Patriarca / ma mentre si accinge ad im- Abramo, 
molarlo sul monte Moria , un angelo gli appare , che 
trattenendogli il braccio, gli dice, che il Signore è pago 
della sua ubbidienza , e nell’istante medesimo egli sagri- 
fieà al Signore nn ariete, che scorge nei vicini cespugli, 
i Indi a poco Sara se ne muore in età di 127 anni.. 
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Anni del Àbramo sdegnando di dare in isposa ai suo figlio una 
Mondo. Cananea manda Eliezer suo agente in Mesopotainia , in casa 
di Naeor suo fratello , per iscegliere la consorte della pro- 
si 4*. pria stirpe. Iddio gli fa conoscere, che Rebecca è desti nata 

Isserò sposa per moglie ad Isacco: ella pertanto si parte dalla casa pa- 
Relx'cca. tema con Eliezer, e va a sposare Isacco nella terra di Ca- 
naan. Nell istesso tempo avviene il maritaggio di Abramo 
con Cetnra , dalla quale ne ba molti figliuoli, e dopo un 
aif>8. anno Rebecca da alla luce Esau , e Giacobini , che nascono 
Giacobbe e<l gemelli. Il primo divien cacciatore , cd il secondo mena 
Esau. vita pastorale. Ahraino indi a poco sen muore in età di 

175 anni. 

aaoo. Isacco essendo andato a Gerara , Iddio colà gli rinnova 
Allean/a «I* l- | e promesse , che aveva fatto ad Abramo .• quindi Isacco fa 
meteo» 1 Al> *~ a deauza con Abìmelccco re di quel paese. Intanto Esau tor- 
mentato un giorno dalla farne, vende a Giacobbe il dritto 
di primogenitura per una scodella di lente. 
aa^5. biacco divenuto cieco, c conoscendo prossimo il suo fì- 
Isncro benedi- ne , vuol benedire i suoi figli. Giacobbe per artifizio della 
ce Giacobbe, madre riceve il primo la benedizione , e vico dichiarato si- 
gnore de’ suoi fratelli , ed Isacco riconosce in questo in- 
ganno la volontà di Dìo. Benedice ancora Esau , ma que- 
sti medita il delitto di Caino. 

Visione della Giacobbe si ritira nella Mesopotaraia presso il suo zio La- 
“** a ’ bano, per fuggire l odio fraterno ; in questo viaggio ve- 

de in sogno una scala , che dalla terra arriva al Ciclo , 
alla euì sommità è Iddio medesimo assiso e per questa 
molti angioli ascendevano , e discendevano. Destatosi ap- 
pena vede il Signore , il quale promette donargli quella 
terra per sua eredità. 

Giacobbe spo- Giacobbe giunge nel paese di Aram , ove incontratosi 
si Eia , e poi con Rachele figlia di La bano, se ne invaghisce , e la do- 
manda in isposa. Lahano gliela promette , a condizione di 
essere da lui servito per sette anni : ma scorso questo tem- 
po gli presenta con inganno Lia sua primogenita. Giacobbe 
se ne duole , e Labano di nuovo gli promette Rachele, pe- 
rò dopo altri sette anni di servizio. Intanto Lia da alla 
luce Ruben, Simeone, Levi, Giuda , Issaccar , Zàbulon, 
cd una figliuola chiamata Dina. Baia , altra donna di Gia- 
cchile , partorisce Dan , e Nephtali ; Zelfa è la madre 
di Gad , e di Ascr , e Rachele da alla luce Giuseppe. 


Il idiele. 
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Giacobbe volendo ritornare presso i suoi parenti , presi A nn j 
gl'idoli del suocero, sen fugge di nascosto. Labano, che Moudo. 
era assente, non avendolo ritrovato, lo insegue, ed in fine 
lo raggiunge su i monti di Galaad .• ma il Signore ap- a a65. 
parso a costui avendogli proibito di niente osare contro Pace di Gia- 
Giacobbe , c trovandosi dippiù deluso nella ricerca de- cobbe cou 
gl’ idoli, che Rachele aveva nascosto, si riconcilia con Già- 
cobbe, e si dividono da amici. Scampato tal pericolo, va 
incontro al secondo : dovendo egli passare per i monti di 
Sennaar,ove trovavasi suo fratello Esau, essendo compreso 
dal timore nel conoscere, che a lui incontro ne veniva, ac- 
cadde, che sul fine della notte sentissi assalito da persona 
ignota, che a lottar si pone secolui : egli sostiene pertanto 
l' assalto , quantunque si senta da un tocco del suo av- 
versario affievolito un nerbo della sua coscia , ed allora 
scopertosi a lui l’angelo, che aveva con esso combattuto, 
cangia il suo nome di Giacobbe in quello d’ Israele : indi 
lo abbraccia, e lo assicura, che la sua forza prevaierebbe 
contro chicchessia. Infatti incontratosi eoa Esau , questi 
lo abbraccia , e secolui si riconcilia. 

Indi a poco Giacobbe essendo giunto in Sichem, ivi Dina 
sua figlia , avendo avuto la curiosità di andare alle feste 
dei Cananei , è rapita da Sichem figlio del principe di 
quel paese. Avvisati di ciò i di lei fratelli si vendicano 
dell’ oltraggio ricevuto con la morte dei Sichemiti. 

Dopo qualche tempo Rachele sen muore in Efrata nel 
dare alla luce Beniamino. 

In questo tempo Giuseppe manifesta a Giacobbe un de- sture» di Giu- 
litto commesso dai suoi fratelli , il che gli trae un tale seppe, 
odio dal canto loro , che lo vendono a certi mercadanti 
Madianiti , i quali lo conducono in Egitto , pve è com- 
prato , come schiavo da Putifarre generale di Faraone , del 
quale diviene confidente per la sua virtù. La moglie di 
Putifarre invaghitosi di lui -, lo stimola a peccar seco lei, 
ma egli avendole fatto resistenza , vien posto in carcere : 
quivi avendo spiegati due sogni di due uiììziali di Farao- 
ne , che si avverano , è chiamato nella corte per Spie- 
gare i sogni di Faraone ; predice egli una abbandanza per 
sette anni in tutto 1’ Egitto , seguita di sette anni di ste- 
rilità , e consiglia al principe di far provvigione nei sette 


22 j 3 . 

Dina rapita 


nfi. 
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Anni del anni di abbondanza. Incominciano i sette anni ubertosi , 
Mondo. e Faraone sorpreso a tal vista Io nomina governatore del- 
l'Egitto. Giuseppe in tal carica sposa Asenet , dalla quale 
3389. ha due figli , Manasse , ed Efraim. Corsi li sette anni , 
Giuseppe Go- essendo la terra desolata dalla carestìa, ne resta esente l’E- 
vematore del- gi(t 0 p Cr [ a previdenza del suo governatore. Tutto f O- 
° ltl0 ' riente ivi accorre. Giacobbe vi manda i suoi figli ; ed in 
tal caso Giuseppe si da a conoscere ai suoi fratelli, tosto 
li abbraccia confusi, li rassicura , e l'invia nella terra di 
Canaan per condurgli Giacobbe, e la sua famiglia. Gia- 
cobbe quindi si parte , e va in Egitto , ove vive altri 
a3i5. *7 ® nn b e hi sua famiglia si moltiplica straoidi nanamente. 

Giacobbe l>e- H santo Patriarca dopo aver adottato i due figli di Giu- 
nedire i figli seppe, Efraim, e Manasse vedendo giunti i suoi ultimi 
e muore. momenti, Ircncdice i figli, e li rimprovera de’ loio delitti. 

Ruben è avvertito delia decadenza di sua famiglia ; Si- 
meone , e Levi della loro dispersione tra le genti : Giu- 
da è assicurato , ebe non gli sarà tolto lo scettro , fino 
a che sarebbe venuto. P y/s pettata delle Nazioni. Zàbu- 
lon , lssaccar , Dan , Ascr , Gad , e Nettali , ricevono 
le speranze , chi della gloria militare , e chi dell’ opu- 
lenza commerciale. Giuseppe è prevenuto , che la sua 
stirpe sarà sempre un oggetto d’ invidia , e beniamino , 
- che la sua tribù si arrìccherà delle spoglie dei suoi ne- 

mici. Giacobbe finalmente sen muore in età di 1^7 an- 
ni , e Giuseppe con tutta la sua famiglia prosieguo a di- 
morare in Egitto, e vive no anni , e dopo aver, pre- 
detto la liberazione d’Israele, va ad unirsi ai padri suoi. 


Epoca IV. 
Mosè. 


CAPITOLO li. 


3437 

Oppressione 
degli Ebrei 
iu Egitto 


t MOSÈ. 

Essendosi gli Ebrei eccessivamente moltiplicati nell’ E- 
gitto , divengono gelosi agli Egiziani. Ma non volendosi 
questi privare delia loro industria , nè volendoli allonta- 
nare dal loro paese , presentano al re P iniquo progètto di 
impedirne P ulteriore propagazione , e di condannarli ai 
più vili . c duri travagli : ma essi vieppiù si accrescono 
per disposizione divina. 
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Il nuovo re dell’ Egitto , che non conosce nè Giuseppe, Anni del 
nè i servigli, che aveva prestato al paese, ordina alle Mondo, 
principali due levatrici di far perire tutti i maschi Ebrei. 

Ma questo barbaro comando non viene eseguito. Il re 
tradito nelle sue speranze comanda , che tutti i maschi 
appena nati , siano gettati nel Nilo. 

Giocabed della stirpe di Levi non avendo coraggio di ifìS. 
annegare suo figlio , lo nasconde per tre mesi. Finalmcn. Nascita di 
tc preso da timore 1 ' espone sulla sponda del Nilo en- Mosè. 

Irò una cesta di giunghi. La figlia di Faraone giunta in 
quel luogo , veggendolo se ne invaghisce, lo fa raccoglie- 
re , e gli assegna per nutrice senza saperlo la sua stessa 
madre , e gli da il nome di Mose , cioè salvato dalle ac- 
que. Dopo le cure materne , viene educato in corte dai 
sacerdoti Egiziani. 

Mosè adulto, vedendo con indignazione ’ le sventure dei a '173. 

suoi fratelli, abbandona la corte, e dopo aver ucciso un E- Sua fuga, 
giziano, che con fieri colpi angariava un Ebreo, sen frig- 
ge nel paese di Madian , ed ivi sposa Sel'ora figlia di Getro, 
dalla quale ha due figli appellati Gersan , ed Eliezer. 

Pascendo quindi un giorno la gregge del suo suocero , 1 3 . 

Iddio in un rovo ardente gli apparisce, ed a se lo chia- Apparizione 
ma ; approssimatosi il pastorello senza calzari sino alla ac ‘o n0rc - 
cima dell' Oreb , Iddio gli ordina di andare in Egitto 
per filiera re i suoi fratelli dall’ oppressione , nella quale 
gemeano , e gli dice ; che se il monarca resiste al suo 
volere , lo colpirà con i più terribili flagelli , e per tal 
prova la verga , che egli aveva nelle mani , si cangia in 
una serpe , e la mano , che aveva ricoverta di lebbra, in 
un istante è risanata. Mosè si parte , ed Aronne suo fra- 
tello gli viene all' incontro : entrambi si presentano a Fa- 
raone , e gli espongono gli ordini del Signore; Faraone pe-, 
rò ricusa di mettere gli Israeliti in libertà. Iddio appari- 
sce di nuovo a Mosè , rinnovando i suoi ordini , e Mosè Prodigi opera- 
ta diversi miracoli alla sua presenza. Quindi di nuovo si ti da Musò, 
presenta col fratello all' incredulo Faraone , ed ivi Aron- 
ne cangia la sua verga in serpe , e lo stesso si opera dai 
maghi Egiziani. Ciò non bastando, (1) le acque del Nilo ven- 
gono cambiate in sangue -, e lo stesso prodìgio è imitato 
dai maghi. 11 re intanto persiste nei suoi rifiuti. Ma in- 
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di a poco avendo i maghi cessato di far prodiga , rico- 
noscono in Mosè il dito di Dio , (2). L’ Egitto pertanto è 
ricoverto di rane, che entrano in tutte le case ( 3 ). Quin- 
di da moscherini , e da zanzare molestissime (4). L’ aere 
è offuscato da mosche di ogni specie ( 5 ). Gli abitanti , e 
gli animali si veggono ricoperti di ulceri pestilenziali (6). 
Si manifesta una epidemia in tutti gli uomini , ed anima 
li. (7) I campi sono devastati dalla gragnola con saette , 
e tuoni (8). Le cavallette infestano tutto 1 ' Egitto (q). Te- 
nebre dense infine coprono per tre giorni i! paese. Gli Ebrei 
restano esenti da tanti mali. Ad ogni flagello Faraone pro- 
mette la libertà al popolo , ma appena cessato , si ostina 
di nuovo. 

II più tenibile gastigo però , che scuote Faraone , si 
è (lo) la stragge, che fa l'angelo sterminatore di tutti i pri- 
mogeniti dell' Egitto, nella notte del i£ del mese di A- 
hib. Mosè è avvertito dal Signore, ed in suo nome coman- 
da ai figliuoli d’ Israele , che ogni famiglia scelga un a- 
gnello maschio di un anno , e nel dì predetto venga sa- 
crificato, e che il sangue della vittima sia asperso so- 
pra f uno , e l’ altro stipite della casa , onde 1' ange- 
lo a vista di ouel segno volga altrove la spada vendi- 
catrice. L' agnello sarà mangiato arrostito , senza seder», 
con un Irastone in mano : e tutta questa cerimonia si 
chiamerà Pasqua , cioè il passaggio del Signore. 

Intanto Faraone atternto anche per la morte del suo 
primogenito , si scuote , e lascia partire gl’ Israeliti con 

G uanto posseggono. Essi sono al numero di 600 , mila , 
ctratta la turba immensa di femmine , e di fanciulli. 
Traversano il deserto , e s - incaminano verso il Mar Ros- 
so. Nel giorno sono preceduti da una colonna di nuvo- 
le , e di notte da un altra di fuoco. Faraone intanto pen- 
titosi della libertà accordata loro, si mette in cammino coi 
suo esercito, e li raggiunge a Fiairot. Gli Ebrei spargo- 
no lamenti pel timore, Mosè gli rassicura, ed avendo percosso 
il Mar Rosso colla verga miracolosa , Iddio ne divide le 
acque, e tutto Israele Io traversa a piedi asciutti. Gli Egizii 
volendo inseguirli , vi restano sommersi, e distrutti (1). 


(1) Veggasi la dissertazione dei F. Calmet sul passaggio del Mar 
Rosso. 
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Tragittato il mare, il popolo si trova nel deserto di Anni del 
Etan , ed avendo camminato per tre giorni , giunge a Ma- Mondo, 
ra , dove Mose rende dolci quelle acque , gettandovi un 
legno. Da Mara vanno ad Elim , ove trovano dodici fon- 
tane , e settanta palme. Indi partiti da Elim vengono 
sulla spiagga del Mar Rosso , e poi nel deserto di Sina , la manna 
dove Iddio manda loro per cibo la manna , che forma ‘* e * deserto, 
il nutrimento degli Ebrei per tutti i /\o anni del loro 
viaggio pel deserto. Di là per Dasca , ctl Alus giungono 
a Rasidimo , ove Mosè fa uscire 1’ acqua dal sasso. Quivi 
gli Amalcciti venuti ad assalire gli Ebrei , ne uccidono ^ 
alcuni ; Mosè pertanto vi spedisce all' incontro Giosuè , 4 

mentre, che salito sul monte, alza in alto le mani, e 
colla preghiera ottiene compiuta vittoria sopra i nemici. 

Gli Ebrei nel terzo giorno del 3 mese giungono alle Apparùinne 
falde del monte Sinai, eri ivi stabiliscono il loro campo. d<l Si-noie 
Mosè essendo asceso sul monte , ivi Iddio gli manifesta, che sul monte Si- 
è pronto a fare alleanza con Israele, purché il popolo gli na - 
sia fedele. Mosè discende , e lo manifesta al popolo , il 
quale promette fedeltà, ed ubbidienza al Signore. Mosè 
di nuovo asceso , riceve ordine di far disporre il popolo 
|>cr due giorni a ricevere la legge , c di non avvicinarsi 
il monte , sotto pena di morte. 

Nel giorno designato dense nuvole coprono la monta- I.e--e .lei 
gna , e fra lo splendore delle folgori , e lo strepito dei Signore, 
tuoni , Israele atterrito sente la voce di Dio , che chiama 
Mosè , ed Aronne , i quali ascendono std monte. Do]io 
(ualche tempo ritornando essi recano al popolo il Deca- 
logo , che comprende io comandamenti. Mosè manifesta 
la legge al popolo , che giura di accettarla ; ed Israele 
innalza 12 altari, ed offre alcune vittime al Signore. Mosè 
.■dine è chiamato di nuovo da Dio , e ne riporta le leg- . 

-i giudiziali , riguardanti l’ amministrazione civile del po- 
polo, e le pene stabilite a ciascun delitto. Queste sono. 

'ette al popolo. Dopo ciò Mosè , Aronne, Nadab, Abiu , 
rii i settanta seniori ascendono sul monte , ed ivi veggono 
a gloria di Dio. 

Nella lunga assenza di Mosè questo popolo indocile di- Vitello Turo, 
montica i beneiicii del Signore ,~ c memore del Bue Api , 
he adoravano gli Egiziani , si costituisce con le gioje , e 


.J 

\ 


Digitized by Google 


s 


3 * 


PERIODO SECONDO 


Anni del eli ornamenti femminili un vitello d’oro, Io adorale ce* 
.Mondo. Iehra questa solennità con dan/e , e canti. Mosè dalla som- 
. mità della montagna vede con indignazione questa empia 
festa , infrange le tavole , ove era scolpita la legge , e 
nel suo furore alla testa dei figli di Levi , rompe ì’ Idolo 
in pezzi, e passa a fil di spada 20,000 Israeliti. 

Gli Ebrei spaventati scongiurano Mosè di riconciliarli 
col Signore , che commosso dal loro pentimento conferma 
le sue promesse , c rinnova la sua alleanza ; e la tribù di 
Levi è consagrata interamente al Signore. 

35a$. Mosè asceso di nuovo sul monte riporta delle nuove ta- 
Erezione del volo , dove sono impresse le leggi , e propone al popolo di 
Tabern colo erigere un tabernacolo al Signore , imponendo una contri- 
d Arca. buzione di mezzo siclo a testa. Essi sono in numero di 
805750. Mosè fa erigere il Tabernacolo, e fa la consegra- 
. rione degli altari, e de’ sacerdoti. Le tavole della legge sono 

conservate nell'Arca, che viene aifidata a’ Leviti }ed il som- 
mo Iddio inviluppato in una nuvola è al di sopra della 
stessa. Mosè avendo eletto 70 anziani per ajutarlo nel go- 
verno del popolo , Iddio loro concede il suo spirito , c 
la Scienza atta a reggere il popolo suo. 
n. Sollevazione In tal tempo un grave susurro si suscita negli Israeliti, 
essendosi annojati della manna , reclamano i cibi dell’E- 
gitto , ed il Signore manda loro le quaglie, e quindi pu- 
nisce con la lebbra Maria sorella di Mosè , per aver mor- 
morato contro suo fratello. 

2. Sollevazione Intanto Mosè «la Cadesbarne manda 12 esploratori uno 
per tribù , a riconoscere il paese di Canaan : questi ri- 
tornando riportano de' frutti per attestare la sua fertilità, 
ma avendo esposto le dillicollà «li superare la forza de- 
gli abitanti, gl’israeliti sollevatisi non vogliono prose- 
• guire il cammino. Iddio risolve di esterminarli , ma per 
le preghiere di Mosè sono conilannati ad errare per 4 ° 
anni nel deserto^ e niuno di loro , tranne Caleb , e Gio- 
suè , entreranno nella terra promessa. 

3. Sollevazione Per la terza volta gli Ebrei mormorando contro il Si- 
gnore , si ribellano contro Mosè. Tre Leviti capi della se- 
dizione, appellali Core , Datan , ed Abiron sono ingojati, 
dalla terra con i 5 o Israeliti presso il Tabernacolo. 
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Il Signore elegge quindi Aronne per Sommo Sacerdote, Anni dei 
ed il sacerdozio è devoluto alla sua Famiglia. Indi a poco Mondo, 
i suoi tigli Nadab , ed Abiu , avendo offerto l’ incenso con 
fuoco profano sull’altare dei profumi , sono inceneriti da uu 4. Sollevano» 
fuoco uscito dall’ altare. ne. 

Dopo aver viaggiato 37 anni nel deserto, gl’israeliti 
ritornano di nuovo a Cadesbarne, ove accadde la quarta - * 

sollevazione del popolo per la mancanza di acqua: Mose, 
cd Aronne la fanno scaturire da una pietra ; ma per una 
certa diffidenza mostrata nel percuotere il sasso , essi 
non sono ammessi al godimento della Terra promessa. 

Aronne in fatti muore sulla montagna di Or , c gli suc- 
cede nel pontificato suo figlio Eleazaro. Intanto Iddio pu- 
nisce questa nuova rivolta degli Ebrei colla disfatta , 
che ricevono dal re Arad. Però il loro pentimento è 
ricompensato da una vittoria compita sopra i Cananei. 

Giunti a Solmona per la quinta volta si sollevano t 5. So' Wa rio- 
iddio pertanto manda contro di essi dei serpenti, che ae - f 1 Ser P en * 
cagionano terribili disastri ; commosso però dalle loro te L *‘ * 3ronw) - 
preghiere , ordina a Mosè di far costruire un Serpente 
di bronzo, che guardato li guarisca dalle loro ferite. Ar- 
rivati quindi vicino al monte Fasga , Seon re degli Arn- 
morrei , avendo negato od casi il passaggio , Mosè gli 
muove guerra , e Io batte. Intanto Batac re de' Moa- 
biti , temendo Israele manda il profeta Balaam per male- 
dire quel popolo } quegli però invece lo benedice ; ma 
indi a poco impegna gli Ebrei nella fornicazione con le 
donne Moabite , per indebolirne le forze; ed il Signore 
sdegnato fa perire a4ooo fornicatori , e promette il sa- 
cerdozio a Finees in ricompenza dello zelo mostrato nella 
stragge de’ colpevoli. » " 

I Madianiti avendo assaliti Israele, Mosè con laooo uo- 
mini li batte, uccide 5 de’ loro principi col profeta Balaam, 
ed abbandona il paese ai saccheggio. Le tribù di Ruben 
di Gad , e di Manasse si dividono i paesi conquistati. 

Dopo ciò Mosè, essendo compiti i i+o anni , ascende sul 2,1 i 
monte Nebo, dove scovre la terra promessa, ricorda la legge ®® orte d* Morii 
agli Israeliti, che ne giurano l’osservanza, si rivolge a Gio- 
suè, l’incoraggia all’impresa, e sen muore nell' età di 
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Anni del centoventi anni. 11 popolo compiange per 3o giorni la 
Mondo. sua morte 5 « riconosce Giosuè per suo conduttore. 

Giosuè P.is- Giosuè passa il Giordano col popolo a piedi asciutti , pre- 
saggio del dall’ Arca ; giunto presso Gerico , ne fa per sei 

Giordano. giorni il giro , ed al suono delle trombe cadono le mura: 
entrato nella città passa a fil di spada tutti gli abitanti, 
esclusa la famiglia della cortegiana Raab , per aver sal- 
vato gli esploratori : quindi prende d'assalto la città di 
Ai, i di cui abitanti avevano massacrati 3oo Ebrei, pu- 
niti da Dio , per la disubbidienza di Atan , che serbato 
aveva il bottino in Gerico : indi si avvanza a combattere 


i Madianiti collegati contro i Gabaoniti , gl’ insegue , e 
li batte , e ne uccide 5 del loro re , ed avvicinandosi la 
notte Giosuè comanda al Sole di fermarsi, il Sole si fer- 
ma , e gli Israeliti compiono la loro vittoria (1). Giosuè 
il Sole* * Crma divide i paesi conquistati alle altre dieci tribù. I di- 

scendenti de’ Levi ricevono 4-8 città , c l’ arca col Taberna- 
a5(fi rimane in Silo. Finalmente avendo egli radunato il 

Morte di Gio- P°P°1° in Sichem , e rinnovato l’alleanza col Signore sen 
sue. muore , restando gli anziani al governo del popolo. 

a5 7 o Dovendosi pertanto compiere la conquista di quella Terra 
Caleb Disfai- promessa agli Israeliti , Iddio ortiina , che a ciò sia desti- 
tadei Cananei nata la tribù di Giuda , come la prima. Questa pertanto 
colla tribù di Simeoue prende le armi sotto il comando 
di Caieb , batte l' esercito dei Cananei, ne uccide 20 m ila, 


e s' impadronisce di Salem. In questa città il crudele 
Adoniseljecco , re di Besec è preso, e gli sono tagliate ma- 
ni , e piedi , siccome egli aveva praticato con 70 re nel 
tempo della sua potenza , indi s' impadronisce di Gaza , 
Ascatona , ed Accaron. Terminata cosi la conquista , gli 
avanzi delle tribù si stabiliscono nei luoghi conquistati. 
Strage dei Be- Gli Israeliti in questo tempo vivono senza governo ; ed 
mainiti in Ga- è perciò che la città di Gabaa diviene il teatro di funesto 
tua. avvenimento. La moglie di un Levita essendo stata oltrag- 

giata, e quindi morta, le tribù si collegano contro quella 
città. I Beniamiti si pongono in difesa, e dopo varie pu- 
gne , questi sono battuti , la città è consegnata alle fiam- 
3 5( W me , e gli abitanti sono passati a hi di spada. 

1. Servitù L' anarchia, in cui vivono gli Israeliti , li fa cadere in 
Otomele. ogni disordine 5 Iddio perciò dopo varie esortazioni eli un 
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Profeta , vedendoli ostinati , li punisce, dandoli nelle mani Anni del 
di Cusan , re della Mesopotamia. Commosso però dal lor 
pentimento, 'suscita Otoniele , che ne diviene il liberato- aG-g. 
re , ed il giudice ; e le tribù per l^o anni godono di una per- a. Servitù Aod 
fetta pace. Ma nuove infedeltà rendono gli Ebrei soggetti 
a nuova schiavitù sotto Eglon re di Moab , dalla quale 
Aod li salva , e li procura una pace di 80 anni , dive- 3. Servitù 
nendone giudice. Alla sua morte Samgar suo figlio , che Sarogar 
gli succede , batte i Filistei , e ne uccide 600. 

Essendo però ricaduti i figli di Israele nel delitto , Id- a? >9 
dio li abbandona nelle mani di Giabin , re di Canaan , 4 - Servitù De- 
sotto la cui tirannia gemono per 20 anni , in fine placa- bor ‘ l e arJe " 
tosi , intima alla profetessa Debora , che reggeva il popo- 
lo, a far venire Barac della tribù di Neftali , al quale ella 
ordina di riunire 10,000 combattenti contro Sisara gene- 
rale de’ Cananei. Dopo una ostinata pugna , le truppe di 
Giabin sono passate a fil di spada. Ed essendo entrato Si- 
sara per rifuggirsi in casa di Abner, Giaele sua moglie 
1’ uccide , conficcandogli un chiodo su! capo nel sonno , 
c cosi ritorna la pace agli Israeliti , della quale essi go- 
dono per 12 anni. 

Dimentichi però sempre di Dio nella prosperità , gli 
Israeliti sono soggiogati dai Madianiti per 9 anni. Intan. Servitù Ge- 
to Gedeone animato da un Angelo , ne diviene il libe- de ° ne ‘ 
ratore. Rovescia prima un profano altare con un bosco 
d’ intorno , quindi con un sacrifizio offerto al Signore , 
viene assicurato della felice impresa , e con 3 o mila uo- 
mini marcia contro i Madianiti : ma per divino comando 
ne presceglie 3 oo , e dando in mano a ciascuno di essi 
una tromba , ed un vaso , ove è racchiusa una fiaccola 
accesa , di notte sorprende l’inimico , e vi sparge tosto lo 
spavento tra i Madianiti , onde questi tra loro si uccidono; 
i fuggitivi poi sono inseguiti , e più di 20 mila , perdo- 
no la vita in quella notte. Gedeone vittorioso rifiuta ogni 
dignità , e solo si contenta di prendersi 1700 sicli d’ oro 
per formare un Efori , e spedirlo in Efra sua patria , in 
memoria di tale azione : ma questo segno di orgoglio , 
diviene in seguito oggetto funesto d’ Idolatria per quel 
popolose di sciagure per la sua famiglia. 
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Anni del Morto Gedeone ii suo figlio Abimelecco, che gli succe- 
Mondo. de, volendo disfarsi de’ suoi fratelli , per gelosia li sacri- 
ai68 f' ca tutti sopra una pietra , col soccorso de’ Sichemiti , 
Abimelecco P cr 0081 divenire giudice d’Israele. Eccitati gli Ebrei a 
figlio di Gc- vendicare i figli di Gedeone , combattono contro Abime- 
dcone. lecco , che vinto , e fracassato si fa nel proprio sangue 
uccidere dal suo scudiere medesimo. 


Israele dopo tale avvenimento è governato tranquilla- 
ToJa fratello mente per 3o anni da Tola fratello di Gedeone ; ri- 
di Gedeone. caduto nella Idolatria , Iddio lo condanna alia servitù dei 


9 Filistei per lo spazio di anni 18. Dalla quale Jefte lo li- 

fi. Servitù kfte. bc ra con una vittoria su i nemici. Questo Duce avendo 
promesso al Signore, compita la sua vittoria contro i Fi- 
listei, offerirgli in olocausto il primo , che gli venisse incon- 
tro , infelicemente l’ unica sua figlia si è la sventurata 
vittima , che egli sacrifica per un voto ingiusto. Gcfte 
governa Israele per 6 anni. Dopo la sua morte il popolo 
per a5 anni è successivamente governato , da Abesan , 
Ajaion , ed Abdon , il quale ha per successore il sommo 
a8 / 8 sacerdote Eli. 

7. Serviti .\a- In questo tempo gli Ebrei essendo di nuovo ridotti in 
scita di s>an- schiavitù sotto il dominio dei Filistei un Angelo spedito 
sone. dal Signore si reca ad annunziare a Manue della tribù 

di Dan la nascita di un figlio di una fortezza straordina- 
ria , colla quale dovrà abbattere i nemici del popolo di 
Dio. Nasce adunque Sansone , e nell’ istesso tempo la ste- 
rile Anna della città di Ramata, avendo fatto voto di 


consegrarc al Signore un figlio, purché l’ottenesse, con- 
cepisce, e da alla luce, il gran Samuele; questi due 
prodigiosi fanciulli , formeranno la gloria d’ Israele. In- 
tanto il sommo saceidote Eli oppresso dagli anni, vede i 
suoi figli Ofni , e Finees , che degradano il loro ministe- 
ro , e trascurando di correggerli, riceve avviso di un Pro- 
feta , che moriranno uccisi entrambi in un sol giorno , ora 
avvenne, ebe mentre dormiva accanto ad Eli il fanciullo 
Samuele, questi da Dio è chiamato di notte per tre volte, 
• onde annunziare al Sommo Sacerdote la sciagura dei suoi 
aSfig infelici. v . 

Prodigi! di Intanto Sansone essendo cresciuto nell età vien fornito 
Sansone. di tal fortezza , che stramazza un leone , che aveva in- 
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conirato; indi incomincia a dar molte sconfitte ai Filistei, Annidel Mon- 
e ne incendia le messi. Questi perciò sdegnati minac- do. 
ciano la tribù di Giuda : intanto Sansone vien preso , e 
condotto legato avanti di essi. Appena colà giunto , rom- 
pe le funi , e con una mascella d'asino li mette in fuga. 

I Filistei chiudono le porte di Gaza , per sorprenda Io , 
ed egli stacca ambedue le imposte, e se le reca sulle spalle. 

Ma 1’ uomo forte è vinto pero da una donna ; Dadila ila 
lui amata, vien prezzolata dai suoi nemici , ed ,eila giunge 
a conoscere ove è riposta la sua fortezza. Dormendo gli 
recide i capelli , e Sansone perdendo le forze , vien menato 
in prigione, ed ivi gli sono cavati gli occhi. Dopo molto 
tempo condotto per trastullo nel tempio di Dagou, abbrac- 
cia le colonne y le scuote , e crolla il tempio , schiacciando 
con lui sotto le sue rovine tutti quanti erano ivi affollati. 

I Filistei quindi riprendono le armi contro gli Israeli- 
ti , gl’ incalzano, e ne uccidono 4 mila. Spaventato pertan- 
to il )>opolo , chiede , che f Arca sia collocata in Silo alla 
testa dell’ armata , e questa vi è trasportata da Ofni , c 
Finees. I Filistei di nuovo combattono , ed uccidono 3o, 
mila Israeliti : f Area è presa , ed Ofni , e Finees sono 
uccisi. A tale annunzio Eli cadendo da una sedia , muo- 
re ili dolore dopo aver governato Israele per 4® anni. I 
Filistei intanto conducono l’Arca in Azoto, e la mettono 
nel tempio di Dagon. 11 giorno seguente trovasi l’Ido- 
lo infranto ai piedi di essa , e nel tempo istesso tutti i 
Filistei sono coperti da ulceri, che fi divorano. Desolati ,, r 

per questa calamità, inviano L Area in altro luogo. Aj 0 | oI)a in 
capo di sette mesi vedendo, che il flagello proseguiva , Aiolo, 
e che innumerabili topi devastavano le campagne, dietro 
l'avviso de loro sacerdoti, mettono sopra un carro l’Arca 
santa con cinque topi d’oro, ed altre offerte per calma- 
re il Signore. Attaccano al carro dei buoni senza guida, 
per conoscere , secondo il cammino , la volontà di Dio. 

L’ Arca entra in Israele , e si arresta in Betsam , nel cam- 
po ili un uomo chiamato Giosuè ; quindi i Betsamiti 
sacrificano in olocausto gli animali , che l’ avevano con- 
dotto. Il Signore intanto colpisce con la morte 6o dei 
principali delle città , c 5o mila del popolo , che con po- 
co rispetto si erano avvicinati all’Arca. Di là l'Arca « 


Digitized by Google 



38 PERIODO SECONDO 

Anni del condotta in trionfo a Cariat-jarim nella ca-a di Ami- 
Mondo. nadab. 

Samue’e giu- 1° questo tempo Samuele è riconosciuto per capo , e 
dice in Israele giudice in Israele. Egli persuade al popolo di espiare le 
proprie colpe con un sincero pentimento , e di abbando- 
nare il culto di straniere divinità. Mentre gl’ Israeliti si 
riuniscono a Masfa per far penitenza , un attacco impre- 
veduto de’ Filistei li mette in iscompiglio ; mercè le pre- 
ghiere di Samuele , che fa sorgere un turbine dal cielo 
sopra i Filistei , gl’ Israeliti tagliano a pezzi i loro nemi- 
ci , che sono obbligati a chiedere la pace , e restituire 
ad Israele il territorio occupato. 

Samuele stabilitosi in Ramata , vi fabbrica un altare , ed 
ivi governa il popolo ; finche essendo divenuto vecchio , 
nè potendo sostenere il suo officio , incarica i suoi figli 
Giaele , ed Abiu , ad esercitare le funzioni di giudice del 
popolo in Bcrsabea. Ma questi essendosi immersi nell’ava- 
rizia , cadono in ogni specie d’ iniquità. 

APPENDICE PHIMA. 

Storia di Rut. Un Ebreo chiamato Elimalec costretto da una carestia 
va ad abitare colla sua moglie Noemi , e due figli nel 
paese de’ Moabiti. Quivi uno di essi si marita con Orfa , 
e l’ altro con Rut : indi a poco sen muore il genitore con 
i figli. Le due vedove Noemi , c Rut ritornano in Betlem- 
me. Nella loro povertà Rut va a spicolare ne’ campi di un 
parente di Elimalec, chiamato Booz. Costui commosso dalla 
eli lei modestia l’invita a ristorarsi, ed ordina ai mietitori 
di lasciare a bella posta delle spighe nei campi di Booz. Rut 
ne avverte Noemi, che la consiglia di ritornare nei cam- 

S i di Booz , di entrare inosservata nella di lui tenda , 
i aspettarlo la sera , ed offrirglisi in isposa , come sua 
stretta parente , giusta 1* uso , e la legge. Booz commosso 
dal di lei candore , la sposa , c la converte al culto del 
Signore , ricompensando cosi la di lei filiale pietà verso 
Noemi. Da questo matrimonio degno di osservazione , na- 
sce Obed padre d’ Isai , ed avo del re Davide. 
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Anni del 
Mondo. 

Giobbe , che si vuole contemporaneo di Mosè , nativo S(orii jj 

della terra di Us nella Idumea , di nobile linguaggio , c Giobbe, 
distinto fra gli uomini tutti per la sua rettitudine , sem- 
plicità, c pazienza , essendo stato dal Signore Iddio ricol- 
mo di tutti i beni naturali, eccita la gelosia del Demo- 
nio, che si burla di sua virtù, attesa 1’ abbondanza dei 
beni terreni , di cui gode. Ottenuto quindi permesso da 
Dio di tentarlo , e provarlo in ogni guisa , adopera in 
prima la rapace mano dei Sabei , per rapirgli i suoi be- 
stiami , e quella dei Caldei , per togliergli i suoi camel- 
li ; quindi acceso nell’ aria un fuoco divoratore , lo fa 
cadere sopra le sue pecore, ed in fine scatena i venti più 
furibondi per far crollare sopra i suoi figli la casa , in 
cui uniti lietamente siedono a mensa. A tanti colpi Giob- 
be oppone la sua costanza , e quindi laceratosi le vesti , 
c reciso i capelli , si gitta a terra , ed adora Iddio di- 
cendo : il Signore dato me li aveva , Egli me li ha tol- 
to’, è stato quello , che è piaciuto a lui , sia egli bene- 
detto. Ma non contento di ciò il Demonio, chiede clip- 
più , ed il Signore percuote Giobbe con orribile piaga 
dalla sommità dal capo sino all’estremità de' piedi: quin- 
di egli roso dai vermi siede sopra un letamaio , divenuto si 
macilente , che sembra composto di ossa , c pelle ; ab- 
bandonato da tutti, si aspetta la morte. In tale stato ['ir- 
ritata sua moglie, avvicinandosi a lui, così gli dice: ri- 
mani ancora tu sì stupido ? Adunque maledici Iddio , 
c le ne muori. Gioblie inorridisce a tali delti, e rimpro- 
verandola , le dice. Se abbiani ricevuto i beni dalla ma- . 
no di Dio , perchè non accetteremo ancora i mali ? A 
sì duri colpi non diminuisce punto la pazienza di Giob- 
be. Un altra prova ha egli pure a sostenere, forse la più 
dura. Tre principi suoi amici si portano da lui , ed in- 
vece di consolarlo , gli assicurano , che quanto maggio- 
ri sono i suoi mali , tanto più enormi esser dovevano 
i peccati , che aveva egli commesso , ma Giobbe altro 
non risponde , che Iddio può anche punire le sue crea- 
ture, quantunque immuni da qualunque reità , al che uno 
di essi chiamalo Eliu insorge contro Giobbe , dicendo , 
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cbe arrogantemente si era chiamato innocente. Parlando 
così Eliu , il Signore da un turbine interrompe il ragio- 
namento , e dopo aver ripreso la libertà di Giobbe , nel 
difendersi, lo giustifica con attestargli la di lui giustizia, 
ed innocenza ; e quindi condanna di falso giudìzio i di 
lui amici , che li obbliga ad offrirgli un sacrifizio per 
mano dello stesso Giobbe. Placato il Signore con essi , s’im- 
pegna a premiare la fedeltà , la pazienza , e la costanza 
del suo servo ; gli restituisce la sanità , gli raddoppia i 
perduti beni , ea i suoi figli li sono restituiti , avendo- 
ne generato altri sette maschi , e tre femine. Dopo ciò egli 
vive colmo di felicità i£o anni , ed ha la consolazione , 
di vedere i figli de’ figli sino alla quarta generazione. Co- 
sì pieno di anni , e di meriti , egli sen muore. 

LIBRO II. 

QUADRO MORALE 


CAPITOLO PRIMO 

OR1G1NB DEL POPOLO DI DIO. 

Epoca memoranda nella storia sacra si è certamente quella 
dell’ origine del popolo Ebreo , che discende dal solo giu- 
sto , che fosse in quei tempi , cioè Abramo. Quest’uomo 
tanto illustre anche presso le nazioni gentili, fu eletto da 
Dio ad essere il Patriarca del popolo suo. Per verità reca 
alto stupore il veder come Abramo, qual altro Noè, nella 
universale corruzione degli uomini fu il solo , che con- 
servò la cognizione di Dio, la divina Religione, e la virtù ; 
in guisa , che in un paese idolatra , ove dimorava , fu 
degnato di vedere Iddio sotto umane sembianze , di ascol- 
tarne la divina sua voce , ed essere destinato a capo di 
quel popolo distinto, che doveva, essere da Dio medesi- 
mo governato , e dipendente , a preferenza di tutti i popoli 
della terra. Fu pure Abramo trascelto a trasmettere nella 
sua numerosa discendenza la Religione , e la fede, c la 
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morale divina , e finalmente ad essere destinato il progeni- 
tore dell’ aspettato Redentore del genere umano , il quale da 
esso lui discese dopo 4’ non interrotte generazione , le 
quali giungono fino a Giuseppe sposo della vergine Maria, 
dalla quale nacque appunto Gesù Cristo (i),che, secondo 
l’infallibile oracolo divino, di tutti i popoli formar ne do- 
veva un solo per Religione, per morale, e per fratellanza. 

Era intanto Abramo talmente circondato dalle genti Àbramo il so- 
idolatre, che neppure suo padre Tare n’era esente; e sia 1° credente, 
che egli rinvenuto allora si fosse unico credente in tutto 
il Mondo , ovvero, che illuminato da Dio per ispecial grazia 
direttamente, abbia tosto abbandonato la universale cor- 
ruzione degli uomini ; egli è certo , che fu un modello 
di virtù in tutto il corso di sua vita, onde meritò, che 
Iddio più volte rinnovasse con lui una particolare allean- 
za , come praticato aveva col giusto Noè. Volle anche il 
Signore appalesare alla posterità di lui , fin dove giun- 
gesse la santità di un tanto uomo con un precetto , il 
più terribile nella sua esecuzione , e la di lui dipendenza, 
ed obbedienza all’Altissimo gli acquistarono un nome, che 
non ha pari nella storia ; e se Isacco fu risparmiato , l’ ub- 
bidienza però costò al padre un perfetto sacrificio. 

Convien però , prima di passare oltre, riflettere per poco q.|; nom j n ; 
a quella universale corruzione , in cui cadde di nuovo il abbandonati 
genere umano , la quale si rese più pertinace , ed infles- alla Idolatria 
sibile dell’ antidiluviana , e fu anche più offensiva alla 
maestà dell’ Altissimo , poiché ben si vidde allora , che 
neppure quella terribile catastrofe , e quell'universale nau- 
fragio furon sufhcienti ad incutere negli uomini un sa- 
lutar timore della terribile vendetta di Dio. Obliarono, essi 
a poco a poco la loro origine, ed il loro Autore, e te- 
nendo dietro le loro passioni , e la corruzione del cuore , 
immaginarono d’alzare altari a quegli oggetti sensibili , nei 
quali appariva più attività , e possanza. Il Sole , e gli astri, 
che sì di lontano si fanno vedere, il fuoco, egli elemen- 
ti , che producono effetti si universali , furono i primi og- 
getti di puhlica adorazione. Indi ire, i grandi, ed i con- 
fi) leggasi il libro della generazione di Gesù Cristo sai principio 
di S. Mat. 
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quistatori, i quali esercitavano tanta potenza sulla terra, 
conio gli autori delle invenzioni utili alla vita umana , fu • 
rono creduti degni degli onori divini. Questo sì gran ma- 
le, che bastava a dimostrare, quanto l'uomo si fosse al- 
lontanato dalla sua primitiva costituzione , e qnanto in lui 
pervertita fosse, e guasta l'immagine di Dio , faceva ogni 
giorno più strani progressi, ed era quasi giunto ad estin- 
guere interamente la cognizione di Dio, se non fosse stata 
fatta ad Adamo quella infallibil promessa , che un giorno 
sarebbe rimasta schiacciata l’altera cervice di Lucifero per 
mezzo di una Donna , di cui Abramo vien destinato pro- 
genitore. 

Alleanza di Abramo adunque eletto ad essere il padre del popolo 
Dio con A bra- santo, fu degnato dall Altissimo di molte sue visite, ed 
mo e disen- accolse pure, come ospiti, tre angeli suoi: queste appari- 
deuti. zioni elei Signore tendevano a rinnovare al santo uomo l’ al- 

leanza contratta , e la promessa di un figlio , eletto tra gli 
altri a far discendere il suo popolo , ea a tramandare la 
sua Religione; e questo figlio vien promesso non ad Agar, 
ma alla sterile Sara, prima scelta moglie d’Àbramo. Ve- 
niva pure spesso ripetuto al santo Patriarca, dover la mol- 
titudine dei suoi discendenti essere come le stelle del 
cielo, e le arene del mare, dovere abitare una terra e- 
letta ; ed il Signore Iddio doverne essere il reggitore , ed 
il protettore. Ma ciò, che era il fine ditali avvenimenti, 
consisteva in quella sì alta, c lusinghiera promessa, cioè 
dovere un giorno nella fine della sua discendenza es- 
sere benedette tutte le nazioni della terra, cioè in Gesù 
Cristo , termine , e complemento dei discendenti di Àbra- 
mo dovere essere chiamati alla cognizione di Dio tutti gli 
uomini, che dimenticarono il loro Creatore, etl il loro Signore. 

A bramo pa- Per questa parola, dice un savio scrittore (i), Abramo 
dre ilei cieden- vien dichiarato il capo dei credenti, e lasua posterità viene 
secondo lu car J sce ^ a P er cssere il fonte , donde quella benedizione deve 
ne . ‘ " estendersi per tutta la terra. Tantcf ci viene confermato 
intorno alla venuta ilei Messia in questa promessa , come 
quegli, che esser dovea il Salvatore di tutti i popoli della 
terra. E così questo germe promesso ad Èva, diviene ora 
il germe, ed il rampollo di Àbramo. 

(i) liossuct JJisioirc unwers : fi. a. pag. iOa. edimsterdam. 
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Ma nello splendore di tali visioni viddc Àbramo medesi- 
mo quel Messia sospirato, e ne' gioì. Tanto appunto ci dice 
Gesù Cristo medesimo fi): Abramo ha esultato nel vedere 
il giorno della mia venuta , lo vidde , e se ne rallegrò. 
Ed anche la Vergine Madre nel sentire annunziato compier- 
si in lei il mistero dell’ Incarnazione del Verbo, nell’esul- 
tanza del suo cuore , si rammentò appunto di questa pro- 
messa divina fatta ad Àbramo , ed ai patriarchi (2). In fine 
il santo vecchio Zaccaria nel glorificare il Signore per la 
venuta del Messia, di cui suo figlio Giovanni era destinato 

J irecursore , siccome annunziato gli aveva l’ angelo , mani- 
estò alla sua famiglia , ed a tutto Israele esser compito 
il giuramento fallo eia Dio ad Àbramo nostro padre di 
dare al Mondo il divino Salvatore (3). 

Iddio intanto per imprimere maggiormente nella eletta 
generazione di Abramo la memoria di sua alleanza , ordinò 
al s. Patriarca , ed ai suoi discendenti la circoncisione , 
come un segno indelebile , per ricordare a lui , ed alla 
sua posterità di essere distinta, come il popolo del Signore 
eletto fra tutti i popoli della terra, c rammentarsi quindi 
di corrispondere a tal vocazione , ed alla sua 01 igine. 

Dopo molto tempo di aspettazione si compì finalmente 
la divina promessa ; Àbramo ebbe da Sara il sospirato figlio, 
che appellò Isacco, cioè riso, figlio della gioja , figlio 
delle promesse ; e questo eletto fanciullo , appena giunto 
all’età virile, ricevè dal Signore le medesime promesse, 
più volte ripetute al suo genitore , e fu degnato più vol- 
te di rinnovare secolui l'alleanza stabilita col padre suo. 
Iddio lo guidò , ed il protesse , siccome aveva praticato 
col suo genitore Abramo, ne designò le vie, e ne fissò la 
discendenza; e sebbene dalla sua moglie Rebecca avesse 
avuto due figli gemelli , Iddio aveva già disposto , che 
non il primo , che vidde la luce dalle materne viscere , 

( 1 ) Àbhram eocultavit ut videret diem meum videt et gai'isus est S. 
Giovanni cap. Vili. 

(a) Sicut loiutus est ad patres nostros Abhram et semini ejus. S.Luc. 
C. 1 . V. Sì. 53. 

(3) Ju junmdu/n i/uod ] univi t ad JJjìiram patt ern nostrum duturum se 
nobis. * 


La Circonci- 
sione scelto 
licli’AlLanzi. 


Digitized by Google 



44 periodo secondo 

ma il secondo , cioè Giacobbe fosse il figlia delle pronisse, 
ed il patriarca del suo popolo , e fu perciò , che egli ri- 
cevè quella benedizione piuttosto divina, che umana, 
che parea , dover discendere sul capo di Esaù. 

Àbramo acro- Intanto Abramo dopo aver veduto la terza generazione 
glie le anime in Giacobbe, sen mori nel Signore, eia di lui memoria 
dei giusti. f a sempre venerata dai suoi posteri , non che dai gentili 
medesimi , presso i quali un tal nome era in venerazione. 
La di lui anima fu rapita in Dio : ed il nostro divino- 
Redentore ce l’ha mostrato, qual depositario di tutte le 
anime giuste , come il primo dei credenti ; dapoichè par- 
lando Gesù Cristo della morte di Lazzaro il mendico , elice , 
che fu accolto in seno ad Àbramo , e che veggendolo in 
tale stato di felicità quel ricco dannato dagli abissi in- 
fernali , chiese al santo di essere sollevato nei suoi tor- 
menti per mezzo di Lazzaro, ma in vano , ed il venera- 
bile Patriarca gli fe sentire , che gli uomini per salvarsi 
hanno la legge , ed i profeti , che latito loro basta. In- 
somma questi tre memorati Patriarchi prescelti dal Signore 
corrisposero all’ intutto ai suoi divini disegni, ed Egli ne 
fu costantemente il protettore , e degnossi in tutto il corsa 
dei tempi di appellarsi il Dio di Abramo , d' Isacco , e 
di Giacobbe. 

Misteriose be- Era però al termine dei suoi giorni quest' ultimo Patriar- 
nedmoni di ca , allorquando , chiamato a se d’ intorno i dodici suoi figli 
Giacobbe. da Dio destinati a capi delle dodici numerose tribù , che 
comprender dovevane tutto il designato popolo d’Israele,, 
egli il santo vecchio acceso da una interna ispirazione, 
eaaunlume profetico, che Iddio concede per manifestare 
agli uomini la sua volontà nei futuri eventi , che riguar- 
dano la Religione, eie politiche vicende del suo popolo j 
allorché si fu a benedire il figlio delle promesse , cd il 
germe della reale descendenza , che dovea aver termine 
nel Messia re , e sacerdote insieme, (i) così egli si espres- 
se : » Guida , i tuoi fratelli ti adoreranno : ( loechè di- 
segna la qualità di re ) la tua destra poggerà sul capo- 
dei tuoi nemici, (ciò dimostra le vittorie dei suoi discen - 
denti). Giiula, tu panni un giovine Itone. Mio figlio 

(i) Psalu. 109. v. 5 . 
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tu sei andato al bottino, e ti riposerai (tanto dimostrano 
le conquiste sopra i popoli circonvicini ). Finalmente » 

10 scettro non uscirà ai tua casa , finche verrà Colui , 
che dovrà essere inviato. ( 1 ) Ecco adunque il complesso 
delle promesse , e della benedizione misteriosa del santo 
Patriarca. Finirà un tempo il reame nel popolo di Dio, 
ed ogni autorità sarà spenta nei discendenti ai Giuda, ed 
allora appunto sarà spedito il Messia : Dovrà questo po- 
polo essere soggiogato da straniero dominio , ed allora ap- 
punto sarà l’ epoca della venuta del sospirato Liberatore. 
Per la qual promessa, dice l’autore dell' Ecclesiastico, (a) 

11 Signore ha fatto riposare sul capo di Giacobbe la 
benedizione , e V alleanza , che egli aveva contratto con 
Àbramo , ed Isacco , e perciò l ha colmato delle sue 
grazie. Ed ecco designata non solo la discendenza di Àbra- 
mo , ma quella del suo pronipote Giuda , discendenza reale, 
che ebbe principio da Davidde figlio di lesse, uno dei pro- 
nipoti di Giuda , ed ebbe termine in Gioacchino ultimo 
dei re ; finito il qual tempo la reale prosapia prose- 
guì senza scettro fino a Giuseppe sposo della Vergine Ma- 
ria deU'istessa tribù, c famiglia di Davide, e da lei ap- 
punto nacque P Invinto dell’Altissimo, chedovea spedirsi 
per necessità , (qui mettendus est ) ; cioè il Figlio di Dio: 
e nacque appunto in quel tempo, in cui il popolo di Dio, 
senza re , e senza autorità propria , viveva soggetto a stra- 
niera potenza, cioè alla romana, rappresentata da Erode, 
che governava la Giudea in nome di Augusto. 

Iddio però di tanto in tanto rinnovava, ed in diversi tempi 
la memoria del granfie avvenimento della venuta del suo Fi- 
glio sulla terra per non metterla in oblivione presso un po- 
polo leggiero , ed incostante; e quindi per mezzo dei profeti, 
che suscitava di continuo di mezzo al suo popolo , fe predire 
il luogo del suo nascimento essere designato in Betlemme; (3) 
la di lui madre dover essere una vergine ; (4) il suo ri- 
conoscimento fatto dagli Ebrei , e dai gentili , che da lungi 

(1) Gen. cap, XLIX. 

(1) Eccles. c.ip. XHV. a 5 . a6. 

( 3 ) Miche, cap. v. 

( 4 ) Isaia 7. 14. r..«. 
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recati si sarebbero a lui ; (i) e quindi per bocca degli 
slessi profeti ne predisse la vita, le gesta, li travagli, le 
sofferenze , la morte , e la risurrezione , e per fino il suo 
regno, e la soa Chiesa 5 e tale si è stato il linguaggio dei 
Profeti, come dappresso si vedrà. 

Dopo la morte di Giacobbe il popolo di Dio dimorò nel- 
Dise^ni di Dio l'Egitto fino al tempo della missione di Mose, cioè du- 
sul popolo suo cento anni circa, ed in questo tempo soffrì molto dagli 
stranieri. Quella oppressione però del popolo non fu senza 
un disegno divino , tanto sull’ istesso popolo , quanto su 
quello, che lo riteneva in ischiavitù. Iddio parea , che 
avesse obliato i figli della sua alleanza, avviliti sotto la 
dura tirannìa degli Egiziani ; ma no: Egli meditava dei 
grandi avvenimenti , appunto per mostrare all’uno, ed all'al- 
tro popolo, cioè all’oppresso, ed all’ oppressore , che egli 
sempre veglia su gli uomini , e riguarda con particolare 
affetto i suoi servi fedeli , e le nazioni , che lo riconosco- 
no, e lo servono, c quando vuole, fa rispettare il suo po- 
tere dai suoi nemici , e finalmente salva , a costo di tutti 
i prodiga , i figli del suo patto , e del suo amore. 

Lilier zione Ecco pertanto , che Egli aspettò , finche fosse compiuta 
del |>o|>ol(> per la iniquità degli Egizii contro il suo popolo , e volle pure , 
mezzo di Mosè c | le q Ues to conoscesse come Egli a tempo rimunera la 
pazienza, e le sofferenze degli uomini ai divini suoi vo- 
leri ; e quindi allorché vidde giunta al colmo la virtù 
d' Israele oppi esso , ed i suoi giusti , e reiterati clamori 
essere pervenuti al trono di sue misericordie , degnossi di 
far sorgere non dai forti del popolo, non dai saggi, ma 
dal figlio, di Iocabed, pastore innocente , e semplice , il 
Lilieratore , il Legislatore , ed il Duce del popolo suo .• Mosè, 
quel fancinllo sottratto dalla morte alle rive del Nilo è 
nelle mire dell’ Altissimo salvato per salvare il popolo suo. 

Non fu perciò senza una divina ispirazione, che Mosè 
allevato nella corte di Faraone, qual altro principe, in un 
istante si sente trasportato ad abbandonare la regia , la 
sua grandezza , ed opulenza , per andare in cerca dei suoi 
fratelli oppi-essi da ogni genere di tormenti. Ben se ne ac- 
corse di tanto Faraone , allorché il vidde comparire alla 


(i) Isaia 8. 
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sua presenza , e con tal fermezza di carattere annunziar- 
gli eia parte di Dio la liberazione dei suoi fratelli. 

Ma era ornai giunto il momento, nel quale l’Altissimo 
spiegar doveva la sua possanza sulla terra, per farsi cono- 
scere visibilmente dal suo popolo , e per destargli tutta 
la confidenza nel suo potere , come pure per ricordare 
ad esso le sue infallibili permesse; ed in fine per incutere 
un giusto timore nei suoi nemici, e cosi basare in (accia 
al Mondo con i più strepitosi prodigi i la elezione fatta , e 
la protezione speciale accordata a quel popolo solo , a pre- 
ferenza di tutti gli altri , abbandonati nelle tenebre , e 
nell' ombra di morte, 

Mosè adunque spiegò Ih in Egitto la possanza divina , 
ma permise Iddio , che anche le potestà infernali avesse- 
ro combattuto per qualche tempo con quella del suo 
servo , finche poi le costrinse a cedere il loro potere, loc- 
chè gli proccurò da parte dei maghi stessi una sottomis- 
sione , ed un rispetto profondo , c chiaramente manife- 
stò loro, che egli operava solo per virtù divina, la quale 
abbatte ogni potenza , che è al di sotto di quella del Cielo. 

Ma la barbarie , e l’ oppressione degli Egiziani verso 
gli Ebrei non doveva rimanere impunita ; e poiché una 
tale offesa direttamente si volgeva contro Dio , perchè 
1' empio Faraone noi volle riconoscere alle intimazioni di 
Mose , e contro Dio stesso crasi il medesimo ostinato ; 
ecco , che il Signore ne divisò la punizione , e servendosi 
della sua perversità , ne indurò il cuore , in guisa , che 
non cedendo agli strepitosi prodigi di Mosè , non appena 
furono lontani del suo paese i figliuoli d'Israele , moven- 
dosi egli col suo esercito a perseguitarli , nel delitto me- 
desimo trovò la punizione della sua malvagità, cioè 
il naufragio, c la morte. 

Ma quel prodigio medesimo si strepitoso operato nel 
mare d’ Eritrèa a salvezza degli Israeliti dovea certamen- 
te produrre in quel popolo grande fiducia nella Provvi- 
denza divina , ed anche un timore salutare nella sua giu- 
stizia , ed in fine una gratitudine somma verso il Libe- 
rator divino i ma non avvenne al certo in tal guisa ; poi- 
ché gonfio il cuore dell’ uomo nelle prosperità , dispreg- 
gia appuuto quella mano benefica , quando più dovrebbe 


Vendetta di 
Dio sopra gli 
oppressori. 
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riconoscerla; questo popolo leggiero, ed incostante infatti 
ben presto obliò tutti i benefizi - ! , che a larga mano gli 
profuse il Signore , e lo costrinse ad usar alternativa- 
mente di giustizia , e di clemenza. Non più i replicati 
protligii gl' incutevano meraviglia , o stupore alcuno ; le 
dissav venture piuttosto lo scuotevano al pentimento , ed 
all'osservanza della naturai legge, sempre obliata nel loro 
cuore. 

Fin qui però Iddio nulla aveva manifestato che fosse 
scritto , per servire di norma agli uomini. I figli di Àbra- 
mo avevano solo la circoncisione per segno dell’alleanza, 
che Iddio aveva contratto con loro. Essi per questa im- 

I nonta religiosa erano separati dai popoli , che adoravano 
e false divinità ; ed essi si conservano in questa alleanza 
per la memoria, che avevano delle promesse ‘ fatte ai loro 
padri , ed erano conosciuti , come un popolo , che ser- 
viva il Dio di Abramo, d’ Isacco, e di Giacobbe. Il Si- 
gnore Iddio adunque era sì altamente obliato , che fu d’ uo- 
po distinguerlo col nome di quelli , che erano stati i suoi 
ailoratori , e di cui erasi dichiarato protettore. 

Il sommo Iddio pertanto non volle più a lungo abban- 
donare alla sola memoria degli uomini i misteri della 
sua Religione , e della sua alleanza. Era mai tempo di | 
dare un più forte antemurale alla Idolatria , che inonda- 
va tutto il genere umano , c proccurava di estinguere il 
resto del lume naturale. Iddio adunque vergò di sua pro- 
pria mano su due tavole di pietra i precetti fondamen- 
tali della Religione , e della società , e dettò il resto a 
Mosè ad alta voce. Il Signore Iddio allora comparve , e 
fece pubblicare la sua legge in sua pre-senza con una di- 
mostrazione spaventevole ìli sua maestà, e di sua possanza. 

CAPITOLO II. 

DELLA LEGGE SCRITTA. 

■ Un epoca memorabile infra tutti i secoli sorge ora , 
che 1’ Altissimo dopo a5i3 anni dalla creazione del Mon- 
do , e dopo le due famose alleanze contratte , la prima 
con Noè , riguardante il risorgimento delle creature , e 
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la seconda con Abramo , spettante alla scelta del suo po- 
polo discendente dalla sua stirpe , per essere il solo po- 
polo irradiato dal lume della fede , e della verità : ora 
ne vuol formare una terra stabile , e permanente per 
mezzo di Mosè con questo popolo medesimo , ma che do- 
vrà in seguito estendersi sopra gli uomini di ogni nazio- 
zione, e di ogni contrada, iddio in somma chiama ora 
questo popolo alla soa alleanza per mezzo della sua divina 
legge , che gli manifesta a viva voce , e che scolpisce a ca- 
ratteri incisi sul marmo nella sommità del Sinai , in un 
modo , che non potrà obliarsi giammai in tutti i secoli , 
ed in tutte le generazioni. 

Il giorno memorabile della promulgazione della legge 
mostrava sette oggetti di terrore , e di spavento (i) : il 
monte tutto si scuoteva da cima a fondo : il medesimo 
ardeva pure di fuoco, ed eia circondato di fumo (3); 
scoppiavano all’intorno orrende saette col forte mugito 
dei tuoni (4) : era pure l’aria da densissima caligine of- 
fuscata (5), e vi cadeva orrenda procella di acque impe- 
tuose (6) : risuonava dapertutto il fragore di tromba stre- 
pitosa : e finalmente udivasi la sonora voce dell' angelo, 
che la divina legge dalla sommità del monte al popolo 
promulgava. Era tuttocciò un apparato veramente degno 
cieli' oggetto , che rappresentava. 

Quella legge scolpita nel fondo del cuore , e della mente 
dell’uomo, erasi quasi all’intutto obliata: si doveva pertanto 
destar l'uomo da quel sonno , in cui giaceva « e perciò fu 
bisognevole una scossa alla mente , ed al cuore di lui 
con il più terribile apparato che siasi veduto al Mondo: 
Doveva dippiù questa legge rimaner ferma , stabile , e 
permanente in tutto il Mondo, e quindi la memoria di 
sua promulgazione doveva restare impressa presso tutte le 
età, con un avvenimento, che fosse il piu memorabile di tutti 
gli altri , che sono al di sotto della legge : e poiché doveva 
darsi uu forte impulso all’ umana volontà per 1’ adempi- 
mento di questa legge , v’ era perciò di mestieri di un 
salutar timore verso l’Autore della medesima per rispet- 
tarne 1’ autorità , e per ritenere le passioni entro i limiti 
di questa regola immutabile : così quel timor santo , da 
Dio incusso in quell’ istante nell animo di quel popolo, 
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formar doveva H principio , ed il fine di ogni loro azione. 

Iddio -aggiunse alla legge medesima molti precetti reli- 
giosi , giudiziali , e cerimoniali , i quali tutti tendeva- 
no -alla miglior pratica della legge medesima , alla esecu- 
zione della stessa, ed alle pene stabilite ivi contro i de- 
• Unguenti, onde osservarla con quella esattezza corrispon- 
dente al alto , e sublime impegno , che questo popolo con- 
tratto aveva con Dio. 

Forma di Re- Di qui comincia la seconda epoca morale cioè della 
ligione e di legge scritta , e della primitiva forma di una Religione 
Politica data stabilita da Dio medesimo con un esterno culto , atto a 
agli Ebrei- ritenere il popolo nella soggezione , e dipendenza divina; 

a richiamarlo daUa dom inante Idolatria, ed a formarne 
il cuore con quel sagro rispetto, che a Dio si conviene , 
ed a lui solo devesi. Per mantenere poi questa legge in 
vigore , ordinò il Signore a Mosè di formare un assem- 
blea venerabile di settanta consiglieri , che potesse ap- 
pellarsi il senato del popolo di Dio , ed il consiglio per- 
petuo della nazione. 

Convien conoscere che i precetti , riguardanti il culto 
del Signore , hanno servito di base al culto universale , 
benanche della Chiesa : i precetti giudiziali sono stati , 
come i fondamenti della politica legislazione , non solo 
presso i re del popolo d’ Israele , ma anche presso i mo- 
narchi cristiani : il cerimoniale divino è stato in parte 
ritenuto dalla Chiesa in riguardo ai sacri tempi, ed alle 
Cerimonie della preghiera ; il rimanente delle osservanze 
legali è stato abolito da Gesù Cristo , come un giogo du- 
ro , atto per quel popolo servile , e carnale. 

Siccome poi ogni legge esigge premio , c pena per Le- 
ne osservarsi , cosi Iddio promise , che verserebbe una 
copia abbondantissima di temporali benedizioni sugli osser- 
vatori della stessa , e minacciò quindi gran numero di 
temporali maledizioni contro i suoi trasgressori , come 
chiaro apparisce dal Deuteronomio (i). 

La legge data Questa legge universale in tal guisa manifestata , seb- 
da Mosè in par-bene avesse- ritenuto questo popolo indocile debolmente 
te insù ciente ne jj a C0 g n j z j 0ne di dìoj pure non aveva tanta forza da 

(0 Leggansi gli aitimi capi di questo sacro libro. 


Digitized by Google 



QUADRO MORALE 5t 

scuotere il giogo delle umane passioni per sottometterle 
interamente alla volontà del supremo divino Legislatore, 
come è avvenuto sotto la legge di grazia. Ed in fine fu 
promesso a questo popolo, come premio di sue buone azioni, 
il paese di Canaan , terra fertilissima , e ricolma a dovizia 
dei doni della natura, talché la Scrittura si esprime col di- 
re : che vi scorreva latte , e miele. Doveva questa terra 
benedetta essere posseduta per sempre dagli Ebrei , co- 
me loro conquista , e propria di loro eredità. H compi- 
mento però di questa promessa dovea aver luogo con la 
distruzione di quei popoli incirconcisi , che vi dimora- 
vano ; ma poiché non era ancor compita la inù/uità dei 
Cananei , degli Amatomi , Getei , Ammoniti , Moabi- 
ti , e Filistei , volle prima Iddio provare il suo popolo 
per 4o armi nel deserto , onde vedere se corrispondesse 
ai suoi benefizi , a se degno si rendesse di possedere una 
terra tanto desiderata : ma ben si vìdde , che non aven- 
dola meritata per le continue ingratitudini , ed apostasie 
niuno di quella generazione la vidcle, nè la toccò. Fu serbato 
alla novella generazione di possederla, dopoché fu distrutta 
per lo spazio di quarant’ anni la prima nel deserto. 

E qui cade opportuno esaminare ciò , che dai moder- La legge data 
ni libertini si contende , cioè che la legislazione di Mosè da Mosè rico- 
ttoli riconosceva altro premio , o altra pena fuori di que- nosceva , ’| sl c s - 
•sta vita , e quindi ignoravano gli Ebrei lo stato di tèli- so P' c " lU) . * 
cita , o di pena nell’ altra vita , e sebbene per costa nte 1 ’^'^ ® “ ia ^~ 
tradizione ammettessero 1* immortalità dell’ anima , pure ” 8 

ignoravano il loro ultimo fine. Tanto appunto si racco- 
glie da varie opuscoli, e specialmente dal libro della di- 
vina missione di Mosè (i). Convien dunque mostrare con 
brevità il contrario. Ed in verità per quell’ istessa tradi- 
zione , onde gli Ebrei riconoscevano l’ immortalità dell’a- 
nima, dovevan pure riconoscere il loro eterno destino. 

Ecco pertanto ciò, che Giacobbe ( per narrazione di Mo- 
sè ) vicino a morire fa sapere a tutti i suoi discendenti: 
egli dice che va a riunirsi ai suoi antenati , per atten- 
dere con essi il Salvatore del Mondo ( 2 ). Tale si è l'i- 


(1) Warbnrlon. 

(2) Salutale tuuui expeotabo Domine Gen. cip. XL 1 X. v. iS. 
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dea chiara di quel Limbo , ove i giusti fra gli Ebrei do- 
vevano dopo morte riposare nella pace , e| sospirare nel 
riposo il Messia Liberatore. Ed ascoltando pure la voce 
del profeta Balaam , che vive con la speranza di vedere 
questo Liberatore (i) Io lofpedrò , egli dice, ma non a- 
desso , il contemplerò , ma non è ancora vicino il tem- 
po (a). Era poi ad essi pur troppo manifesto , che tutti 
r delinqueuti , cd i nemici di Dio avranno la loro puni- 
‘ rione insieme con i Demoni spiriti a Dio ribelli ; e fu 
pertanto, che Mosè veggendo i peccati di questo popolo} 
Ah l volesse Iddio , esclamava , che i colpevoli avesse- 
ro intendimento , e giudizio per provvedere al loro 
ultimo fine (2). Ma siccome questa perpetua tradizione 
non faceva alcun senso in un popolo pervicace , e mate- 
riale cosi fu d’ uopo fargli toccare , per così dire , 
con mano i castighi ; e perchè non traltavasi di scuote- 
re un individuo, ma la nazione in generale, la quale si 
appoggiava sulla protezione del Signore 5 perciò Mosè pro- 
metteva vittorie , conquiste , consolazioni , pace , e do- 
vizie, se si manteva nell’osservanza della legge , ed 
all’opposto minacciava peste, fame, e schiavitù, quante 
volte da Dio si allontanava con la prevaricazione. 

Il Messia an- Q uesto si gran Duce, Legislatore, e Profeta del popo- 
nunziato a 1 ° di Dio non doveva certamente ignorare la venuta , e 
Mosè. le qualità del gran Messia liberatore non solo dell’ Ebreo, 

ma di tutti gli uomini , ed ecco come il Signore in tal 
guisa ce *1 manifestò. Io, disse Iddio a Mosè , di mezzo 
de’ loro fratelli susciterò loro un Profeta simile a te , 
metterò nella sua bocca le mie parole , ed egli dirà lo- 
ro tutlocciò , che gli comanderò. Se taluno non vorrà 
ascoltare le parole , che egli dirà in mio nome , io 
ne prenderò vendetta (1). E quantuuquc per la sua di- 
gnità , per l’ uffizio , e pel merito il Messia esser doves- 
se infinitamente superiore a Mosè , pure si dice , gli sa- 

(t) Videbo illuni , sed non modo , intaebor illuni sed non prone 
Num. cap. XXIV. v. 17. 

(a) Utinam saperent ac novissima providerent Deut cap. XXXII. 
vers. 39. 

(t) Deuteri cap. 38. 

. u 
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rehbe sìmile , poiché Egli fu il liberatore ilei genere 
umano dalla servitù del Demonio , e del peccato , co- 
me lo fu Mosè del popolo d’ Israele dalla schiavitù di 
Faraone : egli fu a somiglianza di Mosi: legislatore, e me- 
diatore della vera alleanza di Dio con gli uomini ; e perciò 
quel santo uomo ripeteva spesso al Signore dopo aver ri- 
conosciuto essere il Messia a lui di gran lunga superiore; 

Deh per pietà o Signore , mandate pur sulla terra. 

Quegli che avete stabilito di far venire ; e tali sono state 
sempre i voti di tutti i giusti nel popolo di Dio. 

Morto essendo quindi Mosè, fu duce, e capo del popolo Conquista 
di Dio Giosuè: egli, secondo le divinò promesse conqui- del 1:1 'terra 
sto il bel paese di Canaan, ma non fu certamente pel suo l ,ro ‘ i,e: “ a ' 
valore, c per la sua forza, siccome apparisce chiaro dalla 
sacra storia; ma fu bensì Iddio, il quale avendo stabilito 
di distruggere quelli popoli idolatri , dopoché fu colma la 
misura delle loro iniquità, ne diede con tanti prodigi la 
conquista, ed il possesso al suo popolo. 

Fino a quest’epoca gl’israeliti erano distinti dalle altre 
nazioni per la Religione , ma non per possessione loro pro- 
pria ; o per titolo di nazione , e di monarchia ; oggi perù 
questo popolo non è più come peregrino, ma è divenuto si- 
gnore, c padrone di bella, e vasta contrada di sua perti- 
nenza, che non dovrà essere mai più tolta dal suo do- 
minio, finché esisterà la Giudaica nazione. Questo dolce, 
ed ameno paese sito fra il trentesimopi imo , e trentesimo 
terzo grado di latitudine , al mezzodì ha per termine alto 
montagne, che arrestano l’aria cocente dei deserti dell’A- 
rabia, csi prolungano verso l’Oriente. Il mare mediter- 
raneo , che lo termina verso l’Occidente fino al Settentrione, 
vi reca i venti refrigeranti, ed il monte Libano situato 
al Settentrione arresta i freddi venti. Nell’ interno il paese 
è variato da una quantità di monti, e di colli atti, c 
vantaggiosi per le vigne, per gli alberi fruttiferi, c pel 
numeroso bestiame: vi sono molte valli, le quali danno luo- 
go a svariati torrenti, che bagnano il paese insieme col pla- 
cido Giordano.* le amene pianure sono proporzionate alla 
coltura, ed al pascolo, e questa varietà di terreni in uno 
spazio ristretto forma delle amenità troppo aggradevole alla 
vista j le piogge ivi sono regolari , e nella state copiose sono 
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le rugiade. Tale si è la terra , che il Signore ha scelto pel 
suo popolo , la più temperata , la più ubertosa , e la più 
amena, insomma il più bel paese del Mondo. Nè debba 
oggi paragonarsi con quello , che fu un tempo, poiché la 
devastazione delle guerre in tempo delle crociate, e l’at- 
tuale barbarie dei Turchi l'hanno renduto quasi deserto , 
e non vi si scorgono , che miseri villaggi , e terre abban- 
donate alla sterilità. 

Stato del o Ritornando però alla storia del popolo convien confes- 
lo jy'Lf'i;, sare , che dopo la morte di Mosè , Giosuè sostenne gl’ 1- 
morte di Gio- sracliti nella pratica della legge con le sue istruzioni coni 
sai. i suoi miracoli , con la sua autorità , e col suo esempio, 

Ebbero essi poi di tempo in tempo altri liberatori,» quaK 
gl’ illuminarono almeno per intervalli, e li richiamarono ai 
loro doveri. Era però questo popolo nelle prosperità sem- 
pre vacillante nella Religione , e nella morale ; ed altro 
rimedio non v’era , che una qualche dissav ventura , che 
lo costringesse a divenir soggetto a qualche popolo vici- 
no ; allora si ricordava del Signore, ed a lui ricorrendo, 
ne veniva salvato per mezzo dei forti d’ Israele. Non com- 
parve in tal tempo altro profeta , che Debora la profetes- 
sa : Iddio però si manifestava per lo valore delle armi , e 
volle pure comunicare una forza straordinaria ad un prò» i 
de da lui suscitato tra i figliuoli d’ brucilo , per meglio ; 
mostrare , e più visibilmente la sua possanza verso gli E- 
hrei. I sacerdoti -erano depositari della legge , i quak 
tenevano scuola aperta in Gerusalemme , ed in altri luo- 
ghi ; erano essi dipendenti dal Sommo Sacerdote , che 
veniva invaso dallo spirito del Signore nel pronunziare sen- 
tenza, ed il sommo Iddio gli scopriva i futuri avvenimen- 
ti. Alla testa dell’ armata era sempre collocata l’ Arca san- 
ta , sostenuta dai Leviti , ed in essa risguardavasi il po- 
tere divino , e la protezione del Signore verso 1’ armata. 

I sacerdoti vi sacrificavano per impetrare la vittoria , e 
per ringraziare 1’ Altissimo dopo averla ottenuta, 

Il reggimento per così dire elettivo di giudici da Dio 
suscitati , e quindi chiamati dal popolo per liberarlo dai 
suoi nemici , durò fino a Samuele , il quale riunì a se 
tutti i poteri , e sacri e civili ; egli fu Profeta , Pontefi- 
ce , Capo , e Giudice del popolo di Dio , c fondò una 


Digitized by Google 



QUADRO MORALE 55 

scuola , dalla quale surscro molti Profeti. Fu insomma 
Israele mantenuto nella legge di Mosè dai suoi sacerdoti, 
e dai giudici del popolo. 

Frasi pure moltiplicato di molto in tal tempo il popo- prodigio,* 
lo del Signore : quando entrò nella terra promessa si nu- moltiplicazio- 
merarono piu di seicento mila uomini capaci da portare le ne del popolo, 
armi j essi erano dell’ età di venti anni fino a sessanta. 

Nella guerra di Gabaa la sola tribù di Beniamino mino* 
re di tutte le altre teneva sotto le armi un esercito di 
venticinquemila uomini , il rimanente del popolo ne nu- 
merava quattro cento mila. Da ciò si può argomentare 
a qual numero di uomini sia giunto in questo tempo il 
popolo Ebreo , in uno spazio di tempo non proporziona- 
to ad una sì rapida moltiplicazione , che deve reputarsi 
all’ intutto prodigiosa , poiché secondo 1’ opinione di un 
dotto scrittore, (i) il resto dei fanciulli, delle donne, e 
dei vecchi superava i tre milioni. Tuttoccio infatti corri- 
sponde a quel solenne vaticinio del Signore annunziato 
ad Abramo (2). Io moltiplicherò la tua discendenza co - 
me le stelle del Cielo , e le arene del mare. 


(1) Cora. Alap, Commentari» in naia. cap. IX. r. ai. 
(»} Gcaesis. cap. XV. 
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MONARCHIA DEGLI EBREI. 


LIBRO PRIMO 

QUADRO STORICO DEGÙ AVVENIMENTI MEMORABILI 
(2908.— — 34 l 6 .) 

CAPITOLO PRIMO. 

BEGNO UNITO. 

E* instabilità del governo dei Giudici , ed il poco ri- Mondo!^ 
spetto verso le leggi di Mosè , inducono gli anziani d’Israele 3908 
a rinunciare a quella forma di governo , e sull’ esempio Gli Ebrei do- 
delle altre nazioni gli Israeliti domandano a Samuele un mandano un 
Re. Il Profeta irritato da tal domanda , consulta il Si- Re * 
gnore , il quale gli impone di dichiarare al popolo , quali 
sono i dritti del chiesto Re. Gli anziani nulla ostante per- 
sistendo nella loro volontà , Iddio ordina a Samuele di 
consecrare re del suo popolo Saulle figlio di Cis , il più 
ben formato di tutto Israele. Egli alle prove delle sorti , 
è riconosciuto dal popolo , ed è consecrato in Masfa. 3909 

Il nuovo Re libera labes di Galaad assediata dagli Am- Sanile 1. Re. 
moniti : ritornando quindi dalla vittoria si fa incontro al- 
l’esercito Samuele , il quale annunzia al popolo , che perse- 
verando nel male , perirebbe insieme col Re ; e per i spa- 
ventarlo fa sorgere grun pioggia con tuoni. Indi a poco i 
Filistei rinnovano la guerra coutro Israele ; ed in tal cir- 
costanza Saulle avendo osato offrire un sacrifizio al Si- 
gnore , il Profeta gli annunzia prossima la fine del suo 
regno. Intanto Gionafa figlio di Saulle essendo entrato solo 
nel campo dei Filistei , vi sparge il terrore : il re quindi I(J1I 
li attacca , li batte, c la vittoria c per Israele. Al suo Giornata fi dio 
ritorno però avendo egli giurato di far perire chiunque di Saulle. 
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a 6/Ja 

Davidde con- 
si gia to Re. 
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Morie del gi- 
gante Golia. 
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Sanile perse- 
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avesse gustato cibo prima della vittoria , ed avendo Gra- 
nata confessato aver gustato del mele , vicn condannato 
a morte ; ma il popolo lo salva. Saulle quindi combatte 
i re di Moab , di Ammon , di Eden , e di Saba , ed è 
sempre vittorioso. 

Avendo il Signore ordinato a Saulle di attaccare , ed 
esterminare interamente tutti gli Amaleciti , questi sono 
battuti , e trucidati ; ma Agag re di Amalec essendo sta- 
to risparmiato colla moglie , e parte de’ suoi beni ; il pro- 
feta Samuele annunzia tosto a Saulle lo sdegno del Si- 
gnore per tale disubbidienza , e la sua caduta. Saulle 
piange , ma senza pentimento , e da questo momento 
questo re sentesi agitato da un maligno spirito , che 
lo mena nella tristezza , e nell’angustia. Nell’ istesso tem- 
po Samuele riceve ordine dal Signore di consecrare re 
d’Israele Davide giovine pastorello, l'ultimo de’ figli di 
■ lesse. Il Profeta recatosi in casa di lesse osserva i suoi 
figli , e non vi riconosce il designato re : avendo richia- 
mato però il più giovine dalla campagna , il Profeta rav- 
visa in lui l’ eletto del Signore , e versandogli sul capo 
P olio consegratore dich iara Davide re del popolo. 

Intanto i cortigiani consigliano al re di far venire 
Davide a suonar 1’ arpa per calmarlo ; Davide chiamato 
presso il re suona si bene , che egli sentesi sollevato, c per 
tal fatta lo nomina suo scudiere. 

Indi a poco una nuova guerra avendo luogo fra i Fi- 
listei , e gli Israeliti ; il gigante Golìa , armato di lancia, 
' e di corazza , sfida chiunque degl’ Israeliti a combattere 
sccolui , e protesta , che se sarà a lui tolta la vita ; i Fi- 
listei saranno schiavi d’Israele. Davide allora animato da 
Dio presentatosi al gigante per combatterlo , gli dirigge 
prestamente colla fionda una grossa pietra nella fronte , e 
lo resta morto a terra, indi gli recide il capo colla di 
luispada medesima; ed a tal vista : Filistei si danno alla 
fuga vinti da tanto coraggio. 

Saulle però divenuto geloso di Davide , cerca di disfar- 
sene : avendogli negata la figlia Merob promessagli , gli 
offre Micol , purché uccitla cento Filistei : Davide ne uc- 
cide duecento , e la sposa : ma egli sempreppiù geloso , 
ordina di uccidersi Davidde; Granata però avendone ma- 
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infestata l’innocenza , lo salva. Dopo ciò Saulle tenta fe- Anni del 
rirlo con una frecc ia mentre suona F arpa , ed egli ne Mondo, 
scarna il colpo ; lo fa quindi inseguire dalle sue guardie» 
ed è salvato da Micol , scendendo per una finestra. Da- 
vide dopo ciò si rifugge presso il sommo sacerdote Achi- 
meleceo, poi presso i re ai Gct, e di Moab : e di là si 
ritira nelle foreste di Arad. Sanile pei’ vendetta fa ucci- 
dere Achimelecco con 85 sacerdoti. 

Attaccati di nuovo gli Israeliti da Filistei , Davide agi'i 
sorte dal ritiro , li batte , e libera la città di Cella. H Davitle ris P ar ~ 
re però sempre invidioso vuol prenderlo in questa città , e m,a i>aul ”’ 
Davide si salva nel deserto. Saullc lo inseguc , ed es- 
sendo entrato solo in ima caverna, ove era Davide con 
la di lui scorta , mentre questa vuol uccidere Saulle, Da- 
vidde Io salva , recìdendogli il lembo del suo manto. 

Saulle riconosce allora Davidde esser più giusto di lui. 

Ma l’odio sì riaccende nel suo cuore 5 sapendo esser 
Davidde nel deserto di Lit , con 3o«o .uomini, marcia con- 
tro di lui , ma Davidde accompagnato da Abisai , figlio 
eli Sarria sua sorella , essendosi insinuato nel campo dei 
nemici, che dormivano, penetra nelhi tenda di Saulle , 
e vedendo che egli dormiva , invece- di ucciderlo , si pren- 
de la sua lancia , e la sua cappa , e le mostra al gene- 
rale Ahner rinfacciandogli che mal custodiva il suo Si- 
gnore. Saullc vinto da tanta dolcezza , Io lascia in liber- 
tà. Ma Davidde si ritira di nuove presso il- re di Get, che 
gli assegna la città di Sigelec , dà cui sorte più volte per 
combattere, e vincere gli Amaleciti. , 

I Filistei avendo dichiarato di nuovo Fa guerra a Sàul- Com a ^‘j e ^ 
le , questi consulta la maga di Endor , chiedendole I ona- p om bra di 
Rra di Samuele. Questa ombra apparsagli gli annunzia Samuele, 
l’abbandono del Signore, e la sconfitta dell’esercito ( 1 ). 

Gli Israeliti infatti sono vinti ; e Saulle ferito nella pugna 
essendosi abbandonato quindi alla sua spada , un Ainale- 
eita per suo ordine gliela incalza , e cosi resta ucciso , ed 
H suo capo è portato in- trionfo dai Filistei. 


( 1 ) Leggami le due dissertazioni sul tal proposito ima di Calme t , 
e 1’ altea- di. Martini. 
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Anni 

Mondo. 


del Davidde allora dopo aver punito con la morte 1' Ama- 
lecita , si porta in Ebron , ove è consecrato di nuovo re 
di Giuda ; ma essendosi le altre tribù dichiarate per 
3 9 5 7 Isboset figlio di Saulle , ne sorge una battaglia tra Da- 
Davide ricono- y jjjg ^ e d Isboset j costui però affidatosi a due scellerati, 
scruto re. q Ues ti 1’ uccidono , mentre dorme , e quindi portano la 
testa a Davidde che li fa appiccare. 

5 Divenuto cosi assoluto monarca Davidde fortifica Ge- 

Gerusale'mme rusalemme , discacciandone i Gebusei , e ne fa la capi- 
capitale del tale del regno ; batte due volte i Filistei in numero di 
Segno. 2g5g , e fa trasferire 1’ Arca in Gerusalemme , che è ac- 

compagnata da 3o mila uomini , e preceduta da molti 
cori di musica. Nel cammino un tale Oza avendo osa- 
to toccarla è colpito da morte subitanea, locchè spaventa 
i circostanti, onde viene lasciata per tre mesi in ca c a 
di Bededon : dopo tal tempo vicnripigliata , e menata in 
trionfo nella ci?tà di Gerusalemme , c Davidde intanto 
alla testa del corteggio va danzando , e suonando 1’ arpa. 

Il santo re avendo stabilito di edificare un tempio al 
Signore , il profeta Natan gli annunzia questa gloria es- 
ser serbata al suo figlio Salamone. 

Il valoroso monarca avendo sconfitto di nuovo i Fili- 
stei , libera Israele dai tributi , indi batte i Moabiti , e 
, li rende tributarti, vince il re di Saba, e sottomessa la 
Siria, entra in Damasco , e dona delle terre a Mifibo c et 
nipote di Saulle ,* indi governa Israele in pace con giu- 
stizia , e saviezza. Ma avendo però i Siri fatta lega con 
gli Ammoniti contro Davide , ed avendone insultato gli 
ambasciatori,* egli li distrugge, uccidendo colle sue mani 
il generale Solac. 

11 re invaghitosi di Bcrsabca dal solario di sua casa la 
seduce , e divenuta incinta fa chiamare dall' armata 1’uffi- 
zlalc Uria , che ne è il marito , per covrire il suo delit- 
to ; ma egli riparte senza veder la sposa. Il re quindi scrive 
a Gioabbe suo generale di esporre Uria ad una sicura 
morte; ed essendo ciò avvenuto , Davide sposa Bersabea. 
Iddio intanto sdegnato manda il profeta Natanno a rimpro- 
verarlo , e gli annunzia la morte del figlio, che nascerà , 
ed i disordini di sua famiglia ; Davidde espia col pcnti- 


Peccalo di 
Davide. 
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mento il suo peccato, e Bersabea divien madre di Sa- Anni del Mon- 
loraone- “°‘ 

Il monarca riprende il comando dell'armata, e s’im- 3977 
padionisce di Rubac. Intanto Anemone suo tìglio avendo Ribellione di 
recato un oltraggio alla sorella Tamar , Assalonne comune Assalonne , a 
fratello fa uccidere Ani mone. Il padre intanto volendo pu- sna morle- 
nire il fratricida , si placa alle preghiere di Gioabbe. Ma 
Assalonne formatosi un partito, si ribella contro il suo 
padre medesimo , , che si da alla fuga , ed il figlio s im- 
pad lonisce delle ricchezze paterne , ed abusa delle donno 
di lui ( come Iddio gli predisse ) : il ribelle quindi per- 
suaso dal perfido consigliere Achitofclle , insidia la moi te 
al parile; ma Cusai ministro fedele ne informa David. le, 
e ne fa sospendere l’esecuzione. Il re preso da timore fug- 
gendo di nuovo , ed attraversando il Giordano , ivi un 
uomo chiamato Semel gli va incontro , e lo insulta con 
parole, e sassate, ma il re lo risparmia. Intanto Assalonne 
seguita ad inseguir Davidde; ma la sua annata essendo 
stata battuta egli si da alla fuga ; nella corsa però la sua 
chioma essendosi attaccata ai rami di un albero , egli vi 
resta sospeso ; in tal guisa* raggiunto da Gioabhe che lo 
inseguiva , questi l’ uccide con la lancia , e Davidde a tale 
avviso versa lagrime pel suo figlio estinto. og 

Il re dopo avere sostenute altre quattro guerre contro (- asti>0 j| 
i Filistei sempre vittorioso, ordina ai suoi uiliziali di -farsi o av ide. 
la numerazione del suo popolo! e si contano 800 mila uo- 
mini atti a portare le armi in Israele, e 5 oo mila in Giu- 
da. Quest’ orgoglio irrita il Signore , che spedisce il pro- 
feta Gad a Davidde per iscegliere uno de’ tre gastighi che 
lo minacciano , o la guerra per tre mesi , o la fame per 
tre anni , o la peste per tre giorni : il monarca si sotto- 
mette al terzo , che nei tre giorni stabiliti fa stragge di 
70 mila persone. 

Essendo il redivenuto vecchio, la donzella Abisag vieti 
data a lui per servirlo, la quale senza conoscerlo lo riscal- 
da nella sua vecchiezza. 29S9 

Finalmente mentre Adonia si solleva per farsi rieono- Morte ili Uà 
sccrc per re , Davidde avomlo già prescelto al regno Sa- v ‘^ c 
lomonc , dopo averlo fatto conscgrare dal sommo sacer- 
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Anni 
Momio. 

Salomone. 


del dote Sadoc sen muore nell’età di 70 anni , dopo a Terne 
regnati trentanove (1). 

Il governo di Salomone incomincia con molto- rigore : 
egli fa uccidere Adonia suo fratello , e Gioabbe reo deh- 
l' omicidio diAbncr, depone il s. sacerdote Abiatarre, ed 
elege Sadoc ; fa uccidere Semei , che insultò Davidde , e 
che sollevava il popolo contro di lui ; ed in fine ricom- 
pensa i fedeli servi di suo padre. Il suo regno gode la 
pace, e l’opulenza prodotta dal commercio , che un gran 
numero d’israeliti esercita pel Mar rosso nelle Indie, e 
nell' Africa; e la di lui potenza quindi si eleva di molto*. 

Salomone sposa la figlia del re di Egitto, c riceve in 
Il re riceve la dote la. città, di Gazer. Iddio quindi gli comparisce in. Ga- 
sapienza : suobaon, e promette concedergli quello, che egli vuole ; il 
giudizio. re domanda la sapienza , cne gli viene accordata, insie- 
me agli altri Leni non domandati. 

Bue madri un giorno disputandosi in un bambino il 
proprio figlio, egli ordina di dividersi quel bambino ir» 
.due parti , e darsene una a ciascuna di esse , e così sco- 
pre là vera madre in colei , che inorridisce a tal propo- 
sta , e prega risparmiare il figlio , anche a condizione di 
cederlo alla rivale. 

Salomone si accinge alla costruzione del Tempio, che 
si eleva come una meraviglia per la maestà del disegno. 


2965 
Epoca V. Edi- 


ficazione del" l’ am P iez7 - a della fabbrica, e per le immense ricchezze 


Tempio. 


di cui è adorno. U re ordino agli anziani d’Israele, ai 
principi delle tribù , ed ai capi delle famiglie , di por- 
tarsi in Gerusalemme per la sua dedicazione. L’ Arca ac- 
compagnata da immenso corteggio è condotta, nel Tempio 
a suoni d’ istrumenti , ed a cor» di voci , e scmprecchè 
1 ’ Arca si ferma , s’ immolano vittime : giunta quindi nel 
Tempio il Sommo Sacerdote, ed » Leviti , la ripongono 
nel Santuario. Mentre le vittime s’ immolano , Iddio si 
mostra in una nuvola, ed un fuoco di là discende a con- 
sumarle. Le feste durano 2-3 giorni , nei quali s' immola- 
no 22000 buoi, e 120000 pecore. Iddio gradisce questa 
casa da lui fabbricata , e fa sentire , che la sua collera 


(1) Leggami le sue dissertazioni la prima del P. Calmet c la se- 
conda di M. Martini- sulla genealogia di Davide. 
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1 sì calmerà , se il popolo con pentimento ivi Io invocherà, Anni del 
e che lo libererà da tutti i mali , se gli sarà fedele , e lo Mondo, 
stesso concederà al re , promettendogli , che la corona non 
uscirebbe dalla sua famiglia. 

Salomone fa costruire quindi un magnifico palazzo per 3 °i 3 
sua residenza dove risplende la grandezza e l’opulenza di ^ regina 
un tanto re. Da tutte le parti del Mondo si accorre per a ’ 
ammirare la sua magnificenza , e consultare la sua sa . 
pienza , e perfino la regina Saba viene a rendergli omag- 
gio ed offrirgli magnifici doni , e ne rimane stupefatta. 

In tanta gloria, c sapienza, Salomone cede però alla Caduta, e 
voluttà seduttrice : mille donne , che egli tiene avendogli morte 
ispirato l’amore alla Idolatria, Salomone brucia un sacri- mone ' 
lego incenso a divinità pagane, come Astarte, Moloc, e 
Camos , Iddio per tanto irritato lo risveglia dal sonno ne- 
fando , in cui giace , gli ricorda quindi le promesse , c 
le minaccie , e gli annunzia , che in memoria di Davidcle 
la vendetta sarà sospesa sino alla sua morte , ma che il 
suo figlio Roboamo resterà re di una sola tribù. Intanto 
Adad principe di Edom solleva la Siria , c la rende indi- 
pendente , Geroboamo altro capo prepara una rivoluzione, 
nel regno ; e Salomone oppresso all’annunzio della rovinata 
sua famiglia , sen muore nell’ età di 64 anni, dopo averne 
regnato ìjo (i). 

CAPITOLO II. 

REGNO diviso. 

» 

Roboamo c riconosciuto re della sola tribù di Giuda , K 

alla quale si era unita quella di Beniamino. Egli seguen-j; Giuda, 
do i consigli dei giovani, con crudeltà regge i suoi sud- 
diti , e così consolida la fortuna del ribelle Geroboamo , 
eletto re d’Israele. Avendo poi riunito 180,000 uomini 
per abbattere il suo rivale, il profeta Semeja gli si fa in- 
contro , e gli fa conoscere , che il Signore non vuole , 
che vada a combattere Israele : l’ armata si ritira. 

(1) Leggasi la dissertazione di M- Martino sulla salvezza di Sa- 
lomone. „ . 
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Geroboamo volendo, che i suoi sudditi non vadano al 
tempio di Gerusalemme , persuade il popolo di adorare 
due vitelli d’oro. I sacerdoti però, e molti Israeliti ai 
ritirano nel regno di Giuda. 

Roboamo imita 1‘ Idolatria di suo padre : sedotto dalle 
sue donne innalza degli alteri agli Idoli , in presenza del- 
l’Arca del Signore. Incalzato però dal re d’ Egitto, ricorre 
al profeta Semeja , ed il Signore lo salva j ma nuli’ ostante 
egli vive, e muore nella empietti. 

Alila di lui figlio incomincia a regnare con una com- 
piuta vittoria sopra Geroboamo: ma dopo tal gloria non 
sa resistere agli errori di suo padre, e cade nell'idolatria, 
c così muore , lasciando per successore suo figlio Asa. 

Questo savio monarca abbatte tutti gli Idoli , e richia- 
ma il culto del Signore ; il tempio quindi si riempie di 
adoratori novelli , e di ricchi doni , ed il suo governo 
si regge sulla giustizia , e la saggezza ; egli completa la 
sua armata , c vi stabilisce la disciplina , circonda Geru- 
salemme di larghe mura , e torri , e le sue frontiere di 
piazze forti. 

Intanto Nadab figlio di Geroboamo sale sul trono d’Is- 
raele ; emulo della paterna empietà , dopo aver regnato 
vergognosamente per due anni , è insidiosamente ucciso 
da Basa , die coll’ eccidio della stirpe di Geroboamo , si 
apre la strada al Irono. 

II regno di Basa , è quello dell' ingiustizia , della pu- 
sillanimità , e della Idolatria. Minacciato dal profeta Gcu 
di un tristo fine, simile a quello di Geroboamo e sua fa- 
miglia, lo* fa moiiic. 

Asa intanto sostiene 1’ attacco di Zara re di Etiopia ; 
la fiducia che egli ha nel Signore , non gli fa però te- 
mere la moltitudine dei nemici. Gli Etiopii intanto presi 
da spavento, si danno alla fuga, ed il re fa dei grandi 
sacrifizii in ringraziamenti al Signore per l’ ottenuta vit- 
toria. Infanto Basa essendosi impadronito di Rama , Asa 
chiama in soccorso il re di Siria , ed i Sirii marciando 
sopra Israele, Basa è obbligato a ritirarsi. Egli sen muo- 
re , lasciando per successore suo figlio Eia. 

Questo principe dopo due unni di regno è ucciso da 
Zann i generale d’ Israele , che regna sette giorni in suo 
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luogo. Egli infatti assediato nella città di Tersa da Anni, Anni A«l 
è ridotto a bruciarsi nel suo palazzo. Mondo. 

Il trono d' Israele è disputato da due concorrenti Tab- 3 0 -5 
ni , ed Amri. Questi però ucciso il suo rivale, ne resta Amri re 
possessore. Egli edifica Samaria per sua residenza $ gover- d’ Israele, 
na' senza giustizia , combatte senza gloria , e le sue pas- 
sioni non hanno freno. Dopo undici anni di regno sen 
muore , lasciando crede Acabbo suo fiiglio. 

Uno dei più empì monarchi del Mondo Acabbo man- 3 0 gg 
tato sul trono d’ Israele sposa Gezabella figlia del re Arabi» re 
dc'Sidonì, che lo trascina in ogni specie di delitto. Co- d’ Israele, 
sti'uisce egli in Samaria un tempio a Baal e 1 ’ adora , ed 
in tal guisa mena il popolo nel più terribile disordine. 

Intanto il regno di Giuda , che fioriva sotto il gover- Sago 
no di Asa, per la di costui morte vede un altro Daviddc in re 

persona di Giosafatte suo figlio , che gli succede. Questo dl 
re siegue le leggi di Dio , fa fiorire la Religione e la 
giustizia , protegge il commercio , e conserva la pace con 
i suoi vicini , rendendo il suo popolo felice , ed inconta- 
minato. 


I delitti di Acabbo avendo irritato lo sdegno di Dio , „|. a 
egli vi spedisce il profeta Elia per annunziargli una lun- 
ga siccilà , che non terminerà , che alla voce del Profe- 
ta medesimo : Ma Acabbo irritato volendolo punire per tale 
minaccia , questi sen fugge , e si nasconde presso il tor- 
rente di Carit , ove è nudrito dai corvi ; quindi si ri- 
tira presso una povera vedova di Sarepta , a cui molti- 
plica l’olio, e la farina , e le risuscita un figliuolo. Il 
Profeta di là sortito , va a proporre al re due saenfizii 
sul Carmelo , uno da lui immolato , 1 * altro dalli profeti 
di Baal ,• ove il fuoco celeste consumerà il sacrificio, ivi 
si riconosca la Divinità. Il Profeta pertanto avendo immo- 
lato la vittima invoca il Signore , e fa subito discende! e 
il fuoco sull’ olocausto : ed il popolo a tal vista uccide 
tutti i profetidi Baal. Elia inseguito invoca di nuovo il 
Signore , e cade la pioggia dal cielo. 

Gezabella indignata pertanto , cerca di far perire il 
Profeta del Signore. Elia fatto consapevole di ciò , si na- 
sconde in una caverna del monte Oreb ; quivi ascolta 
la voce del Signore, che gli ordina di andare a Damasco , 
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per consecrare Aznele re «li Siria , e Geu re d’ Israele , 
cd Eliseo come profeta suo successore. Elia incontra per 
istrada Eliseo, e ponendogli il suo mantello sulle spalle, 
gli manifesta la volontà del Signore ; questi abbandona 
tutto , e tosto lo siegue. 

Intanto Acabbo discaccia due volte i Siri , che assedia- 
vano Samaria , e dopo tali vittorie fa alleanza col loro 
re contro il volere di Dio ; ed in ultimo fa lapidare un 
uomo , chiamato Nabot , perchè non aveva voluto ven- 
dergli la sua vigna. Finalmente Acabbo nella guerra cen- 
tro Ramot è ucciso , e gli avanzi del suo corpo sono man- 
giati dai cani , come aveva predetto il Profeta. 

Ocozia suo figlio egualmente empio n' è il successore ; 
egli sostiene I’ idolatria con la sua autorità , e col suo 
esempio. Intanto Giosafatte che mantiene la felicità nel 
regno di Giuda, avendo fatto alleanza con l'empio Ci- 
coria contro 11 volere di Dio , perde la sua flotta spedita 
in Ofir. Ocozia dopo un anno di regno cade dalla fine- 
stra , e muore , e gli succede Gioram suo fratello. 

In questo tempo Elia alle rive del Giordano batte col 
mantello le acque del fiume, e passa con Eliseo a piedi 
asciutti al altra riva : qi/ivi il Profeta è rapito in aria in I 
un cario di fuoco : Eliseo quindi preso il di lui man- ; 
fello con questo batte le acque , e ripassa il fiume a pie- 
di asciutti. Arrivato in Gerico rende salubri quelle acque, 
risuscita poi un fanciullo ad una donna vedova di 
Sunam , ed opera altri miracoli : in Betel essendo insultato 
da una brigata di fanciulli egli li maledice, e quaran- 
tadue di essi sono divorati dagli orsi : egli in fine si ren- 
de celebre anche presso i Siri , per aver guarito Naam 
generale Sito dalla lebbra. 

Gioram figlio di Giosafatte alla di costui morte eredita 
il trono di Giuda. Questo re spinto dall' empia sua moglie 
Atalia , diviene idolatra , e quasi tutto il popolo Io imita. 
Intanto i Filistei , e gli Arabi invadono il regno , e sac- 
cheggiano il palazzo «lei re, portando via tutte le sue don- 
ne , ed i suoi figli , salvo l' ultimo di essi. Il re intanto 
attaccato da terribile malattia sen muore , e lascia il regno 
Oco*iaredi a suo figlio Ocozia ; principe, che siegue l’esempio fune- 
Giudu. sto di suo padre nella Idolatria. 
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Intanto Sauiaria essendo assediata dai Siri è liberata Anni del 
da Gioram re d' Israele. Indi a poco essendosi uniti Oco- Mondo, 
zia , e Gioram combattono, e prendono la città di Ramot Ge ^ ao 
assediata ; Gioram in tal rincontro è ferito da Geu gc- f i’isr.ielo. 
nerale delle sue truppe, il quale avendo uccisi i due re, 
e 4-3 principi reali viene unto re d'Israele : egli fa pre- 
cipitare Gezabella dalla finestra , ed il suo corpo è man- 
giato dai cani , come predisse il Profeta del Signore. 

Atalia fa ammazzare subito gli avanzi della stirpe rea- 3u6 
le di Gioram figlio di Giosafatte , ma un fanciullo detto Gioas re di 
Gioas , figlio di Ocozia è salvato dalla moglie del sommo Giudi, 
sacerdote Giojada , cbe lo custodisce nel tempio , egli 
tosto aniina le truppe , arma i Leviti , e proclama il re 
Gioas : Atalia intanto disperata sen muore ; ed il popolo 
rovescia gli Idoli nel tempio , nc uccide gli adoratori , 
e Gioas diretto da Giojada governa il popolo di Giuda 
con saggezza. Ma dopo la di costui morte , avendo can- 
giato costumi , diviene empio , e richiama 1 Idolatria , 
e la malvagità nel suo regno. 

In questo tempo Gioacaz figlio di Geu ascende sul trono 3 1 48 
d' Israele , dopo la morte di suo padre. Egli si abbando- Gioacar. re 
na all'Idolatria , ed all’empietà, ed i sudditi sieguono Israele, 
i suoi funesti esempi. Finalmente dopo diciassette annidi 
regno sen muore , e Gioas gli vien dato per successore. 

Gioas re di Giuda sempreppiù imperversando fa perire il 3 , 65 . 
sommo sacerdote Zaccheria. Ma la sua empietà è punita col Gioas red’Is- 
saccheggio commesso dai Siri in Gerusalemme. Finalmente raels. 
questo re di Giuda dopo 4 ° unni di regno viene ucciso *■ 
per volontà del suo popolo , e lascia il trono ad Amasia 
suo figlio , che gli succede. 

Questo principe formatosi un armata di 3 oo mila com- 3,65 
battenti , con essa egli batte , e vince gli Idumei ; ma Amasia re di 
presi i loro Idoli , gli adora. Intanto minacciato dai prò- Giuda, 
feti attacca Gioas te d'Israele, ed è fitto prigioniere. Gioas 
vittorioso trasporta i tesoti del tempio in Samaria , da 
lui conquistata; quindi seti muore, ed ha per successore suo 3,9, 
figlio Gero boemo II., principe empio al par de' suoi prc-Geroboamo ir. 
Hecessork , ma il Signore , cbe protegge il popolo , lo rende re d’ JVsele. 
vittorioso , e riacquista i confini d" Israele. 

In questo tempo il profeta Giona riceve ordine da Dia 3 197. 
di predicare iu .Nini ve ■ cg/i disubbidisce, e s’ imbarca Giona profeta. 
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jicr Tarso. Iddio eccita una tempesta : Giona avendo di- 
chiarato esser lui la causa della sventura, vien gittato nel 
mare , e la tempesta si calma ; quindi ingoiato da una 
balena, resta per tre giorni nel ventre di essa, ove com- 
pone un cantico ; vomitato sul lido predice dopo 4° g’or- 
ni la distruzione di Ninive a quei pagani, che si conver- 
tono nella cenere , c nel cilicio, e Ninive è risparmiata, (i) 
Una congiura nel regno di Giuda fa perire Amasia , e gli 
succede il figlio Osia. Questo re pio, e giusto rende il popolo 
felice: vince i Filistei, e gli Ammoniti, e mantiene un 
armata di 3o5oo uomini nel corso del suo lungo regno 
pacifico , e tranquillo. 

In tal tempo fioriscono i due profeti Osea , ed Amos. 
Intanto il trono di Geroboamo li. passa a suo figlio Zac- 
caria , principe che regna per sei mesi senza religione. 
Quindi è ucciso da un suddito, che prende il suo posto 
chiamato Sellum , il quale dopo un mese viene trucidato 
da Manaen, che regna in suo luogo. 

Questo principe empio , e crudele fa trucidare tutti gli 
abitanti di Tapso, e si sostiene sul trono con mille ta- 
lenti donati al re di Siria. Sorpreso quindi dalla morte , 
lascia il regno a suo figlio Faceja , perfetto imitatore dei 
paterni costumi. 

_ Faceja regnando senza religione, e con ignominia , Facce 
^'israefis 0 *® 110 S enera ^ c l’uccide, e s’impadronisce del regno. 

Intanto il re Osia , che aveva regnato con tanta gloria 
in Giuda , disonora gli ultimi giorni di sua vita, con vo- 
lersi arrogare le funzioni del sacerdozio, ed oflrire al Signore 
dei sacrifizii ; Iddio però lo punisce con la lebbra. Egli do- 
po ciò sen muore , e lascia il regno a suo figlio Gionatan. 

Questo principe pio, e religioso come il padre , abbel- 
lisce il tempio, e fabbrica molte fortezze nel regno; batte 
gli Ammoniti, e mentre i Siri , ed il re d’Israele si ac- 
cingono ad assalire il suo regno, colmo di gloria, e di 
felicità sen muore. Sotto il suo regno profetizza Isaia ; 
egli vede la gloria di Dio. 

Acaz figlio di Gionatan gli succede ; re empio , ed 
idolatria è vinto dal re di Siria, che saccheggia i suoi 
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(i) Veggasi la dissertazione del P. Calenet sullo stato di Giona nel 
ventre della balena. 
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stali. Quindi Facce re d’Israele l' attacca , gli iiccide ^ el 

120 mila uomini, e ne fa prigionieri ac.o mila in Samaria. 

A tal nuova il profeta Obed uscendo da Samaria , va a rim- 
proverare all’armata d’ Israele la crudeltà verso i loro 
fratelli di Giuda , e gl’ Israeliti commossi rimandano i pri- 
gionieri in Gerusalemme. Quindi Acaz di nuovo è attac- 
cato dagli Idumei , e dai Filistei , che devastano i suoi 
stati. Intanto il profeta Isaia dopo averlo minacciato gli pre- 
dice la venuta del Messia dalla sua stirpe reale , e eia una 
vergine come prodigio nuovo. Ma il monarca prosiegue a 
vivere nell'empietà. 

In tanto Teglatfalasar re di Ostro essendo entrato in 
Israele, vi prende molte città, o seco conduce molti schiavi 
delle tribù di Ruben , di Gad , e di Manasse , e da qui 
ha principio la distruzione di quel regno e la prima 
schiavitù dei suoi sudditi. 

Osee ultimo re d’ Israele figlio di Eia avendo ucciso Facce 3i65 
odiato dal popolo, usurpa il trono d’Israele : egli si ab-Osee ultimo r* 
bandonu quindi all' Idolatria , ed incapace di difendere d Israele, 
il trono , si sottomette , e rcndesi tributario di Salmanas- 
sarre re degli Assiri. 

Acaz intanto sen muore, e gli succede suo figlio Ezc- 3178 
chia , il quale ristabilisce il culto del Signore, ordina di EzecliU redi 
purificarsi il tempio, ove si offre un solenne sacrifizio , Giada, 
e vi si celebra la pasqua , e quindi fa abbattere tutti gli 
altari degli Idoli nel suo regno. 

Intanto Osee, che aveva incominciato a regnare pacifi-p.^ ^ 
camente in Israele divenuto alleato del re d’Egitto, si sol^, j, rae | e _ “ 
leva contro Salmanassarre. Questi dopo avere stretto con 
assedio Samaria per tre anni, sene impadronisce, etra- 
sporta il resto degli Israeliti al di là dell’ Eufrate: fa ve 
nire quindi alcuni abitanti di Babilonia a popolare quelle 
contrade ; e così ha fine il regno d' Israele. 

11 saggio re Ezechia per sottrarsi dal giogo degli Assiri • 

fa alleanza col re d’Egitto, ctl in tal guisa si sottrae dui “ e S 1 * 

tributo. Questo principe quindi oppresso da grave infer- 
mità ne vien liberato per miracolo , e gli sono accresciuti 
a5 anni di vita dal Signore, che ha invocato, e per prova 
di tal prodigio a sue richieste lsaja fa retrocedere l’ ombra 
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del Sole per dodici gradi ( 1 ). Ristabilitosi quindi cerca ar- 
restare i passi di Sennacherib suo nemico, offrendogli i 
suoi tesori : ma il re dopo aver ricevuto i tenori, gl’ impone , 
clic si arrenda , e che venga al culto degli Idoli : Ezechia, 
ed Isaja oppongono le loro preghiere alle sue bestemmie : 
ed il Signore pertanto manda uno de' suoi Angeli , che in 
una notte uccide i85 mila combattenti (a). Il re Assito 
finalmente spaventato scn fogge in Babilonia, ove viene 
assassinato dai suoi figli medesimi. Una sola macchia d’or- 
goglio , che si scorge nella vita dei re Ezechia nell aver 
mostrato con compiacenza i suoi tesori agli ambasciatori 
stranieri, muove Iddio a farne vendetta nei suoi figli. E- 
gli in fine sen muore compianto da tutti i sudditi, c<l il 
di lui trono passa al suo figlio Manasse. 

Profetizzano in tal tempo Michea e Nauta. 

Il nuovo sovrano opera in opposizione al suo genitore, 
j All’empietà unisce la crudeltà; fa scorrere tra gli altri il 
sangue del vecchio profeta Isaja con una sega di 'lastra. 
Battuto in fine dagli Assiri , va prigioniero in Babilonia. 

Intanto Oloferne generale di Nabuccoclonosorre, dopo aver 
conquistato molte città in Giudea , assedia Betulia, min'ac- 
ciancio la totale rovina degli Israeliti, ma questi confi 1 
dano in Dio e nella loro Religione. Egli rompe quindi gli ! 
aquidotti, e la città ridotta agli estremi, è presso a ren- 
dersi. In si triste sciagura avviene , che la vedova Giuditta, 
donna rispettabile per virtù , e beltà , confidando nel Si- 
gnore , portasi nel campo Assiro, e condotta nella tenda 
di Oloferne , fa sperare certa la vittoria al generale : men- 
tre quegli però rattrovasi oppresso dal sonno, e dal vino, 
la donna forte veggendolo in tale stato, gli recide il capo, 
che uscendo dal campo sospende sulle mura di Betulia. 
Gli Assiti spaventati si danno alla fuga, e sono tagliati a 
pezzi dagli Israeliti ; e Giuditta entra trionfando nel cam- 
po , recando il capo dell’ ucciso nemico. 

Iddio accoglie intanto il pentimento di Manasse, che ri- 
conosce i suoi falli con un cantico , e li piange. 11 di lui 
vincitore pertanto gli accorda la libertà; ed egli ritornato 

(•) Leggasi G dissertazione di M. Martini su tale oggetto. 

(■*) leggasi la dissertazione di M. Martini sulla disfatta degli Assirii. 
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in patria , ristabilisce il culto, e le leggi del Signore, e 
consagra i’ altra metti di sua vita a riparare le colpe della 
prima. Giunto alla vecchiezza sen muore finalmente, e gli 
succede al trono Aminone suo figlio. 

Ammone segue il padre nell’empietà, senza imitarne il 
pentimento, e dopo due anni è ucciso dai suoi servidori. 
Il popolo quindi avendo punito gli assassini , fa salire sul 
trono Giosia figlio dell’ucciso re. 

Giosia dall’età di otto anni si dedica alio studio della reli* 
gione, di 30 anni fa distruggere gli Idoli, e riparare il tem- 
pio del Signore , e fa fiorire nel suo regno la virtù , è la 
pietà. II popolo si unisce ai sentimenti del re, e siegue la 
legge, cd abbonisce l’Idolatria con tutti i suoi vizi ed i 
suoi scandali. Sotto questo re si scovre nel tempio per opera 
del santo sacerdote Elcia , il libro della legge scritto da 
Mosè , ove si leggono le predizioni sulla prossima rovina 
del regno di Giuda. La professa Olda intanto dichiara al 
re che per la sua pietà non vdllrà i inali descritti. In fine 
Giosia vinto dal re d’Egitto, e ferito ritonna in Geru- 
salemme, ove muore compianto da tutti i sudditi. 

Profetizzano sotto un tal principe Sofonia Gioele, e Ge- 
remia. 

Gioacaz suo figlio avendo ereditato il regno; il re d’E- 
gitto entrato in Gerusalemme , con la forza impone il tri- 
buto di 100 talenti; e deposto il re, lo mena schiavo in 
Egitto ove sen muore, e da lo scettro, a Giacchino suo 
fratello. 
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Questi dopo tre anni di regno senza religione è vin- 
to da Nabticcodonosorre , e carico di catene è condotto 
in Babilonia, e con lui Daniele, e tre suoi compagni, ed 
ivi resta prigioniere per tre anni. „ 3 't° I 

In questo tempo una donna Ebra chiamata Susanna, no- usa,1,u - 
labile per virtù beltà è liberata in Babilolia dall'estremo 
supplichi per opera di Daniele. Ella vien calunniata cd ac- 
cusata come adultera da due vecchioni, che erano giudici in 
quell’ anno , e che indarno avevano tentato sedurla. Interro- 
gati da Daniele sotto quale albero aveanla veduta colpevole, 
essi discordi si rinvengono, e mujono quindi lapidati. 3406. 

Intanto Gioacchino rimandato in padria , ribellato- Gioie. Inno re 
si contro Nabucodonosorre , è infestato tre volte dalle di Giuda. 
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truppe nemiche, le quali conducono schiavi in Babilonia 
3oa3 Ebrei : ma il monarea gli conserva il trono : in fine 
egli si ribella di nuovo contro il re Babilonese , e nella ri- 
bellione sen muore, ed il suo regno passa a Geconia suo 
figlio. 

In questo tempo Nabuccodonosorre , vede in un sogno 
ciò che niuno di maghi sa interpetrare : solo Daniele ne lo 


'• di soddisfa. Ei dice di aver veduto una statua col capo d’oro, 
nosorre ° k braccia d'argento, il ventre, e le coscie di bronzo, le 
gambe di ferro , ed i piedi parte di ferro, e parte di argilla; 
e che una pietra distaccandosi dal monte l’aveva percossa 
nei piedi eri abbattuta, e che questa pietra istessa dive- 
nendo come un gran monte, aveva riempilo la terra. U- 
dito il sogno Daniele dice al re , che i diversi metalli in- 
dicavano i sussecutivi imperi, che sorger doveano dopo 
di lui , e che la pietra indicava un Regno suscitato da Dio , 
che si estenderà per tutta la terra , e che non sarà mai 
distrutto, ma distruggerà tutti gli altri. Il re pertanto fa 
de' doni a Daniele , e lo crea capo di tutti i maghi di 
3406 Babilonia. , 

Geconi i, e Se- Gecomia succeduto a suo padre Gioacchino più mal- 
tlecia ultimo re vagio si mostra di lui. Questo principe dopo tre mesi è j 
di Giuda. menato schiavo in Babilonia con una parte del popolo ed 
il vincitore lascia sul trono Sedccia zio di lui. Nel pagarsi 
intanto i tributi al re in Babilonia, Daniele gli rimette una 
lettera , ove sono descritti tutti i mali che avverranno a 
quella città. Ezechiele intanto predice la schiavitù d’Israele, 
mentre è menato prigioniere in Babilonia, e profetizza il 
ritorno degli Ebrei avvenuto poi sotto Ciro. 

34r6 Essendo giunte al colmo finalmente le iniquità nella Giu- 
D istruzione ifi'dea, ed essendosi il re ribellato contro Nabuccodonosorre , 
Gerusalemme. q uest ; t | 0 po tre anni di assedio, nei quali profetizza Ge- 
remia , prende Gerusalemme , e 1’ abbandona al saccheg- 
gio : il tempio resta preda delle fiamme , le mura sono 
battute al suolo, e tutti coloro che s’ incontrano , sono pas- 
sati a fil di spada : Stdecia vede trucidare i suoi figli , 
gli sono cavati gli occhi , ed è menato schiavo in Babi- 
lonia , ed i pochi Israeliti, che scampano la morte, sono 
condannati all’ esilio , ed alla schiavitù. 
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quadro storico 
appendice 
Storia di Tobia. 

Nella universale schiavitù degli Ebrei , e nella quasi to- 
tale depravazione del popolo oppresso, vicn fatta menzione 
dell* israelita Tobia , della tribù di Nettali. Menato schiavo 
in Ninive insieme con i suoi fratelli , non abbandona egli 
il sentiero della Religione , e della virtù, che fin dalla fan- 
ciullezza aveva seguito. Èssendo ben veduto dal re Salma- 
nasarre,che gli da un impiego in corte , non profitta di que- 
sta virtù, che per sollevare con ogni opera di pietà i suoi 
fratelli indigenti, fino ad imprestare dicci talenti di ar- 
gento a Gabello schiavo nella Media. Indi a poco spogliato 
di tutto , e perseguitato a morte da Sennacheribbo succes- 
sore di Salmanassarre , si rende un modello di pazienza, e 
di rassegnazione. Restituito poi nelle sue facoltà da Assara- 
done successore di Sennachcribbo,ritorna alle pristine opere 
di pietà verso i suoi fratelli. Giunto all’ età di 56 anni 
in occasione di aver sepellito un Israelita occiso , mentre 
egli dormiva , oppresso dalla stanchezza , cadendogli dal- 
l’alto d* una muraglia delle immondezze sugli occhi, divien 
cieco e quindi caduto in miserie estreme , soffre tutto per 
quattro anni con tal pazienza , che si giunge ad insultarlo. 
Credendosi prossimo a morte, echiamato a se d’intorno il 
suo unico figlio, l’ esorta alla virtù, ed alla Religione, e 
gli impone di portarsi da Gabele a riscuotere il suo cre- 
dito. Il buon figlio sortito di casa, s'incontra in un vago 
giovine , che gli si offre a guida , ed il buon padre vi ac- 
consente. Nel viaggio essendo presso alle sponde del fiume 
Tigri , un pesce smisurato salta fuori per divorarlo : preso 
da spavento, ma confortato dai giovine, lo trae in secco, 
e sventrandolo i il giovine l’ avverte, che il cuore posto 
sopra i carboni, vale a discacciare il Demonio dall' uomo, 
« dalla donna , ed il fiele per trarre 1’ albugine dagli oc- 
chi. Giunti presso Raguele suo parente , la giovine guida 
gli fa conoscere , che doveva sposare Sara di lui figlia con 
immense ricchézze. Èra ella vedova di sette mariti uccisi 
dall’ Asmodeo pe’ loro vizii , e Tobia n’era ben informato, 
ma ubbidiente alla di lui voce , ed assicurato che col fe- 
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gato, che conserra, avrebbe fugato il Demonio, si unisce 
con lei in matrimonio , e dopo avere ricuperato i dieci ta- 
lenti da Gabello , di Ih si parte. Ritornato Tobia presso 
il genitore, e risanatolo dalla cecità mercè il fiele, che 
conservava , era al momento di ricompensare colui , che 
guidato l'aveva, almeno colla metà degli acquistati be- 
ni ; quando il giovine si manifesta essere 1’ angelo Raf- 
faele, spedito dal Signore in premio di tante virtù del vec- 
chio genitore. 

LIBRO II. 

QUADRO MORALE 


CAPITOLO PRIMO 

LA SERIE DEI RE DEL POPOLO EBREO. LORO COKDOTTA. 

LORO GOVERNO. LORO FINE. 

Promessa dello Era ormai giunto quel tempo , nel quale avverar si 
scettro alla tu- doveva una delle memorabili profezie del moribondo Gia- 
bu di Giu a. ^jjbe , allorquando prediceva a suoi figli i loro partico- 
lari eventi : rivolto egli al suo figlio Giuda , gli parlò 
di quello scettro , ebe un giorno sarebbe rimasto presso 
la sua tribù, fino alla venuta del Messìa (i). Ma que- 
sto scettro sin ora non era ancora comparso j vi erano 
stati i capi, i duci , ed i liberatori del popolo dalle mani 
dei suoi nemici , e prodi guerrieri , e giudici : ma questi 
tutti furono eletti , e da diverse tribù trascelti , e senza 
potere assoluto , e perpetuo. Resse infine il popolo il pro- 
feta Samuele per lo corso di venti anni , seguendo di- 
rettamente gli ordini del Signore , e dir si aebbe , che 
Dio stesso il governasse per mezzo di questo santo uomo, 
il quale però non lasciava di essere assistito dal consiglio 
degli anziani. Finalmente oppresso dagli anni , trasmise il 
reggimento del popolo ai due suoi figli , i quali essendosi 
immersi in abbominevoli vizi , si erano renauti indegni e 

(i) Generis cap. XLI. 
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di un tal padre, e di tale autorità. Gli anziani adunque, 
che rappresentavano il popolo , chiesero a Samuele in no- 
me dallo stesso un re , che fosse riguardato come asso- 
luto capo delia nazione , dividendo in tal guisa il potere 
sacro appartenente ai sacerdoti , e gli oracoli dell' Altis- 
simo riserbati ai Profeti , dalla civile amministrazione del 
popolo . da confidarsi al sovrano novello tanto in tempo 
di pace , che di guerra. 

Doveva invero il popolo Ebreo essere governato dai Necessità ili 
re, perchè così era stabilito, secondo f anzidetto oracolo 11 n Sovrano, 
di Giacobbe , ed anche perchè rendutosi numeroso abba- 
stanza , e possedendo un paese di sua proprietà , poteva 
formare un regno. Voleva adunque il Signore , che que- 
sto suo popolo avesse un monarca assoluto , che la sua 
legge facesse osservare , e ne punisse con la spada i pre- 
varicatori , e lo difendesse quindi dai popoli incirconcisi , 
continui suoi nemici : ma poiché i dritti , e le preroga- 
tive della s ovranità dovevano formare un grave peso su 
quel popolo , che altro padrone non riconosceva , che Dio; 
così non glielo donò , che con gran pena , ed a ripetuti 
clamori 5 anzi mostrò al Profeta grave risentimento , per 
avere quel popolo quasi disprezzato l' antico governo, e li 
tanti benefizi , che da quello gli erano pervenuti. . 

Ma prima d’ accordare loro il chiesto re volle pertan- 0 1 
to il Signore mani festargli il novello giogo , a cui si as- 
soggettavano , onde avessero ben ponderato la loro do- 
manda, e quindi fossero obbligati a riconoscere, e rispettare 
tutti i dritti spettanti ad un monarca. Questo re, disse 
Iddio al popolo per mezzo di Samuele. Questo re pren- 
derà i vostri figliuoli , per fare loro condurre i suoi 
carri , ed altri di loro metterà nella sua cavalleria , 
e li farà correre avanti al suo cocchio , ed altri farà 
suoi uffiziali , chi sopra mille , chi sopra cento uomi- 
ni (1). Tale adunque si è il dritto tutto proprio dì un 
re , che non compete ad alcuna altra autorità , dì arrol- 
lare quanti sudditi egli vuole sotto le sue bandi eri per 
la difesa sua non meno , che della nazione , onde è , che 
sebben durissimo ne sia il dovere , uniformar debbask 

(l) L. Regimi cap. Vili. 
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ognuno al suo comando, è porsi nelle file dei suoi. sol- 
dati a servirlo, perché tale si è il dritto di un re. Egli, 
siegue Iddio per Samuele, obbligherà alili a lavorare i 
suoi campi , e mietere le sue biadi , ed a fabbricare le 
sue armi. Delle vostre figliuole altre ne farà sue pro- 
fumiere , altre cuciniere , altre fornaje. Egli altresì 
prenderà il meglio dei vostri campi , e delle vostre vi- 
gne, e dei vostri oliveti per darne ai suoi servi. Con le 
quali parole si fa noto al popolo , che il re debbe avere 
una corte splendida , e numerosa , per mantener la quale 
ed alimentarla , dovrà la nazione somministrargli il con- 
tingente ; perlocchè egli si prenderà quanto vi è di me- 
glio negli altrui campi , e negli altrui poderi , per ali 
mentale i suoi familiari , ed ordinerà , che i suoi sud- 
diti per lui travaglino , e vori à infine essere servito di- 
rettamente , come ogni padrone dai figli , e dalle figlie 
dei suoi sudditi. 

Tale si è il dritto di ogni sovrano sopra le persone a 
lui soggette : tutti dovranno servirlo in quel posto da 
lui assegnato , come ogni servo è tenuto verso il suo pa- 
drone. Finalmente passando dal diritto sulle persone al 
diritto sulle cose : il sovrano , dice Iddìo , vi farà pa- 
gare le decime delle vestre biade , e delle vostre vigne , 
per avere di che nudrire i suoi uffizioli , ed i suoi eunu- ' 
chi. Questi adunque sono i tributi, che vengono imposti 
dai sovrani , e loro sono dovuti pel mantenimento dello 
stato. Avendo Iddio così manifestati i diritti del novello 
re sulle persone , e sulle cose ; voi vi lamenterete , così 
conchiude Samuele al popolo , ma io non potrò esaudir- 
vi , poiché voi il chiedeste : e tali esser debbono pertanto 
i suoi diritti , e le sue prerogative. 

La elezione di questo primo re spettava al Signore, ed 

3 li elesse Saulle della tribù di Beniamino. Ma, e come 
unque si addice la profezia di Giacobbe , che dichiara 
io scettro dì pertinenza della tribù di Giuda ? Sì : a Giu- 
da spetta la sovranità ; ma convien conoscere , che que- 
sto primo sovrano , non essendo di qnella stirpe , che 
dovrà regnare sul popolo di Dio, egli è un re, per così 
dire, momentaneo, che rendendosi ben presto indegno del 
trono darà luogo al figlio di Gasse della tribù di Giuda 
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di ascendere sul trono d’Israele per renderlo ereditario nella 
sua discendenza : e questo tiglio si fu Daviddc , dal quale 
appunto incomincia la reale discendenza. 

Intanto Saulle ci si mostra come un re di divina ele- 
zione , eppure egli non corrispondendo a tanto favore , 
ed all'esaltamento in cui fu dal Signore collocalo , pre- 
varica non solo , ma finisce la sua vita nella disperazio- 
ne , e nell’ abbandono di Dio 1 Grande lezione in vero e- 
gli da a tutti gli uomini della irresistibile fona di un vi- 
zio , quanto tenace , tanto abbominevcfle , la tirannica ava- 
rizia. Un uomo egli si era dalla plebe scelto, egli ricco, 
c figlio di un paure più di lui dovizioso ; aveva egli di p- 
più acquistato dai nemici tesori, e bottino , e rompe egli 
in uno scoglio sì terribile , non lasciando di distruggere 
gli avanzi delle acquistate spoglie ! In siuiil guisa reggia- 
mo tuttodì avverarsi , clic quell' uomo , che ascende giada- 
tamcntc alla meritata grandezza , sostiene la virtù al di 
sopra di quegli uomini , ( che il monile appella figli della 
fortuna ) , i quali balzati dal favore e dalla iniquità ai 
primi posti , terminano nella colpa , e nell’ avvilimento 
una grandezza usurpati. 

E di p p> ù grave oggetto di riflessione il conoscere , che 
una divina , e manifesta elezione ad uno stato , non ren- 
ile 1’ uomo sicuro dal vizio, e dalla colpa , massime quan- 
do ingrato egli sì mostra alla bontà dell’Altissimo. Fu- 
invero Saulle un re valoroso , nè si rileva , che mal go- 
vernasse il suo popolo ; ma conviene , che il sovrano sia 
virtuoso in se stesso ; ed anche nelle sue private azioni j 
dapoichè egli debbe non solo ben reggere i suoi sudditi , 
locchè può riguardare il suo interesse , ma debile essere 
altresì il modello delle virtù , onde così regnare , come il 
Signore , su i cuori , piucchè sulle persone , ed essere 
servito per amore , anziché per servii timore. 

Doveva intanto crescere il re della tribù di Giuda, il Davide I. re 
figlio di Gesse destinato a succedergli, ma Daviddc do- «jjU* tribadi 
veva essere riconosciuto dal popolo per le sue virtù, v ** 

pel suo valore ; egli doveva prima educarsi nelle tra- j^ e u ’ 
versìc della corte , alla quale viene per divina disposizio- 
ne chiamato da Saulle , dopo che il profeta del Signore 
unto già l’aveva del sacro olio , essendo ancor giovinct- 
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to , e pascendo il gregge di suo padre , mentre veniva 
destinato a pascere il popolo di Dio. 

Le prodezze infatti del giovine Davidde divenuto scu- 
diere di Saulle lo avevano già renduto presso la nazione 
meritevole del trono : si vedeva in lui Iddio , che ope- 
rava : la sconfìtta di Goliat non può comprendersi senza 
un miracolo , come pure 1’ uccisione di più centinaja di 
Filistei , non che le sue ripetute vittore. Ma se queste eroi- 
che azioni gli acquistarono 1* ammirazione del popolo , 
più ammirabile egli si rendette ogli occhi di Dio per la 
sua innocenza , per la di lui pazienza nelle sofferenze 
dategli dal geloso re , che dapertutto ne chiedeva la di- 
struzione ; e molto più per avere egli più volte rispar- 
miato il suo nemico. Tale si è il re, che Iddio ha scel- 
to, ed in tal guisa lo alleva per reggete i destini del 
suo popolo ! 

Quantunque Saulle infelicemente spento avesse rimasto 
un figlio erede del trono , pur non di meno si vidde , che 
in un momento quasi tutte le tribù si dichiararono pel 
prode Davidde, ehe venne acclamato, e riconosciuto per 
lo Re, e fu unto di nuovo dal profeta del Signore per 
regnare in Israele ; quindi la breve resistenza oppostagli 
da Isboset costò a questo infelice la vita. 

Non appena pertanto fu presa dal coraggioso re la 
cittadella ui Sion , cadde Gerusalemme tutta in suo po- 
tere ; e questa città non solo divenne la capitale del nuo. 
vo regno , e la residenza sovrana , ma benanche il cen- 
tro della Religione , e perciò la città santa. Quivi fu me- 
nata in trionfo 1' Arca dell' alleanza : e sebbene il Ta- 
bernacolo, nel quale il popolo aveva servito Iddio nel 
deserto , si ritrovasse ancora in Gabaon , e colà si offris- 
sero per qualche tempo i sacrifici Signore ; appena pe- 
rò Davidde ebbe trionfato di tutti i suoi nemici , 1’ al- 
tare fu riunita all’Arca. 

Primo pensiere di un tanto re si fu la Religione, e quin- 
di il culto divino. : concepì egli tosto il saggio monar- 
ca P idea di eriggere un tempio al sommo ladio di mae- 
stosa architettura, di vasta mole, e di un gusto magni- 
fico ; ma dapoichè conobbe per mezzo del profeta Natan> 
che questa opera non si competeva ad un. re bellicoso. , 
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qual egli si era , ma riserbata veniva ad un re pacifico , 
qual essere doveva suo figlio Salomone ; allora il pio mo- 
narca pose ogni cura , ed impegno per ammassare i ricchi, 
e preziosi materiali, e vi destinò a tale oggetto le spoglie 
dei re , e dei popoli vinti. 

Pare intanto, che Iddio avesse voluto in modo parti- j a dì„ 
colare ricompensare nel cospetto del popolo le virtù eroi- concedati a 
che di questo monarca : e^li lo colmò non solo di rie- Davide, 
chezze immense , ma bensì di una scienza tutta divina , 
congiunta allo spirito di profezia : e finche egli corrispose 
a tanti doni fu felice ; ed il suo regno fu lo specchio 
della giustizia , e della pace ; ma quando il mostro della 
colpa vinse un tanto uomo , allora fu tolta a lui la pace, 
ed al regno la felicità. Ma se Davidde cedè allo spirito 
di vanità , in cui rompono spesso i potenti , ed alla vo- 
luttà seduttrice ; egli però si rialzò con gloria dalla sua 
caduta , dando ai saggi, ed ai grandi della terra uno spet- 
tacolo di ammirazione , avendo accoppiato alle sue priva- 
te , e publiche virtù uno spirito di pentimento , ecl una 
vita di austerezze ben difficile, a penetrare nelle regie. 

L’ uomo adunque nella grandezza non si estolla , ed in 
mezzo ai doni del cielo non s' invaghisca , poiché allora 
appunto sarà vicina la sua caduta , la sua rovina ; e que- 
gli, che incauto precipitò, spinga con prestezza tutte le 
sue forze per rialzarsi , e così diverrà più virtuoso , e 
più degno di ammirazione. 

Un tanto re adunque si grande per la sua elezione profe- 

tutta divina , scelto a regnare non solo , ma ad essere Messa- 

capo della stirpe reale , dalla quale poi nascer dovea l’ In- 
viato del Signore : questo Profeta cotanto sublime igno- 
rò forse il rampollo di sua discendenza il sospirato Mes- 
sia ? Ahi! chi più di lui il ravvisò, il riconobbe, lo 
delineò , lo vaticinò , ed il distinse con caratteri tutti 
propri ? Passò forse giorno , nel quale egli non ne va- 
gheggiasse la grandezza , e le opere mirabili , che doveva 
al Mondo manifestare ? Egli a chiare note ne scopri la 
divinità (■) ; ed in tutto il suo divino Salterio, altro 
non fece , che cantare la gloria del suo -regno eterno , e 

(.) Psal. CLX. 
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dui suo sacerdozio ; annunziò pure il suo sacrifizio , la 
sua vittoria, «1 i suoi trionfi sulla morte, e sull' inferno. 
Tutto nel Salterio parla della di lui vita , delle sue por-, 
tentose azioni , dei suoi misteri , c della sua Chiesa. Sì: 
Davidde per dir tutto , oltre di esser stato il migliore 
dei principi d’ Israele , può a ragione appellarsi il più 
intelligente tra i profeti , ed uno dei più profondi scrit- 
tori del vecchio patto. 

Paradello tra Egli in vero solo in sapienza . ed in magnificenza do- 
Davide eSa- v j. cedere a Salomone suo figlio, ed alla gloria di aver 
looione. fabbricato un tempio al Signore degno, per quanto sipuò, 
della maestà , e grandezza divina. Vero pure si è , che 
la sapienza di Salomone si fu un dono tutto straordinario 
concedutogli da Dio , come la fortezza a Sansone : perchè 
la chiese a preferenza di tutti i beni della terra. Ma se 
Davidde ebbe la gloria di trionfare di tutti i suoi nemi- 
ci; Salomone eblie però il vantaggio di godere di una 
pace inalterabile , e durevole , onde a ragione appellato 
venne il Re pacifico , e per questo titolo , più che per 
altro fu dall' Altissimo trascelto , e destinato ad criggcre 
Un tempio al suo culto. 

Il Tempio del- Converrebbe qui descrivere a parte a parte questo Tem- 
la Religione pj 0 s ì famoso nell’ antichità , se la brevità di un tal di- 
giudaica. scorso morale sopra i re il permettesse (i). L’ altare de- 

gli olocausti 1' altare dei profumi , le tavole dei pani di 
proposizione , e tutti i rimanenti oggetti sacri del tem- 
pio furono designati sul modello , che Mose aveva fatto 
costruire nel deserto : Salomone non vi aggiunse , che 
la magnificenza, e la grandezza. L’Arca, che Mosè ave- 
va costruito , fu collocata nel santo dei santi , luogo 
inaccessibile, simbolo dell' impenetrabile maestra divina, 
e «lei Cielo chiuso -agli uomini , finche Gesù non ne a- 
vesse aperte le porte col suo sangue. Nel giorno della 
solenne dedicazione Iddio vi comparve nella sua maestà. 
Egli scelse questo luogo per istabilirvi il suo nome , ed 
il suo culto , e quivi solo vi volle ricevere dei sacrifizi. 

L’ unità di Dio venne palesata per 1’ unità del suo tela- 
ti) Veggasi il dizionario detta Bibbia del P. Cablici : la parola 
Tempio con f annessa figura. 
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pio , a distinzione dei popoli idolatri , che a ciascun nu- 
me un tempio avevano dedicato ; Gerusalemme divenne 
il centro della Religione , e 1* immagine della Chiesa , 
nella quale Iddio doveva abitare , come nel suo vero 
tempio , e del Cielo , ove egli ci renderà eternamente bea- 
ti per la manifestazione della sua gloria. 

Nella vita di Salomone due cose sono degne di maggior . . . 

considerazione : la prima si è quella sincera confessione, K ‘ |” loneso " 
che egli fa al cospetto di tutto il Mondo della vanità**™ a ° m0Ue ' 
e del nulla di quella felicità , che parea egli godesse al 
di sopra di tutti gli uomini i più ricchi , e potenti del 
suo tempo ; e quella protesta ancora aggiuntavi dell’ affli- 
zione del suo animo in mezzo alla grandezza , ed all’ o- 
pulcnza in cui viveva. Omnia vanìtas et ajjlictiù spiri- 
tus. Tale si e il linguaggio dell’uomo stimato il piu fe- 
lice degli altri ; e tale essere deve a ragione quello di 
tutti i suoi eguali, immersi nella grandezza , nell'opulen- 
za , e nella gioja. Ciò però che più monta, si è la sua 
funesta, e precipitosa caduta , ed il suo fine troppo deplo- 
rabile, e cotanto opposto ad una vita si colma di gra- 
zie , e di favori celesti. Quanto è difficile in si elevato 
posto , ed in tale stato conservar la virtù ! Non vale 
al certo neppure la più elevata sapienza a frenar l’iin- 
peto delle cicche passioni ! Salomone il più sapiente de- 
gli uomini , non solo peccò , ma si assopì nella colpa , 
ed un tal sopore lo abbattè in guisa, da non poter più 
risvegliarsi e risorgere. Sì , convien conchiudere , che 
egli ha dato un terribile spettacolo a tutti i grandi della 
terra , ed una grande lezione a tutti gli Uomini. Non 
volle in vero Iddio punirlo in questa terra , altro fune- 
sto effetto del suo abbandono ; ma la vendetta fu riser- 
bata però ai suoi discendenti , eredi di quel trono , mac- 
chiato da sì orribile apostasia. 

Questo trono si fu adunque l’ oggetto delle divine ven- Vendette di- 
dette ; e siccome era stato sinora ricolmo di ricchezze , 
di magnificenza , e di gloria , così l’ Altissimo volle , che 
venisse lacerato dall’ ambizione dei grandi , e smembrato 
della sua unità , del suo potere , e della sua opulenza. 

Il regno adunque fu diviso ; e rimase solo un avanzo 
delle dodici tribù sotto il dominio dei suoi discendenti , 
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più per conservare in parte la Religione, che la reai di- 
gnità. 

Governo dei R regno di Giada lasciato da Salomone a Roboamo e 
re di Giada e ridotto per l' opera di costui alle due tribù di Giuda , e 
oro condotta, Beniamino, ci presenta nel corso di 3 ^o anni diciotto 

re della famiglia di Davide , dei quali sette soli segui- 
rono le orme della Religione , e della Giustizia dei loro avi 
Davidde,c Salomone finché non prevaricò, e tredici si 
coprirono d’ ignominia per gli abbominevoli vizi , che o 
essi medesimi suscitarono ovvero a questi indotti furono 
dai paterni esempi, o dalle suggestione d’inique consorti, 
o di perfidi consiglieri. Ma di tutti i loro vizi fu cagion 
primordiale la Idolatria , alla quale essi si abbandonarono, 
e che spesse fiato insidiato , e corrotto aveva questo popo- 
lo. Però convien confessare, che non ostante tutti gli sforzi di 
questi tredici tiranni persecutori della divina Religione , 
pure questa si sostenne ora più, ora meno , e per la di- 
vina infallibile promessa , e per lo zelo dei pontefici , e 
dei sacerdoti , e per la terribile , e sonora voce dei Profeti 
del Signore , i quali scuotevano i re , ed il popolo con le 
minaccio , ed i seguiti gastighi del cielo , ed infine per la 
cooperazione di molti ledei i osservatori della legge, che 
giammai piegarono il ginocchio avanti a false divinità. 
Governo dei Regnarono poi in Israele per Io spazio di 246 anni ben 
re d’Israele c sedici sovrani, dei quali non fuvvi alcuno, che nelle 
loro condotta. vie del Signore camminasse , o i divini precetti custodis- 
se , e che il popolo con la Religione , e la Giustizia reg- 
gesse. L’ idolatria però si fu il principale delitto a cui 
si abbandonarono , ed i popoli , ed i re : ma questi pierò 
* * si furono, che il popolo allontanarono dal Signore : le 
1 minacce , e la persecuzione contro i fedeli osservatori 
della legge trassero il popolo a seguirli. Ben pochi si fu- 
rono coloro , che con la fuga , e con volontario esiglio si 
sottrassero dalla universale depravazione. Iridio intanto 
abbandonò }>er sempre questo popolo scismatico , lo privò 
della sua presenza , e lo rendette sordo alla voce dei 
suoi profeti , che in gran numero lo minacciavano, come 
indocile protervo , ed istabilc nella virtù. Fu infatti il re- 
gno d’ Israele il teatro funesto degli eccidi , delle ribellioni 
intestine, e delle sconfitte che soffrì dui popoli incirconci- 
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si, e fu pure spettatore del massacro dei suoi re, e delle usur- 
pazione di molti capi ribelli, che col sangue, e la stra- 
ge dei loro competitori ascesero su di un trono , che 
col sangue, e la strage perdettero insieme alla vita. 

Niuno elei re si rammentò più di Dio , e della sua leg- 
ge , obbliando per fino tutti i prodigi del Signore in loro 
favore operati. Niuno fra tanti volse mai i suoi sguardi a 
Daviddc, ed a Salomone , ne si scosse infine in mezzo 
alle terribili sciagure , che invasero il loro regno. Pro- 
fonda lezione si è al certo questa pei re malvagi , spe- 
cialmente quando abbandonati sono dal Signore Iddio : il 
trono sempre vacillando si rende, come una nave sbat- 
tuta dalle onde , che cedendo ai flutti del tempestoso 
occauo , capovolge , c la vita dell’ infelice pilota ha fi- 
ne tragico , e crudele. La pace , e la felicità vengono sem- 
pre bandite dai loro stati; e la guerra , l'invasione, la 
strage , e la morte si succedono a vicenda : in fine il rea- 
me passa in mano de’ sudditi audaci , e ribaldi , ed una 
tal punizione trae seco le sciagure de’ sudditi , che segua- 
ci si resero di re sì malvagi. 

Converrebbe qui formare un breve parallello tra i re Parallello dei 
giusti, ed i perversi, che regnarono sul popolo Ebreo , re girasti, e dei 
e quindi considerare lo stato del popolo sotto i diversi perversi, 
loro reami, e la fine degli uni, e. degli altri. Dalla sto- 
ria pod* anzi rammentata ben si può ravvisare l’ empie- 
tà dei Roboaini, degli Abia, dei Gioram , degli Ocozia , dei 
Gioacaz, e dei re d'Israele quindi quasi dapertutto si scorge, 
che il di loro regno fu di breve durata , e divenne tosto 
preda di nemici crudeli , che recarono immensi danni sì ai 
re, come al popolo malvagio , e quindi ora lo spogliarono 
di tutti i suoi beni , ed ora lo costrinsero a pagare enor- 
mi tributi: e finalmente quei re scellerati, e rubelli pe- 
rirono trucidati dal ferro crudele de’ loro avversari. Essi 
sperar non patendo proteggimento nel Dio degli eserciti , 
perchè l’avevano abbandonato, nè invocare quella Reli- 
gione , che avevano sì barbaramente dilaniata , dovettero 
adunque confessare , altra non essere la cagion funesta 
dei loro mali , che l’ abbandono di Dio , e della sua leg- 
ge, dapoichè niunajuto, o vantaggio alcuno sperar potero- 
no da’ falsi numi , nei quali vanamente confidarono. 
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Chi non ammirerà poi la condotta di quei saggi re , clic 
fecero lieti se stessi , ed il popolo del Signore ad essi con- 
fidato ? Come non rammentar con gloria gli Asa fedeli , 
i Giosafatti pietosi , gli Osi gloriosi , i Giona tan reli- 
giosi , i forti Ezeclij , i peniti nti Manassi , ed i prodi 
Giosi ? Ognuno di essi si rendette con le proprie azioni 
degno erede del trono , e delle virtù di Davidde. Fuvvi 
chi lo imulò nelle prosperità come Giosafatte , chi nella 
lunghezza del regno , come Asa , chi nelle vittorie , come 
Osia , chi nella Religione , come Gionatan , chi nella 
fortezza, come Ezechia, chi nel pentimento come Ma- 
nasse , e chi nella pietà come Giosia. Non occorre qui 
ripetere quanto prespero si fosse il loro regno , quanto 
felice il popolo sotto il di loro governo , e quanto potente 
si fosse mostrato Iddio nel difenderlo dai propri nemici, 
ed infine quante vittorie abbia esso riportato su gl’ incir- 
concisi , spesse fiate accompagnate da strepitosi prodigi del 
Gelo. Non si scorge in verità , che il popolo si fosse 
venduto ribelle sotto tali principi , o che alcuna calamità 
avesse infestata la nazione Ebrea , non l’ indigenza , non 
la fame, non la mortalità, e niuno di quei flagelli, che 
l’Altissimo fa piombare sopra i suoi nemici : che anzi la 
pace produsse 1’ aumento dal commercio , e dell’ industria, 
e perciò delle ricchezze , e della felicità sociale. Un saggio 
re adunque rende se stesso , ed il popolo felice , mentre 
un malvagio se stesso , ed il popolo tristé , ed infelice 
il rende. La di loro saggezza però ha avuto principio 
dalla Religione, che essi hanno venerata non solo , ma 
l'atta rispettare benanche dai loro sudditi , con allontana- 
re dalla regia , e dalla nazione l’ incredulità , e la pre- 
varicazione, con punire i pubblici violatori della divina 
legge a norma degli statuti di Mosè , con tener lontani 
dal popolo gl’ incirconcisi , e quindi con provvedere nel 
Tempio allo splendore del culto divino nelle solennità 
del Signore , e molto più col di loro esempio , e con le 
pubbliche e private virtù , delle quali la principal si fu 
la giustizia integgerrima , la quale fugando gl’ intrighi dei 
grandi dalla corte regge con la fortezza , clemenza , e pie- 
tà i propri sudditi. 
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Non può invero il popolo non imitare tali re, e quin- 
di praticare cotali esempi , poiché la saggia condotta «lei 
grandi , il contento della prosperiti , nella quale il popolo 
vive, e l’amore verso il sovrano sono fortissimi impulsi a 
seguire la virtù , che per se ha tali cultori : e quantunque 
sianvi dai malvagi, ( poiché sonori sempre sotto tutt' i 
governi ) la loro malvagità essendo ascosa , non nuocerà 
ad alcuno, ed il mostro funesto del pubblico scandolo 
non divorerà , come lupo , gl’ innocenti agnelli. Bealus 
popolus cui haec erunt. All’ opposto quando la pub- 
blica violazione di ogni legge non ha freno , allora avvie- 
ne la totale distruzione di un regno ; infatti «piando l’ ini- 
quità giunse al colmo nel regno d’ Israele , allora fu dai 
nemici compiutamente distrutto ; e poco dopo nel regno 
di Giuda il dispregio verso la Religione, la profanazione 
del santuario, la persecuzione , e la morte data ai profeti 
del Signore , ed ai sacerdoti dell’ Altissimo , e la totale di- 
menticanza di Dio accelerarono infine la sua caduta , ed 
il suo termine. Caduta terribile, fine troppo funesto , tante 
volte minacciato dai profeti, e«l annunziato insieme alla 
compiuta dbtruzione della città santa, e perfino del suo fa- 
moso Tempio , divenuto luogo di abbominazione agii oc- 
chi di Dio stesso per li sacrilegi ivi commessi , ed ecco che 
appena la divina vendetta si appalesò, il paese fu preda dei 
nemici, ed il popolo soggiogato cadde in penoso, e mise- 
rabile servaggio. 

CAPITOLO II. 

DEI PROFETI. 

Quantunque la voce Profeta, secondo il greco signi- Chi s’intende 
ficaio , dir voglia colui che predice solo l' avvenire ; nel r« r Profeta, 
senso però della Scrittura , comprende più estesa signi- 
ficazione : profeta vuol dire ogni uomo «la Dio ispirato , 
tanto a rivelare gli eventi futuri, ed i passati ignoti, 
quanto a manifestare ciò , che avviene lungi da noi nel 
tempo presente. Abramo adunque per tal ragione è qua- 
lificato come profeta ; Aronne assume un simile carat- 
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tere ; e Mose in tal guisa si è il Profeta per eccellenza , 
perchè da Dio ispirato. 

Lo spirito del Signore si comunicava pertanto ai suoi 
fedeli servi in varie guise, ora in sogno, come ad Àbra- 
mo , ed a Giacobbe , ora in visione , come ad Isaia ora 
in una estasi come ad Elia : apparve anche il Signore spesso 
avvolto in una nube, come ad Abramo, Giacobl>e, e Mose; 
cui sovvente fe udire una voce articolata , come ad Àbra- 
mo dalla nube , a Mosè nel roveto , ed a Samuele du- 
rante la notte. La via ordinaria però è stata f ispirazione 
principalmente riguardo gli avvenimenti futuri. 

S. Agostino (i) nel generale distingue tre classi di pro- 
Pru™ti° de * ’ 8' ut ^ e ‘ » gentili , e cristiani : i primi , e gli ultimi 
ispirati da Dio, ed i secondi dallo spirito maligno : es- 
sendo lo spirito di profezia un dono gratuito, concedu- 
to anche agl’infedeli , ed ai malvagi , come scorgesi nel 
profeta Balaan ed in altri. Il catalogo degli uomini ispi- 
rati da Dio, secondo s. Epifanio (3), ascende al n. 83, in- 
cluse dieci profetesse. Lo spirito profetico durò sempre 
dal principio del Mondo fino a Gesù Cristo , e si estese 
pure , finche la sua Chiese si fu stabilita con i prodigi 
dell’apostolico Collegio ; éd allora comparve 1' ultimo profe- 
ta , apostolo , e scrittoro divino , che fu S. Giovanni , 
il quale nella sua Apocalissi racchiuse in breve tutti gli 
avvenimenti , che succeder doveano nella Religione fino 
alia consumazione dei secoli. 

Profeti scrit- Q u * P e ™ convine tener discorso soltanto dei Profeti , 
tori. che si distinsero tra gli altri con un carattere tutto par- 

ticolare, con una vita tutta propria , e con quelli loro 
libri tutti ispirati , per predire esclusivamente il futuro. 
Tutti i profeti , adunque che apparvero nella Giudea da 
Samuele fino al tempo di Geroboamo II. re d’ Israe- 
le , ed’ Osia re di Giuda nulla scrissero , eccettuato il 
soloDavidde. Da quel tempo inpoi ebbe principio un nuovo 
ordine di Profeti , i quali siccome venivano ispirati , co- 
sì scrivevano tutte le verità , che avanti tempo annunzia- 
vano per parte di Dio , onde trasmetterle alla posterità. 

(1) S. Actg. lib. 19 contri Fanstum. 

(a) S. Epiph. Fragm. apud Codoler : in aotis. caa. can.ap. I. \ . 
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Da quest’ epoca fino a dopo la riedificazione del Tempio 
per lo spazio di circa quattrocento anni profetarono se- 
dici veggenti, de’ quali quattro si furono appellati maggio- 
ri , e dodici minori, secondo il maggiore, o minor numero 
di profezie (1). 

Doppio oggetto ebbero essi in veduta nelle loro profezie : 9 ".K elli 
il primo riguardava il regno di Giuda , e quello d’ Israele$“ lvlne P ro ‘ ezle 
e ne predissero tutte le dissavventure , che seguirono le ini- 
quità di questi due popoli , la rovina di Gerusalemme , 
e di Samaria , la schiavitù dei loro abitanti , il loro ri- 
torno nella patria , e lo ristabilimento del Tempio , ed 
in tal guisa i Profeti dopo i Patriarchi conservarono la tra- 
dizione più pura della vera Religione , essi incutevano 
poi negli Ebrei un salutar Umore , e spesso richiamava- 
no molti traviati alla Religione , scuotevano i dominanti, 
e li costringevano a cambiar consigli , opponevano infine 
una viva resistenza alla Idolatria con P avverarsi delle 
loro profezie 5 e poiché alcuni di essi oltre del dono di 
profezia possedevano quello dei prodigi ; in tal guisa so- 
stennero un popolo vacillante , ed una Religione divenu- 
ta debole presso un popolo incostante , e leggiero. L' altro 
oggetto, che pur troppo chiaro si ravvisa nelle loro profe- 
zie , si fu l'annunzio, e la manifestazione del promesso, 
cd aspettato Messia , già predetto dai Patriarchi : ne de- 
scrissero essi il tempo di sua venuta (2) , lo stato , nel 
quale doveva ritrovarsi il popolo di Dio , cioè soggetto a 
straniero dominio , e ricolmo di una pace universale ( 3 ): 
predissero il luogo del suo nascimento in Betlemme, per- 
ciò tanto illustrata da un tale avvenimento (4) , il segno 
celeste cioè la nuova stella, che si vedrebbe nel cielo ( 5 ): 
alla sua venuta : la di lui madre contraddistinta con la 
caratteristica singolare di vergine prodigiosamente fecon- 
da (6) , il Messia rivestito ben anche della natura divina , 

(1) Vedi il catalogo dei profeti annesso alla prima parte di que- 
st’ opera. 

(а) Daniel, c. 9. 

( 3 ) Psaltn. ji. Gen. cap. XLI. 

( 4 ) Miche, v. a. 

( 5 ) Balaam. Numer. c. » 4 - 

(б) Is. VII. 14. 
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e dichiarato figliuolo di Dio , generato fin da tutta 1* e- 
ternità prima dell' aurora ( 1 ) ; poiché secondo la carne, 
•essere doveva figlio di Davide , ed il suo trono perma- 
nente come il Sole , e la Luna (a). Ma non si arrestaro- 
no i veggenti d’ Israele ad aununziarlo soltanto con pre- 
cisione , ma ne descrissero la vita , i prodigi , le soffe- 
renze , i trionfi, e la gloria. In fatti dapoichè Isaia n’eb- 
be annunziata la venuta , (3) si rallegra con Gerusalem- 
me, che anche i popoli d’ Oriente vengano a riconoscerlo , 
ed offrirgli oro , incenso , e mirra. Un altro profeta ( 4 ) 
vede in ispirito il divino Genitore, che richiama il suo 
figlio pargoletto dall’ Egitto , ove era fuggito per la per- 
secuzione di Erode. Un altro (5) infine esalta la gloria del 
secondo Tempio sopra il primo, per esservi entrato il Do- 
minatore del Mondo. I suoi miracoli quindi vengono an- 
nunziati da Davidde , e da Isaia, il quale dice , che alla 
sua presenza gli occhi dei ciechi si apriranno, e le orecchie 
dei sordi ascolteranno , i storpi si raddrizzeranno , e sal- 
teranno come cervi , ed i mutoli scioglieranno la loro 
lingua (6). 

Passando alle sue sofferenze , Davidde , Zaccheria , Ge- 
remia , ed Isaia , e questi più evangelista, che profeta, tutti 
descrivono appieno la storia di sua passione , e la morte sul- 
la croce, ove Davidde riconosce il suo trono, ed ascolta gt'im- 
propcii dei manigoldi , ed il sorteggio delle sue vestimen- 
ta : Isaja, ed il perdono implorato ai suoi nemici vi scorge 
dippiù due malfattori ai suoi lati (y); vede pure il fiele , e 
l’aceto di cui innanzi morte viene abbeverato,* i pec- 
cati degli uomini , che ne sono stata la cagione , dei quali 
egli si è rivestito (8) , la sua obliazione tutta volontaria, per 
la quale siamo stati tutti risanati , lo stato nel quale fu ri- 


ti) Psal.CIX. 

(а) Psalm. 88. 

( 3 ) Isaia cap. LX. 

( 4 ) Osee cap. II. 

( 5 ) Matacb. c. 3 . 

(б) Isaia cap. XXXV. 

(7) Psalm. ai. 

(8) Isaia cap. XXXV e seg. 


Digitized by Google 



QUADRO MORALE 89 

ciotto a guisa di un leproso , e la sua morte simile a 
quella di un innocente agnello. Finalmente passando dalle 
sue umiliazioni alle sue glorie , descrissero il suo regno 
permanente, cioè la sua Chiesa : annunziarono, che la sua 
legge si sarebbe propaga^ per tutto il Móndo , e stabi- 
lita in tutti i cuori rinnovati dalla grazia (i) , ed i suoi 
apostoli forniti di segni straordinai i , e di doni sopranna- 
turali si sarebbero sparsi per tutta la terra (2). Profetaro- 
no infine del finale giudizio , e dei tremendi gastighi , che 
il Signore darà agli empì ( 3 ). 

Lungo pur troppo sarebbe il discorso , se accennar si 
volessero tutte le profezie , che riguardano Gesù Cristo 
in ogni circostanza della sua vita , dei suoi misteri , e 
della sua Religione ; profezie , che sotto tutti gli aspetti , 
ad altri applicar non si possono , fuori di Gesù Cristo. 

Locehè prova la cecità degli Ebrei , i quali contraffa- 
cendone il senso, non possono darne esatta applicazione 
a veruno dei protèti, e degli uomini illustri. Ma quando 
viddero però la Sinagoga abbattuta, ed il popolo disperso , 
segni evidenti della venuta del Messìa , corsero allora 
dietro ad alcuni falsi Duci , e così scuotendo il giogo dei 
Romani divennero vittime di una strage orrenda ; e se- 
guendo poi le orme di alcuni falsi profeti , si trovano 
oggi lontani dall' ebraismo , e dal cristianesimo. 

Sonovi stati però spesso dei falsi profeti, tanto nella Falsi Profeti, 
mosaica legge , quanto in quella di Gesù Cristo. Iddio 
infatti comandò più volte al suo popolo per Mosè di guar- 
darsene , e di riconoscerli dalla opposizione con i veri 
profeti : questi minacciavano gastighi al popolo prevari- 
catore , e quelli annunziavano prosperità , lusingando co- 
sì gl’ incauti nelle loro perverse inclinazioni. Così pari- 
menti Gesù Cristo ha ordinato alla sua Chiesa di tener 
lontani i falsi profeti , i quali come lupi rapaci dovea- 
no fare strage degli agnelli con la seduzione , e 1’ ip- 
pocrisia, e tanto è avvenuto : essi sono, e saranno sempre 
in opposizione con i veri profeti , cioè con i predicatori 

(1) Joel. c. a. 

(a) Psatm. 18. 

( 3 ) Psalui. 9C. 

G* 
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deila fede ortodossa $ c la condotta di quelli mostrerà sem- 
pre qual diversità vi passa tra il vero , ed il falso profeta. 

I veggenti d’ Israele erano da Dio eletti senza riguar- 
do ad una tribù , ovvero a gradi di nobiltà ; eranvi di 
ogni ceto di persone, essi si distinguevano dal rimanente 
del popolo per un linguaggio tutto elevato , e misterioso , 
le di cui enfatiche espressioni spesso si rendevano superiori 
al senso immediato, quindi per una vita austera, e soli- 
taria, per la loro estrema frugalità , per lo spirito di con- 
templazione, cd infine per una veste, che dal comune del 
popolo li distingueva. Elia vestiva di pelle , cinto da una 
zona di cuojo : Isaia portava un sacco ruvido , e questa 
veste , era comune a tutti i profeti , non comune però 
era a tutti la continenza. Essi finalmente per adempi- 
mento del loro sacro ministero , avendo rampognato ai 
grandi della terra le loro malvagità , ed i gastighi da 
loro meritati , furono esposti al di loro furore : chi soffri 
le battiture , chi il carcere , e chi la morte. 

Tntto però si è avverato, quanto fu dai profeti vati- 
cinato, tanto nell’ordine religioso, che civile ; ciò prova 
la verità della Religione , nella quale hanno profetato , e 
di quella Chiesa , o regno immutabile , che hanno pre- 
detto. Lo spirito di profezia ha cessata , dacché tutto è 
stato annunziato. 
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cattività’ degli ebrei e loro vicende 

FINO ALLA VENUTA DI GESÙ* CRISTO. 


LIBRO PRIMO 

QUADRO STORICO DEGLI AVVENIMENTI MEMORABILI 
( 34 * 6 . 4ooo.) 

CAPITOLO PRIMO. 

STATO DEL POPOLO DI DIO SOTTO IL DOMINIO 
DEI PRINCIPI STRANIERI. 

Gu Ebrei sono menati in ischiavitù al di là dell Eu- Anni del 
frate, e questa duia per Io spazio di settantanni. Nabuc- Mondo, 
eodonosorre intanto lascia in Giudea pochi abitanti per 
coltivare la terra, e l’ebreo Godolia è incaricato del co- 
mando del paese : ma questi essendo stato ucciso da Is- {^bdonia** 
maele della famiglia reale , gli Ebrei presi da timore , 
se ne fuggono in Egitto : fra i fuggitivi vi sono Geremia, 
e Baruc. Infanto Ezechiele profetizza in Caldea contro i 
prigionieri di Giuda , ed Abdia contro 1 * Idumea. 

Dopo alcuni anni Nabuccodonosorre vede in sogno un 34 34. 
grande albero', la cui cima tocca il cielo , ed i suoi rami Secondo so- 
coprono la terra , in guisa che sotto la sua ombra si rac- gnodi Nabuc- 
colgono tutti gli animali : intanto un angelo disceso dal codonosor. 
cielo fa abbattere 1’ albero , ed ordina , che il tronco colle 
radici legato con catene di ferro sia bagnato dalla ru- 
giada del cielo , e mangi colle fiere l’erba della terra per 
sette tempi. Proposto Daniello uno dei quattio eletti alla 
corte del re all’ interpretazione del sogno , annunzia al 
monarca, che egli è designato in quell’albero; quindi scen- 
derà dal trono , c ridotto allo sfato di una bestia , sarà 
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Anni del discacciato dalla compagnia degli uomini ; e dopo sette 
■ 00 °‘ anni riacquisterà la ragione, e ritornerà sul trono. Di fatti 
tutto si avvera , come predetto aveva il Profeta. 

344 a - 11 rc di Babilonia richiamato da quello stato singolare 

I fanciulli nel- di avvilimento dopo qualche tempo dimentico del suo 
la fornace di g as tigo tra le molte iniquità , che commette ; fa innal- 
1 oma- rare una grande statua d’ oro , per essere adorato come 
Dio da tutti i suoi sudditi : la statua c situata nella 


campagna di Dura. I soli tre fanciulli Ebrei Sidrac , Mi- 
sac , ed Abdenago , siccome erano stati fedeli , e costanti 
nel rifiutare i cibi vietati nella corte del re , lo sono pure 
nel ributtare un comando sì detestevole. Essi perciò sono 
gettati in una fornace ardente ; ma quivi però sono ri- 
spettati dalle fiamme , che li lasciano illesi. 11 monarca 
adunque a tal vista adora il Dio d' Israele , e rimette i 
giovani nelle onorevoli loro cariche. 

Indi a poco Nabucodonosori e sen muore , e lascia il 
suo trono al suo figlio Elvimerodaco. Questo principe ap- 
pena assunto al trono dona la libertà a Geconia , e gli da 
trattamento reale ; egli leva pure dalla prigione Geremia, 
e gli rende degli onori , e dopo due anni di regno sen 
muore , ed ha per successore Baltassarre suo figlio. 

3444. 1° questo anno Daniele ha la visione di quattro ani- 

Visione di mali misteriosi. Il primo simile ad una Lionessa colle 
Daniele. ali di Aquila , che rappresenta 1’ impero di Nabuccodo- 
jiosorre. 11 secondo somigliante ad un Orso , con tre ordi- 
ni di denti , che rappresenta il regno dei Persiani fon- 
dato da Ciro. Il terrò come un Leopardo con quattro te- 
ste, e quattro ali, che rappresenta l’impero di Alessan- 
dro. Ed il quarto terribile fortissimo con denti di fer- 
ro , e dieci corna , ed un altro minore sulle dieci corna 
inalzato , che rappresenta l’ impero romano. 

3448. 1° tanto Baldassarre avendosi rapiti gli oggetti sacri de- 

Convito di gli Ebrei mentre in un convito celebrato ad onor dei suoi 
Baltassnrre. Dei , osa bere nei vasi sacri del tempio , vede scriversi 
da una mano nell’ opposta parete le parole. Mane , Thecel, 
Phares , che interpetratc da Daniello , gli annunziano 
l’imminente perdita del regno, e della vita. La notte 
seguente Babilonia è presa , ed incendiata , Baldassarre 



Digitized by Google 



quadro tTonico 93 

è trucidato dai suoi , e Dario il Medo suo 7.10 eredita il An "‘ del 
trono dell’ infelice estinto. “ onJo ' 

Dopo un anno Daniele Tede venire a se l’angelo Gabrie- 3449 . 
le , ad annunziargli le settanta settimane , che restano a l’ angelo Ga- 
compirsi per la venuta di Cristo , ed il destino dell ira- lmele spedito 
pero d'Alessandro , il quale sarà diviso in quattro regni, a Daniele. 

In tal tempo Dario il Medio avendo emanato un de- 
creto col quale vieta rivolgersi ad altre divinità fuori di 345o. 
lui, Daniele fedele al Signore, non esegue tal comando / 
quindi accusato al re, vien tosto condannato nella fossa ni 
dei leoni. Jl Profeta ivi gettato non riceve alcun male 
dalle fiere ; ed a tal vista indignato il re ordina gettarsi 
nella fossa dei leoni i nemici di Daniele, che sono divo- 
rati all istante ; quindi emana un decreto , di non ado- 3456. . 
rarsi altre divinità, che il Dio di Daniele perchè il vero Dio. a^ìi E* 
Finalmente l impero di Dario essendo stato da Ciro | )rei s 
abbattuto , questi dopo molte conquiste innalza il trono 
di Persia. Persuaso in prima della esistenza di un solo 
Dio , Ciro dona la liberta al popolo Ebreo , ed ordina 
rifabbricarsi il tempio. I capi di famiglia , ed i Leviti 
tosto si accingono a ritornare in patria , ed il re quindi 
restituisce loro i vasi sacri, depositandoli nelle mani di 
Zorobabelle principe di Giuda. 

Daniele in tale occasione essendo in Babilonia onorato 3/5 
dal re Ciro gli seuopre le imposture dei sacerdoti di Bel , Daniele di- 
che si appropriavano i cibi , che davano ad intendere bi- strugge gl I- 
sognare all’ Idolo : infatti sul pavimento del tempio essen- doli, 
dovi sparsa della sabbia , si veggono le orme delle pedate 
dei sacerdoti , che di notte andavansi a cibare delle offer- 
te degli Idoli. 11 re convinto della loro frode, li fa uc- 
cidere ; e Daniele ottiene quindi la facoltà di far morire 
con un veleno anche un Dragone adorato dai Babilonesi. 

Ma questi irritati si sollevano contro il re , il quale è 
costretto di nuovo a condannar Daniele per 7 giorni nella 
fossa dei leoni , che pure lo resparmiano , ed è alimentalo 
dal profeta Abacuc, trasportato ivi per i capelli da un an- 
gelo del Signore. A tal vista egli di nuovo ordina di 
adorarsi il Dio di Daniello, e condanna alla fossa dei 
leoni i suoi persecutori , che sono ingojati all istante. 
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94 PEHtODO QUARTO 

Per ordine di Ciro essendo ritornati in Giudea 4®>°° 0 
Ebrei oltre le donne , ed i servi , in num. 7000 : Zoro- 
babellc della famiglia di Davide lor Duce , si affretta di 
rialzare il tempio : ma Samaria gelosa vi si oppone , eil 
i lavori sono ritardati. Essendo poi giunto Artaserse sul 
trono, Samaria rinnova le accuse indrizzate a Cambise 
figlio di Ciro , ed Artaserse ne proibisce la continuazione, 
questa proibizione dura fin alla sua morte. Giunto final- 
mente sul trono Assuero, questi ordina terminarsi il tem- 
pio , ed in questo anno compionsi i settanta di schiavitù 
predetti da Geremia. In tal tempo profetizzano Aggeo , 
e Zaccheria. 

Indi a poco Dario ovvero Assuero avendo ripudiata Va- 
sti, sposa Ester la più bella, e saggia donzella Ebrea. 
Costei ha la sorte di liberare i suoi fratelli dalla perfi- 
dia di Amanno ministro il più favorito del re. Aman- 
no in fatti offeso dalla ripugnanza , che aveva Mardo- 
cheo zio della regina , a piegar le ginocchia innanzi a 
lui , calunniando gli Ebrei , come sediziosi , ne ottiene 
un decreto di esterminio totale in un sol giorno per tut- 
to il regno. Commossa pertanto Ester sollecita Mardocheo 
a placare Iddio con un digiuno pubblico di tre giorni , : 
e con l’orazione, ed il Signore accoglie le preghiere del suo 
popolo. In fatti il re caduto in veglia nella notte prece- 
dente alla terribile esecuzione di Mardocheo qual prima 
vittima , leggendo gli annali del Regno , trova che una cos- 
pirazione tramata contro di lui era stata discoperta da 
Mardocheo : risvegliatosi ordina egli tosto ad Amanno . che 
a costui si rendessero i primi onori , e che vestito degli 
abiti reali , e della corona montasse per la città nobil de- 
stiero. Quindi Esterre supplicò il re per la vita degli fi- 
li rei , ed avendogli manifestata la malignità di Amanno 
contro il popolo di Dio , viene in fine costui appiccato a 
quel patibolo medesimo , che preparato aveva per Mar- 
docheo, il quale occupa il posto del superbo ministro. Gli 
Ebrei quindi sono dichiarati favoriti del re, che da quel 
momento li protegge come fedeli suoi sudditi. 

Serse succeduto ad Assuero fa godere una pace perfetta 
agli Ebrei. Il di lui successore Artaserse rimanda in Giu- 
dea il sacerdote Esdra con molti Ebrei , il quale richiama 
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il popolo all* osservanza della legge , riprova i matrimoni 
con donne idolatre , ordina la celebrazione della pasqua , 
ed intima al popolo la penitenza. Intanto la città è riedi- 
ficata , il tempio rialzato, e le leggi in vigore. Mancano 
solo le mura. 

L' Ebreo Neemia coppiere d’ Artaserse col suo favore 
viene in Gerusalemme ; ne rialza le mura abbattute , e 
le forticazioni ad onta degli sforzi dei Samaritani, e se ne 
celebra la solenne dedicazione , ed egli avanti a tutto il 
popolo ivi radunato fa lettura solenne della legge di Dio, 
rinnova l' alleanza col Signore , e dopo r i anni di go- 
verno ritorna presso Artaserse. Essendosi però nella sua 
assenza introdotti dei disordini nel popolo , egli ritorna 
in Giudea , e riforma ogni abuso. 

In questo tempo profetizzano Zaccaria , e Malachia , 
elle è 1‘ ultimo dei Profeti. 

Intanto il pontefice Giovanni essendo stato ucciso dal 
fratello Gesù , un tanto attentato è punito da Artaserse con 
mandare truppe in Gerusalemme, ad imporre nuovi tri- 
buti. Alla morte di costui gli Ebrei sono soggetti ad Ar- 
sele, e quindi a Dario Codomano ultimo dei re Persiani. 

In tal tempo Alessaudro il grande avendo soggiogato 
l’impero Persiano, ed essendo divenuto conquistatore, 
estende il suo dominio sulla Siria , e quindi sulla Giu- 
dea. Avendo egli domandato soldati alla Giudea per l’as- 
sedio di Tiro, e non avendoli ottenuto dagli Ebrei, li 
riceve dai Samaritani , e perciò Manasse nc c premiato 
col sacerdozio. Costui innalza il famoso tempio di Cari- 


Anni del 
Mondo. 


355o. 

Neemia. 


3556. 

Malachia. 


35ya. 
Alessandro 
il grande. 


Tempio di 
Garizim. 


zim in Samaria. 

Quindi Alessandro essendosi incardinato per visitare Alessandro in 
Gerusalemme , il pontefice Jaddo con i Leviti va adGernsalcmme. 
incontrarlo ; Alessandro veggendo sì eletta schiera s’ in- 
china avanti al Pontefice , dicendo aver renduto omag- 
gio al suo Dio , comparsogli in Macedonia ad annunziar- 
gli la conquista della Persia. Entra quindi nel tempio , 
e vi fa offrire dei sacrifizii , ed ivi Jaddo gli mostra la 
profezia di Daniello , che annunziavagli lo stabilimento 
del suo impero. L' eroe pertanto accorda molti favori a- 
gli Ebrei. 
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96 PERIODO quarto 

Morto Alessandro il "rande sema figli , e divisa quin- 
di la monarchia , la Giudea fa parte del governo di Si- 
ria. Ma Tolomeo figlio di Lago re d' Egitto avendola 
conquistata , trasporta seco molti Ebrei nelle Egiziane pro- 
vinole. Indi a poco Antioco re dell’Asia la toglie a Tolo- 
meo , che di nuovo la riacquista ; e Seleuco re di Siria , 
infine ne resta padrone. 

Intanto Tolomeo Filadelfo successore di Lago re di 
Egitto rimanda in Giudea gli esuli Ebrei , ed ottiene 
dal sommo sacerdote Eleazaro 72. Ebrei , che gli tra- 
ducono la legge tli Mose. Il monarca fa ricchi doni al 
tempio di Gerusalemme. 

Dopo varie contese la Giudea cade sotto il dominio di 
Tolomeo Evergete re d' Egitto , che la perde, e poi la 
riacquista. Egli avendo minacciato distruggere Gerusa- 
lemme per le mancanze del tributo , un tal Giuseppe fi- 
glio di Tobia con magnifici doni si reca a calmar la col- 
lera del re , ed acquista credito in Egitto. 

Tolomeo Filapatore succcede ad Evergete ; egli essen- 
do in Gerusalemme ad offrire sacrifizi in rendimento di 
grazie per 1‘ ottenuta vittoria , e volendo entrare a for- 
za nel santuario, mentre n’ era vietato l’ingresso , ritornato 
in Egitto condanna gli Ebrei ad esser calpestati dagli ele- 
fanti , se non rinunziano alla loro Religione. Iddio però 
li libera per mezzo di due angeli spediti dal cielo nel 
luogo destinato al supplizio, ove un celeste splendore abba- 
glia , e rende tutti immobili gli astanti. 

In questo tèmpo Antioco il grande re di Siria conquista 
la Giudea, e la perde vinto da Tolomeo Filapatore,* ma 
avendola riacquistata di nuovo vien ricevuto poi dagli E- 
brei in Gerusalemme , ed in fine la cede in dote a sua 
figlia , che diviene sposa di Tolomeo Epifane re d' Egit- 
to , il quale è mandato in ostaggio a Roma. 

Seleuco Filopatore successore di Antioco il grande vie- 
ne a posseder la Giudea. Costui avendo saputo da un 
certo Simone custode del tempio , che ivi erano rinchiu- 
si immensi tesori , spedisce Eliodoro agente delle Finan- 
ze per impadronirsene. Mentre costui vuol forzare la por- 
ta del tempio, un cavaliere ivi apparso rovescia Eliodoro, 
e veggonsi due giovani, che lo percuotono a colpi di verga. 
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Atterrito pertanto egli se ne ritorna in Siria , e disinganna 
il re , che da quel momento favorisce gli Ebrei. Mondo. 

A Seleuco succede nel regno di Siria il fratello Antioco 
Epifane , il quale riceve 36o talenti da Giasone per confe- 
rirgli il sacerdozio , e aoo per istabilire in Gerusalemme 
i giuochi pubblici dei Greci : Gerusalemme è profanata. 

Intanto Menelao compra il sacerdozio, e fa deporre Già- 383a. 
sone, quindi egli n’è deposto, e Lisimaco ne viene eletto. Menelao. 
Costui empio al pari dei suoi emuli finalmente viene uc- 
ciso per aver rapiti i tesori del tempio. Il re conferisce 
di nuovo il sommo sacerdozio all' empio Menelao. 

CAPITOLO IL 

GOVERNO DEI PRINCIPI ASMONEI. 


Iddio sdegnato per tanti delitti , fa sentire uno strepito 383.}. . 

di cavalieri nel Cielo, ove si veggono schiere di conbattcnti Strage in 
1’ uno contro 1’ altro. Ma l’empio Menelao non si arrende. Gerusalemme. 
Giasone intanto si arma contro il fratello Menelao , 
che si ritira nella Cittadella. Giasone quindi pone in ri- 
volta Gerusalemme. Antioco Epifane risolve infine di ri- 
durre la Gindea in servitù. Egli avendo trovato debole 
resistenza , Menelao gli apre le porte , ed il vincitore ab- 
bandona la città al saccheggio , ed 8o mila persone vi pe- 
riscono. Entra quindi nel tempio , rapisce tutto il prezioso, 
e lo trasporta nei suoi stati , e Menelao è destinato al go- 
verno del popolo. 

Dopo ciò Antioco spedisce Apollonio in Gerusalemme, 
con 22 mila uòmini. Quasi tutti gli Ebrei fedeli a Dio 
si riuniscono intorno all' altare Del giorno di sabato. A- 
polionio li fa trucidare , e manda la città nelle fiamme, 
ne fa spianare le mura, e fabbrica una cittadella sul mon- 
te , per riunire i suoi partigiani. - 

In tal tempo Giuda Maccabeo si ritira con nove altri 383-, 
nel deserto. Intanto Antioco pubblica un editto, col qua- Giiul /Mac- 
ie abolisce il culto del vero Dio , e comanda sottomet. cabeo. 
tersi alle leggi dei Greci ; consagra il tempio di Garizim 
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PERIODO QUARTO 

;i Giove Ospitale , e quello di Gerusalemme a Giove 0- 
li inpio. Gli Ebici atterriti in gran parte abiurano il vero 
Dio , e sacrificano agli Idoli. 

In questo abbattimento un vecchio chiamato EIeazaro t 
avendo ricusato di mangiare le carni immonde , la sua 
costanza irrita i carnefici , che lo sacrificano , ed egli ha 
per imitatori i sette fratelli Maccabei , i quali ricusando 
di olii ire vittime agli Idoli, sono tutti martirizzati. Nin- 
no di essi cede al tiranno , neppure la madre , clic spet- 
tatrice del loro martirio , vi da compimento col suo sangue. 
Tutti gli abitanti fedeli al vero Dio sono trucidati. 

In tale stato di cose Matatia della famiglia di Aronne, 
si ritira presso la città di Modin trafitto dal dolore per i 
inali di Gerusalemme : quindi sen fugge sopra una monta- 
gna , ed i suoi figliuoli Giovanni, Si mone , Giuda, Elea- 
zaro , e Gionata lo seguono , e di là passano nella città 
di Modin. Invitati ivi a sacrificate agli Idoli, un Ebte.i 
essendosi avvanzato a piè dell'altare profano, Matatia to- 
sto l’uccide, insieme all'uffiziale, che vuol proteggerlo. 
Quindi circondato dai coraggiosi si ritira sulle montagne, 
ove s’ ingran ilisce il suo partito; ivi le truppe di Antioco 
lo attaccano , ma gli Ebrei da disperati le battono , e le 
mettono in fuga. 

Matatia dopo tal vittoria sen muore, e lascia Si mone 
suo figlio per la civile amministrazione, e Giuda incari- 
cato per la guerra. Questo illustre guerriere, diviene il 
terrore dei nemici. Avendo trionfato di Apollonio gene- 
rale d' Antioco, l’armata dei Siri sen fugge priva del suo 
capo, lasciando agli Ebrei un immenso bottino. Indi a 
poco Serone altro generale Sirio è battuto egualmente. 
Infine Nicànore con 47 mila armati essendosi avvanzato 
contro la Giudea , Giuda sorprende 1' armata di Siria , 
la batte, eri acquista immensi tesori. 

L’eroe, ed i suoi fratelli battono i generali Timoteo, 
e Baccbide, uccidono ao mila nemici , e s'impadronisco- 
no delle loro spoglie. Nicànore è costretto a confessare 
che gli Ebrei sotto la protezione di Dio , sono invincibi- 
li. In ultimo Lisia altro generale, è anche battuto. 

Giuda vittorioso conduce adunque l’armata in Gerusa - 
lemme , ri fàbbrica il Santuario , rialza l’altare , purifica 
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il tempio, ne celebra la dedicazione , ed offre dei sacrifica ^' in ' del 
'in ringraziamento al Signore ; fortifica il monte Sion , e lo 

circola di torri. Giudeo Ge- 

Timoteo intanto per la seconda volta e sconfitto alla rusa | emm e. 
testa di lina grande armata. 384 <>. 

Finalmente Antioco informato di tutto , nello sdegno Morte di An- 
risolve distruggere gli Ebrei. Ma avvanzandosi egli a , ‘ tKX> - 

S tantii passi vien colpito da dolori nelle viscere, e quin- 
i per la celerità della corsa è sbalzato dal carro , e 
resta pesto in tutti i suoi membri ; roso infine dai vermi , 
e rammentandosi i mali cagionati agli Ebrei in Gerusalem- 
me sen muore. 


Antioco Euperatore suo figlio ne è il successore. Costui 
permette agli Ebrei seguire le loro leggi , ed ordina a 
Lisia suo corregente di conchiudere la pace con la na- 
zione Giudaica. Giuda intanto punisce con la morte la 
perfidia degli abitanti, di Samaria, e di loppe nemici de- 
gli Ebrei , e consegna il porto di quest’ ultima città 
alle fiamme ; batte gli Arabi , espugna la città di Ese- 
bon , ed uccide io mila uomini a Caraca. Quindi a poco 
hi una grande battaglia dopo aver ucciso 3omita uomi- 
ni a Timoteo , brucia la città di Carnai m , ed il tem- 
pio della Luna , e distrugge la città di Efron. 

Ritornato in Gerusalemme offre sacrifizii in ringra- 
ziamento al Signore : in seguito mette in fuga Gorgia , e 
dopo questa vittoria fa offrire de’sacrifizii nel tempio, per 
gli Ebrei rimasti sul campo. Quindi espugna Ebron , e 
ritorna in Gerusalemme , e quivi dopo un assedio s’ im- 
padronisce della cittadella di Sion. Ma 1’ illustre guerrie- 
ro in mezzo a tante vittorie è dichiarato dal popolo- 
un tiranno. , 


Antioco avendo assediata Betsura, Giuda libera dall’ as- 
sedio questa città; quindi il nemico passato ad assediare 
Gerusalemme, vien costretto per la ribellione della Siria 
ad abbandonare l’ impresa ; ea avendo dichiarato Giuda 
principe della Giudea si ritira. Intanto Demetrio Sotero 
figlio di Seleuco Filapatore re di Siria essendosi impa- 
dronito di una gran parte del regno, là uccidere Antio- 
co, e Lisia. 
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IOO PERIODO QUARTO 

In questo tempo Tempio Alciino essendo stato escluso 
dal saceixlozio , ottiene dal nuovo re un esercito, coman- 
dato da Bacchide, col quale entra in Gerusalemme : ma 
ivi Giuda lo sconfigge. Indi Alcimo essendo ritornato in 
Antiochia , il monarca ordina a Nicànore d’ invadere la 
Giudea , ed investire Alcimo del sacerdozio. Ma questi 
invece conchiude un trattato di convenzione. 

Poco dopo il generale riceve nuovi ordini ostili , e la 
guerra ricomincia ; e Giuda avendo dichiarato , che l’ om- 
bra diOnia comparsagli, aveva a lui promessa la vittoria, 
gli Ebrei valorosi uccidono 35 mila Assiri , e Nicànore. 

Giuda dopo ciò spedisce due amhasciadori per fare al- 
leanza con Roma. Il Senato promette assisterlo ; ma pri- 
ma di giungere questo avviso , Demetro re di Siria spe- 
disce Bacchide, ca Alcimo, che attaccano all’ improvvi- 
so Giuda con 3ooo uomini. L’ Eroe è ucciso ; e la sua 
morte è compianta da tutto il popolo. 

Gionata succeduto a suo fratello Giuda batte il nemi- 
co , e T obbliga a ritirarsi : Alcimo intanto essendosi im- 
padronito del sacerdozio , mentre vuol profanare il tem- 
pio , colpito da paralisi , termina la colpevole sua vita, e 
Gionata dopo aver governato in pace per qualche tempo 
vede ricominciata la guerra , nella quale Bacchide è vinto 
da Simone di lui fratello , il quale eredita il valore fra- 
terno. 

In tal tempo Alessandro Baia , e Demetrio essendo di- 
venuti rivali nel regno di Siria cercano T alleanza di 
Gionata , con promesse , c con soccorso , ma Gionata si 
dichiara per Alessandro Baia ; e questi in- tal guisa vin- 
ce Demetrio. Battutosi di nuovo Demetrio , e Baia , Gio- 
nata fa la guerra , e sconfigge Demetrio. Dopo tante vit- 
torie il vincitore Ebreo è strangolato con tradimento da 
Trifone suo generale , il quale usurpa il regno di Siria 
dopo avere fatto ammazzare Antioco il giovine. 

Simone , succeduto al fratello Gionata , è favorito dai 
Romani. Egli riconosce Demetrio Nicànore per re di Siria; 
ma i Siri intanto sono costretti di abbandonare la cittadella 
di Gerusalemme mercè il valore di Simone , e quindi in 
riconoscenza sono conferiti a lui , ed alla sua discendenza 
il sommo sacerdozio, ed i dritti di Capo della Nazione. 
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Intanto Antioco Sidete fratello di Demetrio re di Siria A n, . , ‘ l** 
■volendo ristabilire la sua dominazione in Giudea, vi man- ou °’ 
da un armata , che è battuta da Giuda , e Giovanni bea- 
no figli di Simone, spediti dal padre con 3 o mila uomi- 
ni. Simone infine percorrendo il paese per togliere gli a- 
Jjusì , ritrovandosi in Gerico è pugnalato con due dei 
suoi figli da Tolomeo suo genero , che aspirava al sa- 
cerdozio. 

A Simone succede il figlio Ircano , il quale essendosi ac- 3870. 
cinto a prender d assalto la fortezza di Dagon , vedendo Ircano. 
cola la sua madre , ed i fratelli , si ritira; ed il perfido 
Tolomeo Dionigi re d’ Egitto fa uccidere tutta la fami- 
glia d’ Ircano. 

Antioco Sidete re di Siria avendo assediata Gerusalem- 
me , Ircano fa aprire il sepolcro di Davide , ove tira 3 . 
mila talenti , e ne da Soo ad Antioco , che si ritira ri- 
chiamato in Media. Dopo ciò avendo egli stipendiato del- 
le truppe straniere , profittando della guerra di Antioco 
contro i Medi, s’impadronisce di diverse piazze in Siria, 
scuote il giogo dei Siri , ed acquista perfetta liberta , e 
mentre Aristobolo , ed Antigono suoi figli cacciano i Si- 
ri dalla Samaria , e tutti gli stranieri dalla Giudea , Irca- 
110 sen muore glorioso dopo 28 anni di governo , e la- 
scia Aristobolo suo figlio per successore e re , e cosi ter- 
mina la Republica Ebrea. 

Aristobolo crudele d' indole fa morire di fame sua 
madre , imprigiona tre fratelli , e si associa Antigono suo rwUHwto* 
fratello al trono , il quale dopo aver sottomesso gli Itu- 
rei , muore vittima delle gelosie della moglie di Aristo- 
bolo , il quale lascia il trono , e la vita dopo un anno. 

La regina vedova eleva sul trono Alessandro Giunneo 3899. 
fratello di Aristobolo , che fa varie guerre con successo Alessandro 
felice ; indi a poco ribellatisi i sudditi contro di lui chia- G‘ anneo - 
mano Demetrio re di Siria in loro soccorso ; il quale sconfig- 
ge Alessandro , ma gli Ebrei dopo sei anni commossi dalla 
sua sventura , si dichiarano per lui ; il re però sdegnato 
fa crudelmente crocifìggere 800 prigionieri in un festino. 

Indi a poco Antioco Dionigi avendo assediato la Giudea 
Alessandro lo respince. Questi indi è battuto da Arctc re 
degli Arabi , col quale però stabilisce un trattato. In fine 
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dopo aver prese le città di Dion, Gerasa , Gaulon , e di So- 
leucia,neir assetilo di una piazza dei Geresani seri muore. 
La di lui vedova Alessandra cela la morte del marito , a 
si concilia l’ affezione dei Farisei , i quali governano per 
la regina. Ircano suo primogenito però mal contento «fi 
ciò allontana i Farisei , ed Aristobolo II. altro suo figlio 
s’impadronisce di molte piazze. 

Morta la regina Ircano II. è riconosciuto per re. Battuto 
dal fratello Aristobolo , gli cede il trono , ma ajutato da- 
gli Arabi, lo ricupera con 5o mila armati. 

In questo tempo i Romani volendo sottoporre la Giu- 
dea , dopo vari conflitti , ed accomodi Pompeo dopo un 
assedio di tre mesi , prende infine Gerusalemme , ed uc- 
cide 11 mila Ebrei. Egli però rispetta il tempio, e le leggi. 
Quindi ristabilisce IrCano nel sacerdozio , ma gli toglie gli 
onori reali. Questi in fine vien dato in potere dei Parti 
da Antigono suo nipote , che s' impadronisce della sua 
autorità , e del sacerdozio , e ne gode per due anni. 

La Giudea quindi diviene provincia tributaria di Ris- 
ma : gli Asmonei fanno vari sforzi, ma sono sempre 
vinti da Gabinio governatore della Siria. 

Crasso che succede a Gabinio devasta la Giudea , c Ce- 
sare divenuto padrone di Roma manda due legioni in Si- 
ria con Aristobolo ; ma il partito di Pompeo avvelena ì 
due principi Aristobolo, ed Alessandro. 

Cesare avendo confermato Ircano nel sommo sacerdo- 
zio , nomina Antipatro governatore della Giudea. Questi 
ingrandisce la sua famiglia per la negligenza d' Ircano , 
e stabilisce Fasaele suo figlio in Gerusalemme , ed Erode 
secondogenito nella Galilea. Questo governatore pertanto 
si occupa a distruggere i ladri. Citato poi a dar conto 
di sue azioni , si presenta vestito di porpora, quindi asso- 
luto ottiene la Celesiria. Gli Asmonei quindi fanno gli 
ultimi sforzi per ottenere il trono : ma Erode dal Senato 
è dichiarato re dei Giudei ; egli marcia contro Antigono , 
assedia Gerusalemme, e vi entra riempiendola di stragi. 
Erode quindi spasa Marianna nipote di Aristobolo , e fa 
venire in Gerusalemme Giovanni Ircano , quindi dcpostolo, 
lo fa morire , e conferisce il sommo eacerdozio ad un E- 
breo oscuro chiamato Aliando. 
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Augusto intanto conferma Erode nel trono , il quale 
per una peste avvenuta si nasconde nel deserto , ma qui- 
vi ammalatosi passa in Samaria , e di la ritorna in Ge- 
rusalemme, ove fa morire molti Ebrei creduti suoi nemi- 
ci. Erode infine stabilisce vaii giuochi, ed i teatri, ed 
abbellisce il tempio: fortifica Samaria, e l'appella Seba- 
ste , quindi edifica Cesarea. Ma una nuova peste avendo 
invaso il paese , Erode soccoire il popolo , che dimentico 
dell’ odio antico , lo ricolma di lodi. Egli quindi si reca 
in Roma, ed ivi due suoi figli falsamente accusati d insi- 
diarlo , sono condannati a morte. 

Ma Antipatro altro suo figlio , che aveva tutto concerta- 
to , essendo stato convinto reo d’insidiargli il trono , vie- 
ne anche esso condannato a morte. 

Erode oppresso da dispiaceri , fatiche , infermità e ri- 
morsi, dopo aver immolate altre vittime, tra le quali due 
Ebrei Mattia , e Giuda , avendo disegnato prima Antipa- 
tro e poi Archelao per successore al trono , sen muore. 

Nell’ ultimo anno del suo regno avviene 1’ Epoca me- 
moranda della nascita di Gesù Gristo S. N. ( 1 ). 

CODICE DEGLI EBREI. 

Le tradizioni formavano le leggi degli Ebrei ; e da fa- 
miglie in famiglie si trasmettevano le norme di viver fe- 
dele a Dio , e si custodiva il deposito della santa Rive- 
lazione. Indi le leggi date da Dio per mano di Mose for- 
mavano il (iodico degli Ebrei , riguardo alla credenza , 
ed alla condotta del vivere : oltre a ciò la loro morale si 
attingeva nei sacri libri della Sapienza , dell'Ecclesiastico, 
dell' Ecclesiaste , delle Parabole di Salomone , e del Can- 
tico dei Cantici , che può appellarsi un libro ascetico. 

11 libro della preghiera era quello dei Salmi di Davide. 

I libri della loro liturgia erano il Levitico , ed il Deu- 
teronomio. 

(i) L’ autore ha fitto scorrere con molta rapidità quest’ ultimo Pe- 
riodo degli Ebrei, perchè contiene molti fatti, che sono fuori della sto- 
ni del Vecchio Testamento , e ben poche cose che riguardano la Re- 
ligione , oggetto principale di quest’ opera. 
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La divina parola era annunziata ordinariamente dai 
Profeti , che venivano ispirati per pronunziare al popolo 
i futuri eventi. 

CULTO DEGLI EBREI. 

P 

11 Culto degli Ebrei si esercitava nel solo Tempio di 
Gerusalemme , e prima nel Tabernacolo. 

Il Tempio era diviso da un gran velo in Santa , ed 
in Santuario. Vi era l'altare degli olocausti , per bruciarsi 
le vittime , col mare di bronzo , per la lavanda dei sa- 
cerdoti. Nel Santa vi era il candeliere d'oro, e la mensa 
d’ oro , sulle di cui estremità in ogni Sabato si offrivano 
dodici pani , detti di proposizione con vino ; e 1’ altare 
dei profumi , ove ogni mattina , e sera mettevasi un in- 
censiere fumante. 

Nel Santuario vi era la sola Arca dell’ Alleanza , che 
conteneva le tavole della legge. Il sommo Sacerdote che 
era della famiglia di Aronne, egli solo aveva il dritto di 
entrare nel Santuario una volta l’anno nel giorno della 
Espiazione solenne , benediceva tutto il popolo , e presie- 
deva a sacerdoti. Questi, che erano della tribù di Levi, 
offrivano i sacrifizii , entravano nel Santa , pregavano per 
il popolo , bruciavano l’ incenzo , offrivano i pani di pro- 
posizione, ed infine istruivano il popolo. I Leviti erano 
sottoposti ai Sacerdoti , erano i custodi , ed i cantori nel 
tempio. Essi pure ammaestravano il popolo. 

Nelle controversie i Sacerdoti interpetravano , e spie- 
gavano la divina Parola. 

Molti erano i riti degli Ebrei da Dio ordinati , come 
le purificazioni , e le abluzione , la varietà dei sacrifici 
e le vittime prescritte gli animali mondi , ed immondi 
le vivande , ed il cerimoniale dei morti , e dei funerali. 


Digitized by Googfe 



io5 

LIBRO SECONDO 

QUADRO MORALE 



CAPITOLO PRIMO 

DELLA RELIGIONE , E DELLO STATO CIVILE DEGLI EBREI • 

SOTTO IL DOMINIO DEI BABILONESI. 

% 

Dopo tanti vaticini adunque , c si replicate predizioni La schiavitù 
dei profeti sulla rovina , e distruzione di Gerusalemme fu pena del 
gli Ebrei anziché darsi al pentimento , più s’ immersero peccato, 
nella iniquità , e perciò , quando giunse il compimento 
delle profezie , essi viddero in un modo terribile l’ e ster- 
minio del loro regno 5 e cosi pagarono il fio delle loro 
scelleratezze con lunga , e penosa schiavitù. Quelli rimasti 
in Gerusalemme avendo ottenuti dal re di Babilonia i 
sacri vasi , ed essendovi rimasto l'altare degli olocausti con- 
tinuarono ivi a sacrificare. 

Ma Iddio pertanto avendo menato il suo popolo in Li Religione 
mezzo agl’ incirconcisi , e sotto il loro dominio , non gli rimane illesa, 
tolse però la Religione ; i principi idolatri infatti non 
perseguitarono giammai direttamente la Religione degli 
Ebrei divenuti loro schiavi , anzi ne permisero ad essi 
il libero esercizio. Sebbene però fosse ella decaduta dal 
suo esterno lustro , e splendore, perchè priva di tempio; 
pure la fede , e 1 * osservanza della Mosaica legge si man- 
tennero salde presso la maggior parte degli Ebrei. Essi 
erano sostenuti , e confortati dai profeti del Signore , 
che loro di continuo ricordavano la divina parola , pre- 
dicavano le sventure ai delinquenti, ed iufine si mostra- 
vano come modelli di virtù , e di santità. 

Vero però si è, ehe l'unione degli Ebrei con tanti po- 
poli stranieri apportò in mezzo ad essi un rilassamento 
nella loro morale. Molti professando la divina Religione, 
erano trasportati ad incensare gl’idoli del paese, in cui 
dimoravano , a mangiar carni vietate , a sposare donne 
straniere; e la maggior parte di essi in quelli 70 anni di 
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servitù ohbliò per fino il natio linguaggio , e vi sostituì 
il Siriaco , «1 il Caldaico •, i soli dotti conservarono l' i- 
dioma Ebraico. 

I G' de' 's Furono i Giudei però tenuti in istima specialmente pei 
61 loro profeti, i quali divennero oggetto di ammirazione , 
^fone decloro e l >er l a santità di loro vita , e per avere pronunziato ai 
Profeti. re , ed ai popoli idolatri i loro terribili destini (i). Na- 
bucodonosor , il quale voleva essere riconosciuto come 
una divinità , si prostra innanzi a Daniele sorpreso dai 
secreti divini , che gli scopre, e sperimenta il suo nulla 
nella simiglianza di una belva , ed infine riconosce il Dio 
> di Daniello. Senza di questi uomini rispettabili pel loro 

carattere , e per lo spirito del Signore , che ad essi si 
comunicava , gli Ebrei sarebbero stati trattati come vili 
schiavi , e dispregiata pure sarebbe stata la loro Reli- 
gione. Ma questa non doveva mancar mai , anche sotto 
la denominante Idolatria : e sebbene molti però l’avessero 
abbandonata in tempi sì diffìcili ; ammirabile si fu però 
quel vero Israelita , che non dimenticò il suo Dio , e la 
sua legge : allora si riconobbero i veri credenti dai fal- 
si , deboli , ed apparenti ; e perciò costoro ben degni di 
doppio premio compensati vennero per la loro fida co- 
stanza , come i Tobi , i fanciulli babilonesi , le Esterre, 
i Mardochei , e tanti illustri personaggi, che la sacra sto- I 
ria vanta , quali eroi della Religione. Quando Iddio però J 
puniva il popolo delinquente , giammai 1’ abbandonava ; 
infatti Egli aveva già fatto pronunziare dai profeti il suo 
ritorno dalla schiavitù ; e per fino aveva fatto vaticinare 
da Isaia il grande Ciro , qual liberatore del popolo , du- 
cente anni prima delia sua nascita (a) , e Geremia , dopo 
aver annunziata con precisione la schiavitù degli Ebrei, 
con voci sì commoventi, da scuotere i cedri del Libano, 
aveva promesso loro anche la liberazione dopo 70 anni (3). 

I grandi avve- Essendo in tal tempo prossimo a finire lo spirito di profe- 
rii menti sono aia nella Giudea, pare che Iddio avesse voluto manifestare 
annunziati. 

(1) Daniel, cap. IT. 

(a) Isaia cap. XL 1 V. XLV. 

( 3 ) J ere ni cap. XXV- mun. 12. 
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agli uomini in due grandi quadri tutti i futuri avveni- 
menti , che succeder doveano sulla terra. Questi due qua- 
dri si mostrarono in sogno , uno al profeta Daniele , e 
1* altro a Nabucodonosorre. A costui infatti si prese nta 
una statua di smisurata grandezza , formata da diversi 
metalli esprimenti i diversi reami , che succeder si do- 
veano nel Mondo , ed a quegli quattro- spaventevoli ani- 
mali, indicanti i quattro maestosi imperi , che succeduti 
6t sono sulla terra : nel primo vi si scorge un sasso, che 
precipitando da un alto monte , rovescia tutta la statua , 
e quel prodigioso sasso , sehbei» picciolissimo , altro in- 
dicar non può , che l'umanith di Gesù Cristo , che atter- 
rati i grandi, e famosi imperi, ha formato di tutte le mo- 
narchie e regni del Mondo un solo , cioè la sua Chiesa , 
che come un gran monte ha coperto tutta la terra. Il se- 
condo, cioè Daniello, dopo aver dimostrato il carattere ris- 
pettivo dei quattro conquistatori , e dominatori della terra, 
accoglie lina visita patente , e manifesta dell’ arcangelo s. 
Gabriele , il quale viene a manifestargli il tempo preciso 
(Iella venuta di Gesù Cristo dopo quarantadue settimane, 
cioè 48o anni dalla riedificazione di Gerusalemme ; e 
quindi k» di lui oblazione , la cessazione dei sacrifici an- 
tichi , T abbominazione del tempio , e la dispersione de- 
gli Ebrei , operata poi dal popolo Romano , che abbat- 
tè la città , cd il tempio ; ed in tal guisa viene an- 
nunziata la fine della Religione , e della nazione Giudai- 
ca ( 1 ^. Tutto infatti si è avverato, secondo quelle visio- 
ni, e le predizioni dell’ angelo del Signore; e Malachia 
finalmente, 1’ ultimo dei Profeti , termina i suoi vatieini , 
annunziando la venuta del primo profeta del nuovo patto-, 
e del Precursore del Messia Giovanni Battista , e quindi la 
comparsa del Messia stesso nel secondo tempio , reso per- 
ciò più glorioso del primo (a). 

Doveva però compiersi prima un altro avvenimento-, 
cioè la distruzione della superba Babilonia dopo le re- 
plicate minaccie dei Profeti , e cadde anche essa , e ter- 

(i) Leggasi la dissertazione del P. Culmet sulle settanta settimane- 
di Daniello. 

(•a) Malachia cap. LI L. v. t. 
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ribihncnte avverassi la sua distruzione, secondo la senten- 
za apposta nel sacrilego convito ; ed allora appunto tut- 
ta si fe palese la divina vendetta , quando il sacrilegio 
fu consumato nella reai mensa. Convien dunque confes- 
sare , che non v’ è oggetto , che più acceleri i tremendi 
gastighi del Signore sopra le nazioni , quando la profa- 
nazione delle cose sagre per mano degli empì. 

CAPITOLO II. I 

STATO DEGLI EBREI SOTTO L’ IMPERO DEI PERSIANI 
E DEI MACEDONI. 

La legge in D fondatore della monarchia Persiana , essendo stato 
piena osser- da Dio designato anche per lilieratore del suo popolo , 
vanza. ne avvenne che un suo reai decreto sciolse gli Ebrei dai 

lacci della schiavitù , e loro fe riacquistare la perduta 
libertà. Ora è da considerarsi , che il popolo Ebreo do- 
po avere sperimentato in tal guisa per le sue colpe la di- 
vina vendetta , ed il compimento delle minaccie dei pro- 
feti , che di continuo aveva sotto gli occhi , dopo li 70 
anni di schiavitù non più ritornò alle antiche prevaricazio- 
ni , ed alla Idolatria. Era in verità pur troppo sorpreso 
nell’ avere istantaneamente riacquistata la sua libertà , e 
nel rivedere la sua padria, contro ogni aspettazione poggiato 
solo su i vaticini dei Profeti. Ma quella lunga e terribile 
punizione gli fe ben tosto aprire gli occhi , onde non da- 
re più ascolto a quei falsi profeti , che lo avevan tante 
volte lusingato ; e tratto in inganno , e fu perciò , che 
non comparvero più falsi profeti in mezzo a quel popolo, 
che memore delle passate vicende richiamò tosto con fer- 
vore la Religione , dapprima negletta e dispregiata. 

Rialzare dai fondamenti il tempio del Signore fu dei 
Il secondo Giudei primo pensiere ; e sebbene le opposizioni dei loro 
Tempio. fratelli scissi ne avessero ritardata per alcun tempo la 
costruzione , pure surse dopo 5 a anni il secondo tem- 
pio. Era in verità per magnificenza molto al primo in- 
feriore, in guisa, che i vecchi, i quali riconiavano quel- 
lo, non potettero frenar le lacrime nel mirar questo : ma 
il secondo fu più venerato del primo , per essere sorto 
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dopo sì triste vicende , e perchè al suo innalzamento , il 
popolo godeva una pace , ed una tranquillità , che. non 
ebbe mai simile, neppure sotto i propri principi: perciò 
dedicossi tutto al culto divino, ed a celebrare le solennità 
prescritte, ed i digiuni comandati ; ed il signor Iddio il 
protesse per tal fatta , e lo salvò dal crudele editto di 
Amanno , e lo rese accettevole ai principi stranieri 

Ristabilitisi pertanto i Giudei , vissero sotto il reame 
dei Persiani , ritenendo le proprie leggi , ed i propri co- 
stumi , e si governarono a forma di Repuhlica retta dai 
sommi Sacerdoti , e dal consiglio dei 7 1 anziani. Si au- 
mentò ben presto il popolo , le citta furono riedificate , 
e le terre ridotte a miglior coltura: l’abbondanza vi ri- 
tornò ; e la pace fu universale , e costante per 3 oo an- 
ni : il tempio di Dio fu arricchito non solo delle offerte 
dei Giudei, ma anche degli stranieri, che venivano a 
visitarlo : la legge fu pienamente aseguita , di osservati 
i divieti intorno ai matrimoni, e le alleanze con gl" in- 
circoncisi ; e fu pure data piena libertà agli apostati di 
rimanersi in Babilonia. 

Erasi talmente divulgato in questi tempi presso le na- I filosofi gen- 
zioni gentili il codice degli Ebrei, che la fama della sa- l ‘J* discepoli 
pienza Giudaica spinse molti dotti sì della Grecia, come 1 lose " 
delle altre nazioni ad apprenderne le leggi , ed i costu- 
mi : si scorge infatti ben chiaro , come osservarono s. 

Giustino , e s. Clemente Alessandrino , che i filosofi , ed 
i legislatori della Grecia appresero dagli Ebrei sparsi nel- 
1 ’ Egitto le più sublimi verità. Solone infatti prima viag- 
giò in Egitto , donde imparò quelle savie leggi , che do- 
nò poi agli Ateniesi , le quali hanno molto rapporto con 
quelle di Mosè : Pitagora pure dimoiò per molti anni in 
quel paese , e Platone studiò eolà per molto tempo ; cd 
egli fa dire da Socrate dei principi fondati precisamente 
sopra la dottrina di Mosè. Convien dunque confessare , 
che tutta l’ umana sapienza senza la rivelazione non è 
stata , che un ammasso di errori, di sofismi, di falsità, 

e di opinioni assurde e travasanti. .... ., 

mi- .v . 1 • , . . Iddio si. e mi- 

luci io perciò non ha (asciato ignorare il suo nome ai 4 

.. 1 ai 1 . « _ nuotato a tut- 

potenti uel Mondo; il graude Alessandio intatti, il ion- Uidorniud 

datore della terza monarchia universale , riconobbe , c ri dui Mondo. 
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venerò aneli’ egli il Dio creatore del cielo, c della terra, 
protesse la sua Religione , ed il suo popolo. Bella testimo- 
nianza ne fu il vedere H vincitor di tanti popoli inchi- 
narsi per rispetto innanzi al sommo Sacerdote degli E- 
brei in ossequio di quel Dio, che egli rappresentava, e farsi 
offrire dallo stesso dei sacrifici al Signore nel tempio di 
Gerusalemme, in dove egli si prostra ad adorarlo. Ma oh 
tremendi giudizi dell’ Altissimo! Egli si appalesa ai primi 
dominatori della terra , e pure non cangia il loro cuore, 
c la loro falsa credenza. Nabucodonosorre , Ciro, «1 A- 
lessandro confessano , ed adorano il Dio d’ Israele , e pas- 
sano avanti ; ma non calpestano pertanto gl’ Idoli , nè ri- 
chiamano nei loro imperi la sua credenza , e là sua Reli- 
gione. Ma no : una tal gloria era ri serbata al sito divii» 
figlio Gesù di conquistargli col suo potere tutti i regni 
della terra , ed altri guerrieri non forniti di spada , e di 
elmo, ma della possente forza del suo braccio , da scuotere 
le leggi della Natura, questi in numero non più di dodici, 
doveano fondare il regno eterno della sua Religione , e della 
sua Chiesa. 

It popolo di Ma ritornando agli Ebrei conviene qui riflettere, che se- 
Dio fu sotto il condo il vaticinio di Giaeobbe il reame di Giuda non dovea 
reame di Giu- mancare fino al Messia ; nè pertanto fu questo distrutto , 
da (ino il Mes- quantunque gli mancasse 1’ esercizio dello scettro, e della 
** a * corona : sussistette però sempre presso quella tribù la su- 

prema autorità , sebbene sottoposta agf imperadoi i Persiani 
e Macedoni. La tribù di Giuda dopo aver dato dei re assoluti 
fino a Sedecia, nel tempo della cattività diede gli Emolotar - 
chi, come apparisce dalla storia di Susanna ; essa in seguito 
diede i Salatielii , i Zorobabbelti , i Neernii capi del popo- 
lo, e quindi i principi Asmonci , che per via eli madre da 
Giuda traevano la loro origine , ed infine i Pontefici Re 
come Aristobolo ed altri, e cosi firn» agli ultimi tempi av- 
verossi l’oracolo di Giacobbe sullo scettro di Giuda , e sul 
duce della sua discendenza fino alla venuta del Messia. Fin- 
che furono distinti i nomi delle tribù, durò costantemente 
lo scettro nella tribù di Giuda ; ma poiché tutta la na- 
zione fu chiamata di Giuda , ed il principato fu incorpo- 
rato a tutta la nazione , questo sotto diversi nomi , e di- 
versa autorità duiò fino alla venuta del Messia , poiché 
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allora appunto la Giudea niun capo rappresentava , e 
niun nome di nazione aveva , e come una provincia del- 
f impero veniva da governatore Romano retta , ed ammi- 
nistrata : nè mai ebbe dappoi alcun potere nè la tribù 
di Giuda , nè verun altra. 

Il sommo Iddio ha sempre vegliato però sulla sua Re- I a Religione 
ligione , dapoichè sebbene il popolo Giudaico nel corso j ivina SC n>pre 
di tanti secoli fosse stato soggetto per divina disposizione rispettata e 
a tanti principi stranieri , ed idolatri ; pure la Religione difesa, 
dei Giudei in mezzo a tante vicende ben di raro fu 
perseguitata, nè mai turbata nel suo esercizio : già si ram- 
mentavano da per tutto i prodigi da Dio operati nel di- 
fenderla e dall’ orgoglioso Nabucodonosorre , ridotto per- 
ciò a simiglianza di una belva della foresta, e dall’ alba- 
gia , e dagl’ insulti di Sennacheribbo , distrutto il suo 
esercito per forza angelica e dalla crudeltà dell' em- 
pio Amanno appeso ad un patibolo , e dalla profanazione 
di Baltassarre ucciso nella notte susseguente al sacrilego 
convito con la distruzione del suo regno , ed infine dal- 
1’ attentato sacrilego di Seleuco Filopatore nel voler rapire 
i tesori del tempio , il di cui agente Eliodoro da celeste 
cavaliere battuto venne , c punito. Rimaneva solo la pu- 
nizione al più empio dei principi , cioè ad Antioco Epi- 
fane : e fu egli appunto , che sperimentò il valore, c 
l’invitto coraggio dei figli zelanti della Giudaica nazione, 
dir voglio dei prodi principi Maccabei. Questo empio mo- 
narca , 1' ultimo persecutore della Religione Giudaica die- 
de a vedere al Mondo uno spettacolo tuminoso di una 
compiuta disfatta con forze molto superiori , operata da 
un valore , che solo Iddio , può ispirare nel petto degli 
uomini. Convien pertanto confessare , che trattandosi di 
combattere la Religione, Iddio fa mostra visibilmente dal 
suo potere nel proteggerla , e nell’ abbatterne i nemici. 
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CAPITOLO Iti. 


STATO DELLA RELIGIONE, E DEL POPOLO GIUDAICO 
SOTTO LA DOMINAZIONE ROMANA. 


La Religione, Secondo gli oracoli, e le visioni dei Profeti era ornai 
&1 il popolo tempo , che delle quattro mistiche statue sorgesse P ulti- 
cino ni loro ma ’ cloe ,m P ero Romano, il quale trasfuso nell ìmpe- 
termine. ro della Religione eterna rimasto sarebbe stabile , e per- 
petuo. La declina/ione infatti dei regni d’ Egitto , e di 
Siria trasse in prima con la loro rovina 1 ' accrescimento 
della Romana potenza. Allorché durava la Repubblica , in 
mer./.o alle guerre civili, il passaggio di tanti eserciti, 
e le scorrerìe dei vicini Arabi non pochi danni arreca- 
rono ai Giudei : ristabiliti poi sotto i governatori duran- 
te T impero, soffrirono molte estorsioni, pcrlocchè molto 
•* oro fu dalla Giudea versato nel seno dell’ impero : dip- 

più un gran numero ne venne esiliato dai Proconsoli della 
Siria , dai quali erano essi governati. 

In questi tempi i Giudei essendosi stabiliti in tutti i 
paesi , che sono sotto il cielo , si unirono di nazionalità 
con i gentili. In Gerusalemme il sommo Sacerdote , ed 
i principi dei sacerdoti regolavano la Religione , ed il 
culto , ed il Sinedrio ossia il consiglio dei 71 regolava 
gli affali civili. Tutti gli Ebrei però, che dimoravano in 
paesi stranieri , si riguardavano sempre come fratelli , c 
per tale unione ne avvenne, che molti gentili , che con 
essi convivevano , furono chiamati nella Religione divi- 
na. Tutti gli Ebrei però sparsi in diverse contrade nelle 
tre solennità della Pasqua, dalla Pentecoste, e dei Ta- 
bernacoli si recavano in Gerusalemme a celebrarle. Co- 


loro , che trovavansi molto lungi , nè potevano recarsi 
al tempio del Signore , cambiavano in danaro tuttoceiò , 
che dovevano a Dio , e queste somme considerevoli , che 
ogni provincia mandava in Gerusalemme , servivano per 
le spese dei sacrifizi , e pel mantenimento dei sacerdoti , 
e dei poveri. 

In questi ultimi tempi la Religione Giudaica essendo 1 
vicina al suo termine , venne insensibilmente alterata dai 
dottori , o dai filosofi ; e da ciò trassero 1 origine varie 


Digitized by Godale 



QUADRO MORALE Il3 

Rette ; di quelli alcuni troppo investigando il senso mi- 
stico della Scrittura, e le antiche tradizioni , anziché ve* 
ri seguaci dei Patriarchi , e dei Profeti , dir si debbono 
piuttosto sofisti. Questi , abusando e della rivelazione , e 
della filosofia, divennero al sommo superstiziosi , ed oltre- 
modo orgogliosi. Una tal setta fu appellata dei Farisei. 
Altri all'opposto essendosi attaccati alla sola lettera della 
Scrittura , ne stravolsero non poco lo spirito , cd acco- 
modarono la divina parola alle loro passioni vili, ed al di 
loro cuore guasto, e corrotto, ond'è che negarono l’ im- 
mortalila dell’ anima , la risurrezione delle carne , la pre- 
destinazione , 1’ esistenza degli Angeli , ed altri dogmi , 
che nella Scrittura trovansi supposti , e dagli avvenimen- 
i ti sacri spesso confirmati ; questi vennero appellati Sad- 
1 ducei. Le due rammentate sette trassero la loro origine 
da quelle , che dominavano nella Grecia , cioè degli Stoi- 
ci , e degli Epicurei ; i primi in parte corrispondono ai Fa- 
risei, ed i secondi ai Sadducei. A questa seconda si uni- 
rono i ricchi ed i grandi, siccome coloro, che avevano 
maggior agio a seguirne le massime ; i dottori ,ed i Rab- 
bini seguirono la prima , siccome più accomodata al di 
loro orgoglio , ed alla loro vanità . 

I Farisei per la maggior parte erano ambiziosi , ed 
avari, oltremodo superstiziosi , e fanatici. Praticavano con 
massima esattezza l'esteriore, e l'apparenza della legge: 
digiunavano sov vente , e per comparire digiunatori , tin- 
gevansi di giallo il volto. Osservavano il sabato con tanta 
scrupulosità , che si scandalizzavano per fino dei mi- 
racoli operati da Gesù Gristo in tal giorno (i). Pagavano 
la decima non solo dei frutti grossi , ma sibbene del co- 
rnino, della mente , o del miglio : davano sempre in pub- 
blico f elemosima , e prendevano somma cura di lavarsi, 
e purificarsi insieme con le loro mobiglie. Essere toccato 
da un impuro era per costoro grave ingiuria, ed essi 
tenevano, per tali non solo i gentili , ed i pubblici pecca- 
to , ma tutti coloro , che esercitavano professioni odiose. 
Ingannavano con le loro seducenti parole gl’ ignoranti , e 
le donne, le quali per arricchirli, si privavano dei loro 


8 


( t) S, Giovanni cap. 5. verso i5. 
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averi , per Sfarne a questi clono in onor di Dio , del quale 
essi appellavansi il popolo, e dicevansi i depositar! della 
legge. Affettavano in fine di portare addosso lunghe filat- 
terie, cioè dei cartelli contenenti alcuni passi della legge, 
legati sulla fronte , ed al braccio sinistro. Tale si è stata 
sempre il carattere del Fariseismo. Tutta la loro divozione 
in somma altro non era , che orgoglio, ed interesse. 

Gli Essenì Vi furono però sempre nel popolo Giudaico gl’ imita- 
tori dei Profeti , e dei Recabiti : tutti coloro , che in tal 
guisa vivevano, furono negli ultimi tempi appellati Esserti. 
Èranvi pure alcune fanciulle , che si consecravano al Si- 
gnore in un luogo del tempio; esse avevano cura delle 
vestimcnta dei sacerdoti, e dei leviti, e delle suppeiletili 
per le sacre funzioni; queste uscivano dal tempio, allor- 
quando divenivano nubili. Tutti gli Rsseni vivevano molto 
ritirati, e lontani dalle citta; il di loro cibo era frugale, 
e semplice , e ed i loro beni erano comuni : impiegavano 
una gran parte del giorno nella orazione, e nella medita- 
zione della divina legge. 

I Terapeuti. Eranvi anche dei più perfetti , che menavano la loro 
vita nella continenza , <e nella contemplazione. Questi da 
Filone Ebreo furono descritti sotto il nome di Terapeuti , 
c da molti Padri sono stati presi per cristiani perfetti. Può 
adunque a ragione da ciò inferirsi , che sì la legge scritta, 
come quella di grazia hanno prodotto ulcuni uomini mo- 
ralmente perfetti ; al confronto dei quali tutti i filosofi , 
e gli uomini virtuosi del gentilesimo non sono, che uo- 
mini vani , ed orgogliosi , qualora lo spirito , ed il fine si 
riguardi del preteso fantasma di perfezione morale. 
Prossima as- Essendo adunque vicino a compiersi il tempo della ve- 
pe trazione del nota del Messia , una voce, secondo Svetonio , e Tacito, ( » ) 
ftlessìa. erasi sparsa nel gentilesimo , che dalla Giudea sarebbe 
sorta in questi tempi la dominazione di tutta la terra.. 
Intanto una pace universale si godeva in tutto il Mondo, 
altro indizio della venuta del Messia (i). Dippjù , i saggi 
d’oriente, come si scorge dal Vangelo, eransi messi inas- 

■» . mgrm — ’ ' 

( i ) Toc. lib. IV Sael. in Veq>. Inerat cfrìiiiu prajectique Iudea ter 
fam potirentur. 

(aj Ps.ilm. 71. v. 7. 
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scrvazìone della promessa stella annunziatrice della sua 
nascita. Nel tempio di Gerusalemme un venerabile vec- 
chio , cioè Simeone il santo, aveva avuto celeste ispira- 
zione dallo Spirito Santo , che prima di chiudere i suoi 
ocelli avrebbe veduto il Cristo del Signore. L’annunzio 
dato dall’ angelo al sacerdote Zaccheria del prodigioso fi- 
glio, che avrebbe avuto dalla sterile Elisabetta destinato 
a Precursore dell’ Aspettato delle genti : la schiera degli 
angeli spiccatasi dal cielo sulla terra nella notte del suo 
nascimento per annunziare ai pastori Ebrei la sua venuta , 
e finalmente la folla del popolo accorso al deserto per do- 
mandare a s. Giovanni , se egli è il Cr isto di Dio , che 
deve riscattare Israele; tutte queste testimonianze rendo- 
no inescusabili i Giudei , i quali , anziché il Messia de- 
scritto dai Profeti , attendevano un potente , e formida- 
bile conquistatore , che gli avesse sottratti dal giogo dei 
Romani , e gli avesse rendati invitti , e possenti sulla terra. 
Perlochè Giuseppe Ebreo riferisce, (x) che i Giudei fu- 
rono sospinti a ribellarsi contro i Romani da una oscura 
profezia , che diceva , che verso quel tempo sorgerebbe 
di mezzo cui essi un uomo ; il quale soggiogherebbe fu- 
niverso : ma poiché riconoscer noi vollero , anzi il per- 
seguitarono a morte , giusta i divini oracoli , furono essi 
soggiocati , fu distrutta la loro nazione , e raminghi pel 
Mondo dimoreranno , appunto per le profezie del Messia 
da essi non riconosciuto. 


Fine della Parte Prima. 


(i)De Bello Iutlaico p. rx83. 
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